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Ha votato poco più di uno studente su dieci aventi diritto, in 
Campania,  in occasione delle elezioni che si sono svolte per 
scegliere i rappresentanti in seno al Consiglio Nazionale degli 
Studenti Universitari, al Consiglio di Amministrazione dell’Edi-
su Napoli 1 ed al Consiglio degli Studenti di Ateneo. In cifre, 
circa  diecimila persone, su centomila aventi diritto, pari 
all’11,5%.  

CNSU
Borrelli primo

Le urne, a livello nazionale, premiano gli studenti di Comunio-
ne e Liberazione. Udu e Sinistra Giovanile, ammesso che 
riescano a ricomporre la frattura che ha determinato la pre-
sentazione di liste separate al CNSU, potrebbero costituire la 
seconda forza. La destra paga l’insuccesso dei giovani di 
Forza Italia e dovrebbe mandare al Consiglio Nazionale degli 
Studenti Universitari quattro  consiglieri. Saranno tre, con 
ogni probabilità, i rappresentanti di Confederazione, un feno-
meno prettamente meridionale. Il dato di collegio più eclatan-
te è  rappresentato dall’affermazione personale del leader di 
Confederazione Francesco Borrelli, ventisette anni ad ago-
sto, iscritto al corso di laurea in Storia della Federico II, colla-
boratore  del neoministro Alfonso Pecoraro Scanio. Le 3700 
preferenze che ha ottenuto lo mandano in carrozza al CNSU 
e gli conferiscono la palma di studente più votato in tutta Ita-
lia. La sua lista- ma i dati non sono ancora definitivi- nel col-
legio meridionale sembra destinata a superare quota 13.000. 
Manda  dunque  al CNSU anche Domenico Benito Nucera, 
votato da 2400 studenti, iscritto alla facoltà di Scienze Mate-
matiche di Cosenza. “Vorrei sottolineare tre dati - commenta 
a caldo Borrelli- Come numero di preferenze non ci vede 
nessuno; siamo l’unico baluardo rispetto a Comunione e 
Liberazione in Italia; i traditori, quelli che ci hanno voltato le 
spalle, sono stati puniti dal voto”. Si riferisce evidentemente a 
Vittorio Acocella, studente di Ingegneria, il quale correva 
per il CNSU con Forza Italia, dopo avere lasciato Confedera-
zione per dissidi interni. Acocella è stato votato da circa 1.300 
persone e resta fuori dal parlamentino studentesco. Per lui un 
buon successo personale, vanificato dalla cattiva prova della 
lista. ”Sono rimasto male, è inutile negarlo - sottolinea a 
poche ore dai primi dati- Mi consola il buon risultato di 
SouthPark in Consiglio di Ateneo, perché una lista alla cui 
formazione ho molto contribuito”.
Stato d’animo diverso per Emanuele Lastaria, il candidato di 
punta della Sinistra giovanile, eletto con poco meno di 1600 
voti, prevalentemente racimolati negli atenei napoletani. ”Un 
ottimo risultato- sottolinea- L’unico rammarico è che se aves-
simo fatto le liste con l’UDU per il CNSU avremmo preso 

addirittura tre rappresentanti nel collegio meridionale”. Gli fa 
eco Massimiliano Manfredi, responsabile provinciale della 
Sinistra giovanile: ”abbiamo avuto addirittura 800 voti di lista 
in più rispetto alle preferenze. Significa che alle spalle c’è un 
progetto che ha convinto. Purtroppo la spaccatura nazionale 
con l’UDU ci ha penalizzato. Io avevo cercato di farla rientra-
re, anche perché abbiamo a Napoli ottimi rapporti con la 
compagna Serena Sorrentino, responsabile UDU, che è stra-
ordinaria. Adesso l’obiettivo è anche quello di trovare un 
coordinamento tra i nostri ed i loro eletti. Come gesto politico 
io stesso mi andrò ad iscrivere all’Unione degli Universitari”. 
Antonio Penta è uno dei due eletti nel collegio meridionale di 
Studenti uniti per il Diritto allo Studio, la lista dei Cattolici 
popolari. L’altro è il barese Riccardo Erbi. Ventidue anni, 
quarto anno ad Ingegneria informatica, nato ad Ariano Irpino,  
Penta si impegna ad operare per “una università che miri ad 
educare persone e non a sfornare prodotti, favorendo il rap-
porto studente –docente”. 
Non è stato eletto Antonio Esposito, candidato napoletano 
di Alleanza Universitaria, il quale ha ottenuto circa seicento 
preferenze ed è stato scavalcato dal catanese Gianfranco 
Sorbara, forte di  un migliaio di consensi personali. “Abbiamo 
iniziato in ritardo la campagna elettorale, all’indomani della 
rottura con Forza Italia e del passaggio di Acocella nelle loro 
liste- si rammarica Esposito- Il dato confortante viene dal 
Consiglio degli Studenti di Ateneo”.
Non è stato premiato dagli elettori il candidato casertano 
dell’Unione degli Universitari: Angelo Francesco Paolella. 
Per lui circa 800 voti, prevalentemente racimolati a Caserta. 
Pochi, rispetto alle 1300 preferenze ottenute, sempre in casa 
Udu, dal barese Andrea Serra.  

Edisu
Scatta il quinto seggio

Per il Consiglio di Amministrazione dell’Edisu è scattato il 
quinto seggio. In fase di chiusura del giornale in stampa, se 
lo contendono  la sinistra e South park. Confederazione eleg-
ge Borrelli ed uno tra Pasquale Petruzzo, iscritto ad Archi-
tettura, e Vincenzo Albano, di Ingegneria. La sinistra, che 
qui presentava candidature comuni tra Sinistra giovanile ed 
Udu, rafforzate da alcuni esponenti di Rifondazione, manda in 
CdA Fabio Santoro, di Giurisprudenza. Se la sfida al fotofini-
sh con South Park si risolverà a suo vantaggio, in consiglio 
andrà anche Elvira Mangiapia, studentessa di Economia. Un 
consigliere per Suds: Emilio Prencipe, di Ingegneria. South 
Park confida nell’elezione di Giuseppe Riccio, iscritto a Giu-
risprudenza.
Infine, il Consiglio degli Studenti di Ateneo. Rispetto al dato 
del CNSU si conferma il buon risultato di Confederazione;  
Udu e Sinistra Giovanile a liste unite vanno bene, i cattolici 
popolari ottengono un risultato non altrettanto positivo. 

CDS
Ingegneria, al voto in 2400

La facoltà nella quale si è votato di più è Ingegneria, dove si 
sono recati al seggio circa 2400 studenti; due anni fa furono 
1400. Antonio Rinaldi, di Confederazione, ottiene un suc-
cesso personale con 290 preferenze. Buono anche il risultato 
di Dino Mazzone, eletto a sinistra con 190 voti, sei in più di 
Tommaso Chiarella, il primo dei non eletti nella lista. Pro-
mosso senza problemi anche Penta, il quale adesso dovrà 
scegliere se cedere al secondo di Suds oppure mantenere i 
due incarichi: rappresentante in Consiglio Nazionale degli 
Studenti Universitari ed in Consiglio di Ateneo. Cineforum 
Giovani 2000, lista riconducibile ad Acocella, manda in consi-
glio Ciro Borrelli, legato ad Azione Universitaria, al quale 
sono andati 160 voti. A Giurisprudenza si sono recati ai seggi  
circa 1500 studenti. Eletti: Nicola Pellegrino e Marcello Pel-
liccia, per Confederazione; Antonio Esposito per South 
Park; Giuseppe Micciarelli  per la Sinistra Universitaria. Ad 
Economia i votanti sono stati approssimativamente 1200. 
Sono stati eletti: Paola Bruno ed Aniello D’Onofrio per Sini-
stra universitaria –L’alternativa; Alessio Iasevoli per Confede-
razione, Vita Lo Russo, candidata della lista Suds per i Cat-
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ARTICOLO 1
È indetto un concorso per l’utilizzazione 
dei fondi destinati ad Iniziative ed Attività 
Culturali e Sociali proposte dagli studenti 
per l’anno accademico 2000/2001.
Il fondo disponibile per il finanziamento 
delle iniziative che saranno proposte am-
monta a £. 300.000.000.
Le proposte di iniziative ed attività cultu-
rali e sociali sono esaminate da apposita 
Commissione Consiliare.

ARTICOLO 2
La richiesta di utilizzazione del fondo 
destinato ad iniziative ed attività culturali 
e sociali può essere presentata da:
1) associazioni studentesche che hanno 
rappresentanze nei Consigli di Facoltà;
2) altre associazioni studentesche uni-
versitarie che abbiano come associati 
almeno cinquanta studenti in corso o 
fuori corso da non più di un anno;
3) gruppi di studenti universitari composti 
da almeno cinquanta studenti in corso o 
fuori corso da non più di un anno.
La richiesta dovrà comprendere, a pena 
di esclusione:
I) la designazione di un delegato (modu-
lo a) e di un supplente (modulo b), quale 
responsabile nei confronti dell’Università 
e dei terzi per tutto quanto attiene alla 
regolare esecuzione ed attuazione delle 
iniziative. In caso di associazioni studen-
tesche iscritte all’albo, il delegato può 
coincidere con il rappresentante delle 
associazioni, che dovranno solo indicare 
un supplente;
II) elenco, in ordine alfabetico, dei pro-
motori dell’iniziativa, da compilarsi 
sull’apposito modulo c). Tale elenco può 
essere omesso per le richieste presenta-
te dalle associazioni studentesche iscrit-
te all’albo che rispondano alle caratteri-
stiche di cui ai precedenti punti 1) e 2) 
del presente articolo, per le quali è suf-
ficiente la richiesta avanzata dal suo 
rappresentante, redatta sull’apposito 
modulo a);
III) una relazione descrittiva dell’iniziati-
va o dell’attività di cui si chiede il finan-
ziamento, corredata di un particolareg-
giato programma, in cui vengano, tra 
l’altro, specificati i periodi di svolgimen-
to, e le modalità di pubblicità intese a 
promuovere la partecipazione degli stu-
denti. In aggiunta alla precedente, è in-
dispensabile una relazione esemplificati-
va descrittiva, sempre della stessa ini-
ziativa o attività di cui si chiede il finan-
ziamento, da redigere sull’apposito mo-

dulo d);
IV) una previsione dettagliata delle varie 
voci di spesa con l’indicazione della tipo-
logia e dell’importo, comprensivo di IVA, 
di ciascuna di esse, da redigere sia 
sull’apposito modulo e) che su supporto 
magnetico mediante software excel.
Dette richieste dovranno essere redatte 
esclusivamente sugli appositi moduli a), 
b), c), d), ed e) allegati al presente bando 
ed in distribuzione presso l’Ufficio Affari 
Generali, le Presidenze, le Segreterie 
Studenti e i Dipartimenti.

ARTICOLO 3
In caso di iniziative promosse non da 
associazioni studentesche, ma da gruppi 
di cui al punto 3) dell’art. 2), ciascuno 
studente promotore, ivi compreso il sup-
plente, dovrà compilare e sottoscrivere la 
scheda di adesione.
Tutte le richieste di finanziamento do-
vranno essere consegnate in busta chiu-
sa all’Ufficio Protocollo-Smistamento 
dell’Università degli Studi di Napoli 
Federico II – Corso Umberto I – entro e 
non oltre le ore 12.00 del giorno 
09.06.2000. 

ARTICOLO 4
Non saranno accolte proposte che:
- siano consegnate fuori termine;
- siano redatte in modo difforme da quan-
to prescritto nel presente bando;
- richiedano la realizzazione di strutture 
permanenti o di corsi didattici alternativi 
o paralleli a quelli istituzionali dell’Univer-
sità.
Le iniziative che prevedano una selezio-
ne degli studenti partecipanti devono in-
dicare i criteri e le modalità della selezio-
ne. L’erogazione del contributo è subor-
dinata alla verifica della trasparenza ed 
ammissibilità dei suddetti criteri.

ARTICOLO 5
L’Università degli Studi di Napoli Federico 
II dovrà sempre risultare come ente pa-
trocinante delle iniziative finanziate.
Le iniziative dovranno svolgersi di norma 
nell’ambito delle strutture universitarie; 
scelte differenti dovranno essere oppor-
tunamente motivate.
Per l’attuazione del programma relativo 
all’iniziativa ci si potrà valere anche della 
collaborazione di Enti Pubblici e Privati 
preventivamente descrivendola e moti-
vandola.
La Commissione, di cui all’art. 1, si espri-
merà sulle iniziative presentate riservan-

dosi la facoltà di fondere iniziative che 
abbiano tematiche o contenuti culturali 
simili.

ARTICOLO 6
La Commissione entro il 10.07.2000, do-
vrà deliberare sul finanziamento delle 
proposte presentate al fine della definiti-
va approvazione delle stesse da parte 
del Consiglio di Amministrazione.
Le iniziative finanziate dovranno esple-
tarsi e concludersi entro l’anno accade-
mico 2000/2001.
I finanziamenti concessi e non utilizzati, 
interamente o in parte, entro il termine 
predetto, saranno revocati e imputati, per 
l’esercizio finanziario successivo, sull’ap-
posito capitolo del Bilancio Universitario. 
Eventuali richieste di variazione nella 
destinazione dei fondi dovranno essere 
presentate, all’Ufficio Affari Generali, pre-
via relazione motivata, entro la data fis-
sata per lo svolgimento dell’iniziativa.

ARTICOLO 7
È accantonata, per soddisfare esigenze 
sopravvenute o per modifiche o per inte-
grazioni di programmi già approvati, una 
somma pari al 10% del fondo disponibile.
Le richieste di integrazione vanno pre-
sentate entro il 31 gennaio 2001 e la 
Commissione delibera sulle stesse entro 
il 15 febbraio 2001.
La Commissione distribuirà pertanto, per 
l’anno accademico 2000/2001, i fondi, 
privilegiando le iniziative tese alla parte-
cipazione di un maggior numero di stu-
denti, le iniziative interfacoltà, quelle di 
particolare rilevanza culturale, nonché le 
iniziative che favoriscano rapporti con il 
mondo del lavoro e della cultura.
Le richieste verranno esaminate anche 
alla luce della verifica della presentazio-
ne della relazione illustrativa finale delle 
iniziative eventualmente svolta nell’anno 
accademico 1998/1999 e di quelle even-
tualmente già svolte nell’anno accademi-
co 1999/2000.

ARTICOLO 8
Il delegato di ciascuna iniziativa finanzia-
ta è tenuto a comunicare tempestiva-
mente alla Commissione il programma 
delle attività e la data di svolgimento 
dell’iniziativa ed a trasmettere una rela-
zione illustrativa finale entro trenta giorni 
dal termine della stessa.
						    

IL RETTORE
Prof. Fulvio Tessitore

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II
BANDO DI CONCORSO PER L’UTILIZZAZIONE DEI FONDI DESTINATI AD

INIZIATIVE ED ATTIVITÀ CULTURALI E SOCIALI PROPOSTE DAGLI
STUDENTI PER L’ANNO ACCADEMICO 2000/2001
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tolici Popolari. Buon risultato 
ad Architettura per Confede-
razione, che manda in Consi-
glio di Ateneo Alessia Guar-
naccia, Sabrina Errico e 
Giovanni Servillo. Unione 
degli universitari  - Sinistra 
Universitaria elegge Fabri-
zio Ascione. Farmacia man-
da in Consiglio due studenti 
di Confederazione. Sono: 
Salvatore Foglia e Gerardo 
de Maffutiis. Sconfitta eletto-
rale per  Marta Schifone, 
figlia dell’ex assessore regio-
nale di AN,  la quale correva 
con South Park. E’ stata sca-
valcata dalla collega di lista 
Antonietta Romano, che 
approda in consiglio con 120 
preferenze. E’ andata meglio 

ad Andrea Cardillo, figlio del 
segretario regionale della Uil, 
eletto a Lettere – che si  con-
ferma roccaforte di sinistra –
insieme a Vincenzo Bochic-
chio e Livio Tarallo. Pro-
mossa dagli elettori anche 
Irene Sasso, di Confedera-
zione, che registra un buon 
successo a Medicina, grazie 
a Stefano Irace e France-
sco Carile, entrambi eletti. 
Ce l’ha fatta, al Policlinico, 
anche Giuliana Corrado, di 
South Park. Nell’altra facoltà 
medica, Veterinaria, Suds 
ottiene un buon risultato con 
Tommaso Gravallese, il 
quale andrà in Consiglio 
insieme a Gianluca Matteo-
li, di Confederazione. A 

Scienze sono stati eletti: 
Tommaso Mongiello – Sini-
stra Universitaria -, Antonio 
Arcuri e Raffele Famiglietti, 
entrambi di Confederazione. 
Bottino pieno della Sinistra a 
Scienze Politiche, la facoltà 
di Lastaria. Arturo Cioce (85 
voti), Salvatore Langella 
(78) e Lorena Affatato (55), i 
tre rappresentanti eletti, cor-
revano infatti tutti con Altra 
Cultura Universitaria – Sini-
stra Universitaria. Buon suc-
cesso di Acocella e company 
a Sociologia, dove sono state 
elette Carmen Giusto e 
Pasqualina Farace, nella 
lista Vivere Sociologia, colle-
gata a South park
Ad Agraria, un seggio a Pep-
pe Mele, consigliere uscente, 
ex UDU, candidatosi ora in 
una  lista indipendente e ad 
Antonello Buonfante. 

I collettivi universitari aveva-
no in larghissima parte invita-
to all’astensione  e ad urne 
chiuse ripropongono la loro 
ricetta: impegno diretto al di 
fuori degli organi rappresen-
tativi, che reputano inade-
guati a tutelare gli interessi 
degli studenti. Del fronte 
dell’astensione fa parte Mau-
ro Buono, militante del col-
lettivo Giurisprudenza in Lot-
ta, protagonista di un aspro 
diverbio con Borrelli. “La mat-
tina del 10 distribuiva volanti-
ni e faceva propaganda den-
tro e fuori la facoltà, in palese 
violazione della legge eletto-
rale. Su sollecitazione di 
alcuni studenti ho invitato  la 
presidenza ad intervenire. E’ 
dovuta intervenire la Digos 
per fare cessare lo sconcio”. 
Che peraltro è ricominciato 
pochi minuti più tardi. In pri-

ma fila ancora Borrelli, pesca-
to in palese violazione del 
regolamento anche a Lettere. 
Sconcertante la sua giustifi-
cazione: ”lo fanno tutti”.  
Meno sfacciati, ma non per 
questo meno colpevoli, altri 
candidati,  i quali cercavano 
se non altro di dissimulare la 
clamorosa violazione della 
norma che li  obbliga a man-
tenersi a 200 metri dai seggi 
e proibisce la propaganda il 
giorno delle elezioni. Trotta-
vano dall’una all’altra facoltà 
avvicinando chiunque aves-
se l’aria di uno studente ed 
invitandolo a votare per que-
sta o quella lista, non senza 
aver prima consegnato 
bigliettini e volantini di propa-
ganda. Uno spettacolo since-
ramente penoso.        

Fabrizio Geremicca
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I servizi dell’Edisu

Concerti e 
orientamento al lavoro

E’ partita l’ottava edizione dei Concerti di primavera, coor-
dinata da Rosetta Rossi Lando. Gli incontri musicali si 
tengono presso la Sala Polfunzionale della Facoltà di Inge-
gneria, con inizio alle ore 17.15. Agli appuntamenti inaugu-
rali del 10 e 17 maggio ne seguiranno altri tre prima dell’e-
state, poi si riprenderà per la seconda parte ad ottobre. In 
programma, dunque, per   il  24 maggio Serena Di Martino 
(piano), Luca Mennella (piano); per il 31 maggio Lucia 
Castelli (piano), Gaetano De Simone (piano); per il 7 giu-
gno: Donatello Conte (piano); Sergio Carnevale e Simona 
Sorrentino (violino), Francesco Ragosta (viola), Mario 
Saccuci (contrabbasso).  Musiche di Bach, Chopin, Schu-
mann, Debussy, Schubert, Mozart, Vivaldi, Liszt.
Un nuovo servizio attivato dall’Ente. Dal 15 maggio, presso 
le residenze, le sale polifunzionale ed informatiche dell’En-
te, è possibile usufruire di un servizio di orientamento al 
lavoro articolato in vari momenti: il curriculum su Inter-
net: (è possibile inserire il proprio curriculum all’indirizzo 
www.mercurius.it, il database è quotidianamente consulta-
to da numerose aziende); Azienda Informa 2000-2001 
(una pubblicazione che consente di avere un panorama 
completo su migliaia di aziende che in Italia reclutano gio-
vani laureati, cui è allegato un Cdrom); carriere in Europa 
(pubblicazioni utili per quanti desiderano intraprendere la 
professione in uno dei Paesi della Comunità Europea); 
annunci di ricerca personale (una rassegna di annunci di 
ricerca di personale laureato che compaiono su tutti i prin-
cipali quotidiani italiani); curriculum efficace (un Cd Rom 
che guida alla compilazione della lettera di presentazione, 
del curriculum e un database con gli indirizzi di oltre 11mila 
aziende).

Al Cortile delle Statue fino al 31 

Una mostra di 
studenti-artisti

Quindici studenti universitari di varie facoltà ed un 
pittore professionista, Prisco de Vivo, sono i prota-
gonisti della Mostra d’Arte che è stata inaugurata il 
12 maggio e proseguirà fino alla fine del mese, nel 
Cortile delle Statue della Federico II, via Palladino 
39. La mostra di artisti emergenti è organizzata 
dall’Associazione studentesca Hic et nunc, con il 
patrocinio della Federico II e dell’Ente per il Diritto 
allo studio Napoli 1. La cura Biagio Caracciolo, uno 
studente di Giurisprudenza, il quale illustra il signifi-
cato dell’iniziativa: ”vuole essere una vetrina a dispo-
sizione dei giovani i quali fanno arte e si esprimono 
in città. Rappresenta inoltre l’occasione di vivere gli 
spazi universitari in maniera alternativa e diversa, tra 
l’altro durante il Maggio dei Monumenti, che include 
tra i vari itinerari anche il Cortile delle statue”. 
Responsabili dell’iniziativa, organizzata con la colla-
borazione della Galleria Mediterranea, sono Antimo 
Cappuccio ed Andrea Torino. Espongono: Biagio 
Caracciolo, Luigi Prodomo, Daniele Ventre, Enzo 
Manzo, Guido Cortese, Pina Mirabelli, Pasquale 
Manfredi, Michele Coppola, Alberto Cannavale, 
Daniela Madonna, Pasquale Autiero, Maria 
Gabriella Conte, Giovanna Iorio, Stefania Ancora, 
Barbara Borruto e Prisco de Vivo. 
La mostra è aperta al pubblico tutti i giorni, compreso 
il sabato e la domenica, dalle 10.00 alle 16.00.

MASTER
Stoà

Pubblicati i bandi di selezio-
ne per i Master organizzati 
da Stoà. Business Admini-
stration (decima edizione), 
Operatori allo Sviluppo 
(settima edizione), Public 
Managment (seconda edi-
zione): i tre Master che par-
tiranno da settembre e che 
ospiteranno 50 allievi cia-
scuno. Possono aspirare 
all’ammissione laureati che 
non abbiano superato il 
trentesimo anno di età; la 
residenza nelle regioni meri-
dionali è considerata titolo 
preferenziale di accesso. Le 
domande vanno presentate 
entro il 26 giugno. I corsi 
sono articolati in un Modulo 
Base (settembre-dicembre 
2000) e un Modulo Avanza-
to (gennaio-luglio 2001); il 
primo è interamente finan-
ziato dal Ministero per l’Uni-
versità e da altri Enti e dà 
diritto ad un attestato; il 
secondo prevede, invece, 
una quota a carico dei par-
tecipanti di 6 milioni e con-
sente il conseguimento del 
Diploma Master. Info: www.
stoa.it; tel. 081-7772111.

Residenze, studenti 
in agitazione

Ente per il Diritto allo Studio Napoli 1 ancora una volta sul banco degli 
imputati. A metterlo in questa scomoda posizione sono stati, nei giorni scor-
si, sia gli studenti i quali abitano all’interno delle tre residenze universitarie 
-a Fuorigrotta, nella zona ospedaliera ed a Portici- sia i militanti dei collettivi 
universitari. I primi protestano e si fanno sentire per una questione che è 
esplosa l’otto maggio, quando i Vigili del Fuoco hanno emesso una ordinan-
za di smantellamento dei fornellini nelle camere dei ragazzi e dei punti cot-
tura comuni collocati ai vari piani degli edifici. Non corrispondono ai requisi-
ti minimi stabiliti dalla Comunità Europea in materia di sicurezza degli 
impianti. Per le ragazze ed i ragazzi delle residenze il colpo è stato duro, 
soprattutto per coloro che abitano nella casa dello studente situata nella 
zona ospedaliera. “Non sappiamo dove mangiare, perché la mensa univer-
sitaria alle 13.30 di solito ha già terminato i pasti, nonostante si preveda la 
distribuzione degli stessi fino alle 14.30. La sera poi è chiusa. Senza conta-
re che utilizzavamo i fornelletti anche solo per fare un caffè la mattina, 

scaldare una tazza di latte o di tè”. Il 10 maggio una delegazione di studen-
ti delle residenze è stata ricevuta in via De Gasperi da Francesco Pasqui-
no, da circa trent’anni direttore generale dell’Ente per il Diritto allo Studio 
Napoli 1. Si sono incrociati con quaranta militanti del coordinamento dei 
collettivi universitari i quali, quella stessa mattina, avevano programmato 
l’occupazione della sede di via De Gasperi, per protestare contro le carenze 
dei servizi erogati agli studenti: meno di 300 alloggi per una platea di oltre 
100.000 studenti, servizio mensa inadeguato, borse di studio pagate rego-
larmente in ritardo. Criticavano inoltre l’inerzia della Regione nell’approva-
zione della legge sul diritto allo studio e l’inasprimento dei criteri meritocra-
tici del prossimo DPCM, che presumibilmente sarà emanato a novembre.
Entrambe le delegazioni, quella dei residenti nelle case dello studente e 
quella dei collettivi, sono state ricevute il 10 maggio da Pasquino e l’11 mag-
gio dal commissario straordinario Maiello. Nessuno dei due, però, è stato in 
grado di fornire agli studenti le garanzie che chiedevano. Pasquino ha invi-
tato gli studenti ad interessare delle questioni il commissario, in quanto 
organo di indirizzo politico. Quest’ultimo ha espresso una generica disponi-
bilità ed ha garantito il suo impegno a convocare una conferenza dei servizi 
con la Regione, gli studenti ed i dipendenti dell’Ente. Tempi non brevissimi, 
dunque. Nel frattempo gli studenti delle residenze mangiano come possono 
e si domandano perché nessuno ha mai pensato di adeguare per tempo i 
punti cottura alla normativa CEE, magari sfruttando la chiusura estiva per 
non creare disagi. 
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U n amore sbocciato in 
ritardo, ma non per 
questo meno intenso. 

E’ quello tra  Antonio Man-
ganiello e la Fisica. 
Sessantasei anni, nato a 
Camposano – un centro di 
cinquemila anime a qualche 
chilometro da Nola, il signor 
Manganiello è probabilmente 
la più anziana matricola di 
Fisica in tutta Italia. Si stac-
ca per qualche minuto dai libri 
– sta preparando con grande 
impegno l’esame di Fisica – e 
racconta la sua storia curiosa. 
“Mi sono iscritto lo scorso 
autunno, quando sono torna-
to a Camposano dopo 
trent’anni trascorsi a Vicenza. 
Sono perito industriale ed in 
Veneto ho trascorso una vita 
di lavoro, fino a dirigere una 
azienda di trasformatori elet-
trici di Vicenza. Lo scorso 
anno sono andato in pensio-
ne e mi sono separato da mia 
moglie. Sono tornato in Cam-
pania e mi sono detto: devi 
trovare qualcosa che ti impe-
gni. Leggere il giornale sul-
le panchine è bello un gior-
no, due ed anche tre. Poi 
diventa una noia infinita. 
Non sono stato più a pensar-
ci: sono andato in segreteria, 
ho ritirato i moduli e mi sono 
immatricolato. Ho scelto il 
corso di laurea in Fisica per-
ché, dopo aver fatto il tecnico 
tutta la vita, avverto il bisogno 
di affrontare qualcosa che 
vada oltre, che stia dietro la 
pura e semplice tecnica. E 
poi  alcuni principi fisici, sia 
pure ad un livello di approfon-
dimento diverso, li ho già 
incontrati nel corso della mia 
attività professionale”. 
Forte di queste buone inten-
zioni, dell’approvazione delle 
sorelle e della figlia – laureata 
a Vicenza in Scienze statisti-
che – e del sostegno degli 
amici di Camposano, il signor 
Manganiello ha iniziato in 
autunno la sua nuova vita, 
quella da studente universita-
rio. “Il primo impatto con la 
disciplina è stato duro- 
ricorda- Tornare a studiare 
dopo oltre quarant’anni è 
davvero difficile. Mi hanno 
aiutato la solidarietà dei 
docenti ed il sostegno dei 
ragazzi, degli studenti. Mi 
chiamano nonnino ed io 
sono ben felice di avere dei 
nipoti come loro: coscienzio-
si, seri, impegnati e respon-
sabili. E’ stato davvero una 
sorpresa positiva: credevo 
che l’Università fosse fre-
quentata da bambinoni ed 
invece ho trovato persone 
mature”. 
Giorno dopo giorno, mattina 
dopo mattina, nel corso di 
tutto il primo semestre è usci-
to di casa di buon’ora, per 
andare a Monte Sant’Angelo 
a seguire le lezioni, le eserci-
tazioni ed i laboratori. “Rispet-
to al primo semestre adesso i 
ritmi sono un po’ meno serrati 
– sottolinea- Abbiamo il gio-
vedì ed il sabato liberi. Prima, 
invece, si seguiva sei giorni 
su sette”. La disciplina più 
ostica, fino a questo momen-
to? ”Direi certamente la Mate-
matica. Rispetto a quando io 

sedevo tra i banchi di scuola 
è completamente cambiato il 
sistema di insegnamento. Io 
ho studiato negli anni quaran-
ta e cinquanta, quando l’in-
siemistica non esisteva”. La 
più interessante? ”Certamen-
te la Fisica”. A giugno il pri-
mo appuntamento con gli 
esami. ”Conto di dare quello 

di Fisica; a settembre, invece, 
spero di superare Matemati-
ca. L’emozione sarà grande, 
c’è da giurarci, ma mi sto 
preparando coscienziosa-
mente. Seguo e poi studio a 
casa tre ore circa, ogni gior-
no. Di più non posso, perché 
rispetto ai miei colleghi più 
giovani mi stanco facilmente”. 

Nei primi mesi di studente 
non sono mancati i momenti 
di scoramento. ”Qualche vol-
ta capita che mi chieda chi 
me lo abbia fatto fare. L’impe-
gno è duro; molto interessan-
te, ma anche molto faticoso. 
Succede, per esempio, quan-
do non riesco a venire a capo 
di un determinato fenomeno 

fisico. Comunque sono attimi 
che passano subito. Anche 
perché, almeno così mi piace 
pensare, finché c’è voglia di 
studiare significa che c’è buo-
na salute”. 

Fabrizio Geremicca

Centri di Eccellenza
Nicolais e Russo membri della Commissione

Il 30 aprile scorso è scaduto il termine per la presentazione dei Centri 
di Eccellenza della Ricerca 2000. Nella Commissione incaricata di 
selezionare i progetti presentati dalle università italiane, cinque esper-
ti di alta qualificazione scientifica nominati dal Ministro (tre scelti entro 
una rosa di cinque nominativi indicati dal Cun, uno da analoga lista 
predisposta dalla Conferenza dei Rettori e uno designato dal Mini-
stro). Sono i professori Luigi Nicolais –Ingegneria- e Tommaso 
Russo –Medicina- per l’ateneo Federico II, Mario Caravale (Giuri-
sprudenza, La Sapienza di Roma), Sandro Pontermoli (Medicina, 
Università di Genova), Edoardo Vesentini (Politecnico di Torino).
L’iniziativa prevede in pratica finanziamenti ministeriali per la realizza-
zione di laboratori strumentali ed attività multidisciplinari in diverse 
aree tematiche (biotecnologie e biomedicina; società dell’informazio-
ne; aspetti giuridici economici e sociali di interazione comunitaria ed 
internazionale; tecnologie innovative applicate alle scienze umane; 
dinamiche e controllo dei processi di dissesto idrogeologico del terri-
torio). Ogni università non ha potuto presentare più di tre progetti con 
un costo non superiore ai dieci miliardi e non inferiore a due nel 
triennio 1998-2000. Le università selezionate, inoltre, devono assicu-
rare la continuità del Centro anche al termine del finanziamento 
ministeriale.

Per la tutela delle 
dimore storiche

Il Difensore Civico della Campania, avv.Giu-
seppe Fortunato, ha invitato la Regione all’e-
laborazione di Programmi organici d’interven-
to per la tutela e la valorizzazione dei centri 
abitati d’interesse storico-artistico e di partico-
lare pregio ambientale della Campania, cioè 
dei progetti unitari e coordinati che prendano 
in esame gli assetti finanziari, urbanistisi, sto-
rico culturali, architettonici e di formazione. 
Fortunato, inoltre, ha chiesto la stesura di un 
elenco di questi centri da realizzarsi in colla-
borazione con i Comuni e l’Anci (Associazione 
Nazionale Comuni Italiani).
L’intervento del Difensore Civico, accoglie 
l’appello lanciato dall’Associazione Dimore 
Storiche che ha presentato una proposta in 
materia elaborata da tre professori universita-
ri: Angerio Filangieri, ordinario di Economia 
Agraria, Giulio Pane, ordinario di Storia 
dell’Architettura, Aldo Loris Rossi, ordinario 
di Progettazione archeologica ed ambientale.

Uno spazio per orientarsi
a Città della Scienza

Orientare per aiutare le persone a diventare maggiormente protagoniste della propria vita, “imprenditori di 
se stessi”; responsabilizzare gli studenti fin dalla scuola dell’obbligo, sostenerli nella costruzione di un 
curriculum personalizzato; valorizzare le aspirazioni e le vocazioni; favorire un processo di autoformazio-
ne e la capacità di scegliere un percorso di vita e di lavoro in grado di cogliere le opportunità esistenti a 
livello locale, nazionale, europeo. Ha questi obiettivi Spaziorienta, l’unico centro Europeo Risorse –area 
istruzione attivato dal Ministero della Pubblica Istruzione, inaugurato da qualche giorno a Città della 
Scienza. Negli spazi di Coroglio, sarà a disposizione del pubblico una tecnostruttura, un luogo in cui si 
viene accolti, informati e aiutati a costruire strategie d’azione secondo tre modalità: colloqui con un con-
sigliere di orientamento; auto-consultazione di documentazione cartacea e telematica (computer che dopo 
aver registrato le domande che possono essere di quattro tipi -mi oriento, studio, trovo lavoro, cambio 
lavoro- propongono una serie di siti internet e di banche dati presenti sul server); brevi seminari di forma-
zione.
Il servizio è di libero accesso (non occorre prenotazione) e gratuito per quanto riguarda i colloqui e l’auto-
consultazione (il martedì, mercoledì, giovedì e venerdì dalle 15.00 alle 18.00 e il sabato dalle 10.00 alle 
18.00); i seminari formativi, invece, avranno inizio il mese di giugno (si svolgeranno il mercoledì, venerdì 
e sabato dalla ore 15.00 alle 18.00).
Spaziorienta ha un  sito web, che funzionerà come portale per tutti i siti dedicati alle tematiche dell’orien-
tamento, ricerca di lavoro, studio (www.cittadellascienza.it/orienta). Per informazioni: tel/fax 081/7352251, 
7352240, e-mail: orienta@cittadellascienza.it.

A 66 anni si iscrive all’università
La storia di Antonio Manganiello, perito industriale in pensione,

 matricola a Fisica. Perché si sceglie di ritornare tra i banchi
dopo 40 anni. Le sorprese e le difficoltà

Colaninno
ad Economia
Economia impegnata a pie-
no ritmo nel piano di rilancio 
dell’immagine della Facoltà, 
promuove negli ultimi perio-
di un’iniziativa dopo l’altra. 
Da segnare in rosso sull’a-
genda un altro interessante 
appuntamento che si rivol-
ge anche a studenti e 
docenti di altre facoltà: mar-
tedì 23 maggio (Aula A1, 
ore 10.00) sarà ospite 
Roberto Colaninno, ammi-
nistratore delegato della 
Telecom Italia. Si discuterà 
di business delle telecomu-
nicazioni. L’incontro è pro-
mosso dai Dipartimenti di 
Economia Aziendale e di 
Analisi dei processi ELPT.

Il sig. AntonioIl sig. Antonio
ManganielloManganiello
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Francesco Barbagallo, 55 
anni, salernitano, storico 
quotato, assistente universi-
tario dall’età di 24 anni (era il 
1969), professore ordinario 
dal 1980 (in cattedra a 35 
anni e non a 27 come Tessi-
tore, ma come lui laureato in 
Giurisprudenza), Direttore 
del Dipartimento di Storia da 
11 anni, per 6 anni Consiglie-
re Comunale del PCI e del 
PDS, critico duro ed accusa-
tore instancabile della Napoli 
di Pomicino, Gava e Di Dona-
to e del progetto “Il Regno del 
Possibile”, polemista sulle 
pagine napoletane di Repub-
blica anche nei confronti dei 
suoi compagni di area, intel-
lettuale impegnato e secondo 
alcuni “un rompiscatole”, 
anche nella sua Facoltà di 
Lettere e Filosofia. Lui si 
schernisce e ricorda severo: 
“più che rompiscatole ho la 
sindrome di De Nicola: vole-
va essere eletto plebiscitaria-
mente e sollecitato ripetuta-
mente prima di accettare un 
incarico o candidature”. L’ac-
cusa di rompiscatole invece? 
“La restituisco al mittente, ri-
cordando che nell’università 
non mi sono mai candidato 
da nessuna parte -riconosce 
però che qualcuno la patente 
di ‘rompiscatole’ gliela vor-
rebbe attribuire- mi hanno 
sempre chiesto gli altri di im-
pegnarmi, anche al Diparti-
mento di Storia dove sono al 
quarto mandato”: 6 anni, poi 
una pausa di tre anni, quindi 
altri 5. Di certo un carattere 
molto forte e deciso, capacità 
manageriali e di gestire cose 
e persone. “Amministro il Di-
partimento con trasparenza, 
riconoscendo diritti e compe-
tenze, perciò mi ci hanno 
eletto per quattro volte”. L’8 
maggio lo incontriamo, ab-
bronzatissimo, nella sua 
stanza direzionale al terzo 
piano della Facoltà di Lettere 
a Porta di Massa. Alle spalle 
un manifesto con la foto di 
Antonio Gramsci. 
Quindi è De Nicola che l’ha 
fatta accettare, provocando 

una spaccatura della facol-
tà?, chiediamo. “Per una se-
rie di motivi che le dirò, ho 
accettato. Saranno poi gli 
elettori a decidere”. Ma la 
parola frattura non gli va giù. 
“Le fratture, -che poi in que-
sto caso significano pluralità 
di visioni e di candidature- 
sono un bene, sono l’ossatu-
ra di una facoltà, la sua ric-
chezza”. Si, però, c’era un 
accordo che pare lei non ab-
bia rispettato, che prevede-
va: agli storici il Corso di 
Laurea (che poi avete avuto), 
a quelli di Lettere la Presi-
denza di Facoltà, ai filosofi la 
Presidenza del Polo.
In questo senso Cantillo si 
era ritirato dalla corsa per la 
Presidenza, per evitare spac-

cature. Qui Barbagallo trase-
cola un po’, per un attimo 
perde la pazienza. “Ma questi 
sono criteri spartitori che 
forse vanno bene per la 
Giunta Regionale, non per 
l’Università. Ed è bene che 
nell’Università questi criteri e 
questi metodi non ci entrino. 
Né tre o quattro persone pos-
sono decidere, a tavolino, le 
valutazioni di 260 docenti e 
ricercatori. Ma comunque i 
fatti non stanno così”. E parte 
con la sua versione. “Quando 
si è trattato di scegliere il suc-
cessore di Giovanni Polara 
alla presidenza di Facoltà, 
Nazzaro aveva avuto un am-
pio consenso dai tre quarti 
della facoltà: i Dipartimenti di 
Filologia Classica, Filologia 
Moderna e Storia. Mentre 
con Cantillo era solo la gran 
maggioranza di Filosofia. 
Dunque l’elezione era scon-
tata”. Beh, però qualcuno ha 
chiesto a Cantillo la disponi-
bilità per il Polo.

Cantillo in 
corsa da 
un anno

“Guardi, il dipartimento di 
Storia, che riassume 90 fra 
professori e ricercatori, è il 
terzo dipartimento del Federi-
co II, dopo Fisica e Chimica, 
grande quasi quanto una me-
dia facoltà ed un terzo della 
facoltà di Lettere. Eppure io 
come Direttore non ho avuto 
alcuna notizia del genere, né 
di accordi di qualche tipo, né 
sono stato contattato. E co-
munque tre-quattro persone 
non possono decidere per 

tutti”. E allora 
come è nata 
secondo lei, 
la candidatu-
ra di Cantil-
lo? “Premetto 
che con Can-
tillo ci cono-
sciamo da 20 
anni, siamo 
entrambi sa-
lernitani ed 
amici, e fac-
ciamo parte 
della stessa 
area ideale e 
c u l t u r a l e 
(leggasi: si-
nistra, n.d.r.) 
e c’è una re-
ciproca sti-
ma. Credo 
però che le 
candidature 
siano partite 
con troppo 
anticipo” di-
fatti se ne 
parla da al-
meno 12 me-
si. “È vero invece, -precisa 
Barbagallo- che un anno fa, i 
professori Lissa e Cantillo, 
mi chiesero, come direttore di 
Dipartimento, se avessi avu-
to nulla in contrario alla can-
didatura dell’amico e collega 
Cantillo. Un anno fa io risposi 
di no. Innanzitutto perché si 
trattava di una candidatura 
autorevole, legittima, fondata 
e che in linea di massima non 
poteva che avere il mio so-
stegno”. Si ferma un attimo 
poi precisa: “però l’anno 
scorso si pensava che il Polo 
Umanistico sarebbe partito 
il primo gennaio del 2000”. 
Dunque un qualche accordo, 
fra settori della facoltà c’era, 
però poi lei ha rotto tutto. 
“No, guardi. Non ho rotto pro-

prio nulla. Anche a me l’anno 
scorso alcuni colleghi e presi-
di di facoltà del Polo nascen-
te chiesero la disponibilità a 
candidarmi. Ma non accettai 
perché allora vi erano degli 
impedimenti alla mia dispo-
nibilità. Impedimenti tutti in-
terni al Dipartimento di Sto-
ria. Il primo era il trasferi-
mento del dipartimento di 
Storia al nuovo edificio in via 
Marina”. Lo interrompiamo: 
l’edificio del secondo corso di 
Laurea di Giurisprudenza? 
“No. Attenzione, quell’edificio 
è composto di tre piani desti-
nati al nostro dipartimento e 
tre a Giurisprudenza 2, con 
delle aule comuni. È bene 
precisarlo” a presente e futu-
ra memoria. Poi torna sugli 
impedimenti: “e trasferire 
più di 100 persone, compre-
so il personale, è una cosa 
non facile, che mi ha impe-
gnato per due anni. Il secon-
do impedimento era dovuto 
alla chiamata di docenti no-
stri, vincitori di cattedra in al-
tre Università che sarebbero 
dovuti tornare a Napoli. Co-
me direttore di Dipartimento 
mi sentivo in obbligo con i 
miei colleghi. Le due delicate 
questioni mi impedivano di 
accettare altri incarichi”.

Cosa è 
cambiato 

quest’anno?
“Innanzitutto è cambiato che 
la nascita del Polo è slittata di 
un anno, al primo gennaio 
2001. Gli impedimenti sono 
decaduti, ma soprattutto, 
questione più delicata: a se-
guito di nuove modifiche di 
Statuto, sostanziali, è cam-
biata la tipologia dei Poli e la 
loro funzione”. Cioè? “Oltre 
ad occuparsi di coordina-
mento della ricerca, oggi 
hanno assunto anche compi-
ti di didattica, ed è stata 

“Siamo contrari ad andare 
nel Polo Umanistico, quello 
dei “pezzenti”, naturalmen-
te in senso economico. Io 
provo quotidianamente, 
nell’ambito del mio diparti-
mento che cosa significhi 
lavorare in un contesto di 
risorse carenti. Siamo i più 
poveri, essendo tutti di di-
scipline umanistiche, quelle 
che più difficilmente trova-
no il modo di agganciarsi ai 
fondi di finanziamento. 
Adesso dobbiamo aspetta-
re che il Polo Umanistico si 
formi. Vedo che già sono 
state avanzate candidature 
per la presidenza e c’è già 
chi si fa propaganda, senza 
neanche consultarci. Eppu-
re al Polo aderiscono Giuri-
sprudenza, Lettere, Econo-
mia, Sociologia, Scienze 
Politiche: una bella fetta 
della Federico II. I candida-
ti dovrebbero impostare 
una politica e spiegare co-
sa intendano fare, come, in 
quale direzione vogliono 
muoversi. Questo invece 
non si dice. La mia idea è 
che Economia aderisca ini-

zialmente al Polo per poi 
uscirne. Purtroppo adesso 
non è possibile. I decreti 
del Rettore sono stati già 
emanati. Eppure anche fisi-
camente noi siamo contigui 
ad Ingegneria ed a Scien-
ze, che invece aderiscono 
al Polo delle Scienze e del-
le Tecnologie. Allora, se la 
sede di questo Polo è Mon-
te Sant’Angelo e noi affe-
riamo ad un altro, quello 

Umanistico, mi dicano do-
ve la facoltà di Economia 
debba andare. L’obiettivo è 
di strapparci Monte 
Sant’Angelo, che invece è 
una nostra creatura, che al 
90% funziona. Sincera-
mente non credo che le 
nuove sedi di Lettere e di 
Giurisprudenza offrano la 
stessa funzionalità”. A par-
lare è il prof. Francesco 
Balletta, per anni conside-
rato vice Preside ad Eco-
nomia, certamente fra i do-
centi anziani della facoltà e 
quello che ha il maggior 
carico di tesi. Sua caratteri-
stica storica il parlar chiaro. 
I docenti di Economia han-
no pagato inizialmente i 
maggiori disagi forti resi-
stenze a trasferirsi dalla 
centrale via Partenope a 
Monte S. Angelo. Oggi che 
sono a regime rischiano 
l’espulsione. Ma la resi-
stenza di una parte della 
facoltà (metà?) è anche 
dovuta ad affinità scientifi-
che con il polo scientifico 
piuttosto che a quello 
umanistico.

Lui parla invece di “sindrome
di De Nicola”. La pluralità di
candidature “una ricchezza”. 

L’anno scorso c’erano
“due impedimenti”

Balletta: “no al Polo dei pezzenti”

Il prof. BallettaIl prof. Balletta

continua a pagina seguente

Barbagallo il 
“rompiscatole” 

candidato al Polo 
Umanistico

Il prof. BarbagalloIl prof. Barbagallo
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Attualità

Elezioni Polo

modificata anche la struttura 
nella sua composizione: ai 
dipartimenti sono state ag-
giunte le facoltà”. Pratica-
mente è cambiato tutto.
Una candidatura che parte 
da lontano. “Ma la mia can-
didatura è la risultante di un 
lavoro di coordinamento di 
commissione che parte da 
lontano. Due anni fa, per l’e-
sattezza, il rettore Tessitore 
mi chiese di occuparmi della 
nascita del Polo Umanistico 
che presentava delle difficol-
tà rispetto agli altri Poli, cioè 
l’assenza di una unità cultu-
rale e storica”. In che senso? 
“Mentre il Polo Tecni-
co-Scientifico rappresentava 
di fatto la vecchia idea di 
Politecnico, con le facoltà di 
Ingegneria, Scienze ed Ar-
chitettura; ed il Polo di Scien-
ze della Vita l’area medi-
co-biologica, cioè Medicina, 
Farmacia, Veterinaria ed 
Agraria; quello Umanistico, 
vedeva, insieme a Lettere, 
Sociologia, Giurisprudenza e 
Scienze Politiche l’aggiunta 
di Economia. Ancora: nelle 
facoltà umanistiche c’è un’a-
bitudine alla ricerca indivi-
duale, figurarsi le difficoltà 
potenziali di unire addirittura 
facoltà diverse. Così, con un 
lavoro di un anno, insieme 
agli altri Direttori di Diparti-
mento siamo riusciti a giun-
gere ad una composizione 
unitaria. Finito questo lavoro, 
-non facile, lascia intendere- 
quest’anno, a marzo, all’atto 
di attuare modifiche di Statu-
to e il regolamento del nostro 
nascente Polo, sono stato 
nuovamente chiamato ad un 
lavoro di commissione. E 
nuovamente con l’incarico di 
coordinatore. Lavoro che ho 
svolto e concluso con una 
relazione finale” che di fatto 
è il suo programma elettorale 
su cui chiede di essere eletto 
Presidente del Polo. “Si. An-
che perché, in questo lavoro, 
concluso da poche settima-
ne, ci sono mie proposte, 
avanzate ed approvate da 
tutti”. Un esempio? “Il Polo si 
chiamerà delle Scienze 
Umanistiche e Sociali. In 
modo che tutte le sue parti vi 
si possano riconoscere: dalle 
facoltà umanistiche ad eco-
nomia, scienze politiche, a 
giurisprudenza. E abbiamo 
tenuto conto anche di una 
esigenza di equilibrio fra le 
varie aree (leggasi facoltà)”. 
In che senso? “Perché que-
sto Polo è l’unione di tre 
facoltà grandi e due picco-
le: Lettere, Giurisprudenza 
ed Economia da una parte e 
Scienze Politiche e Sociolo-
gia dall’altra. Già nel lavoro 
di un anno fa avevamo posto 
delle garanzie per tutti, come 
la non rieleggibilità del Presi-
dente, nominato a rotazio-
ne fra le cinque facoltà, in 
modo che tutti si sentissero 
coinvolti nel Polo. Nel lavoro 
di quest’anno abbiamo an-
che deciso che i membri del 
Consiglio del Polo, passino 
da 6 ad 8 di nomina docente, 
-in modo che anche le picco-

le facoltà abbiano almeno un 
rappresentante-, e che la fa-
coltà che avrà il Presidente, 
non possa avere più di un 
altro consigliere. Infine: an-
che la composizione del cor-
po elettorale non è comune a 
tutti, grandi e piccole facoltà, 
ma diviso per area di appar-
tenenza”. Insomma, una ve-
ra e propria Costituzione. 
Anche molto illuminata. An-
cora Barbagallo: “è stato un 
lavoro complesso, anche per 
evitare egemonie di una fa-
coltà sulle altre e coinvolge-
re la facoltà di Economia, 
che è divisa all’interno e ge-
ograficamente distante dal 
centro, dove sono invece in-
sediate le altre quattro facol-
tà”. 
Conseguenziale la nascita 
della candidatura, avendo 
partecipato, a suo dire, da 
protagonista, a tutti i mo-
menti della nascita del Polo. 
“Infatti. Ho avuto consensi 
per il lavoro svolto. Sono 
stato sollecitato da alcuni 
colleghi e settori di facoltà. 
Avevo per la seconda volta 
svolto dei compiti delicati nel 
regolamento del Polo. Il Polo 
era totalmente cambiato ri-
spetto ad un anno fa e la sua 
nascita rinviata di un anno e 
non avevo più impedimenti”. 
Così il 7 aprile scorso, due 
giorni dopo Cantillo, anche 
Barbagallo, con una lettera 
inviata a tutti i direttori di Di-
partimento e ai Presidi delle 
5 Facoltà del Polo, ha comu-
nicato la sua volontà di can-
didarsi. Si aggiungano a tut-
to ciò, ma non da ultimo, le 
caratteristiche di un curricu-
lum che sembra fatto appo-
sta per un candidato alla 
presidenza del Polo Umani-
stico così concepito come 
quello del Federico II. È 
sempre Barbagallo a raccon-
tare: “sono docente a Lettere 
ma laureato in Giurispruden-
za (come Tessitore, ndr), per 
10 anni ho insegnato a Sa-
lerno al Corso di Laurea in 
Scienze Politiche, per la mia 
impostazione positivista di 
scuola francese, ho sempre 
intrecciato gli studi storici 
con gli aspetti sociologici, 
antropologici, politici e giuri-
dico-economici”. Un ragiona-
mento che non fa una grin-
za, e che Barbagallo andrà a 
ripetere nei suoi incontri 
elettorali nelle facoltà: il 9 
maggio al Dipartimento di 
Scienze dello Stato (a Scien-
ze politiche), poi in assem-
blee aperte ad Economia e 
Sociologia, quindi a Lettere 
e così via. 
Intanto, almeno su due pun-
ti i due candidati concor-
dano pienamente: “la vice 
presidenza del Polo dovrà 
andare alla facoltà di Econo-
mia che è divisa all’interno 
ma importante per l’unità del 
nascente Polo. Sia io che 
Cantillo, abbiamo dato di
sponibilità a collaborare, fini-
te le elezioni; e disponibilità 
alla facoltà di Lettere ad es-
sere eletti nel Consiglio di 
Polo, una volta eletto il Pre-
sidente (che si vota prima)”. 
Scontato che il Presidente 

del Polo sarà di Lettere, e 
non ci saranno altre, nuove 
candidature, secondo Bar-
bagallo. “Si tratta un compito 
molto gravoso. E le altre fa-
coltà sono già impegnate su 
altri fronti: Giurisprudenza è 
impegnata su altre elezioni 
(rettorato, con il Preside La-
bruna), Economia è divisa 
all’interno tra chi vorrebbe 
andare al Polo Scientifico e 
chi in quello umanistico, 

Scienze Politiche e Sociolo-
gia sono piccole”.
Al voto saranno chiamati a 
giugno-primi di luglio al 
massimo, oltre 900 profes-
sori, tutti i ricercatori e gli 
assistenti confermati, ed i 
rappresentanti del persona-
le tecnico-amministrativo. 
Un corpo elettorale grande 
quasi quanto quello per un 
rettore.
Le due candidature? “Una 

ricchezza, un incentivo ad 
andare a votare, in un perio-
do di scarsa attrazione alle 
urne del sistema politico na-
zionale. In più non ci sono 
interessi particolari ma una 
nuova visione di università, 
unitaria ma tripolare e più 
tendente alla razionalizza-
zione ed all’efficienza”.

Paolo Iannotti

continua da pagina precedente

Prenota una Vacanza d’Arte!

Possibilità di alloggi a prezzi convenzionati presso Agriturismi o Borghi Medioevali

SEDE ESTIVA TeleFax 0758856254 cell. 03393728389

ACTOR’S STUDIO
Centro Internazionale di Ricerca delle Tecniche dell’attore

Fondato e diretto dal 1977 da Anna D’Abbraccio

ORGANIZZA:

ESTATE D’ARTE
da Maggio a Ottobre

L’ATTORE
NEL NUOVO MILLENNIO

ANALISI DEI MEZZI ESPRESSIVI DEL XX SECOLO
Il Cinema muto – Il Neorealismo

Il Post-Neorealismo… La New Age
Dalla Duse a Chaplin, dalla Magnani alla Loren, 

da De Sica a Mastroianni, e poi da Brando ad
Al Pacino, alla Streep fino al “fenomeno” Di Caprio.
STAGE – DIBATTITI – CONFERENZE – SPETTACOLI

A CURA DI 

ANNA D’ABBRACCIO
TEATRO – CINEMA – MUSICAL

INTERVERRANNO NOTI ESPONENTI DELLO SPETTACOLO E DELLA CULTURA
GLI STAGES SI TERRANNO DAL 15 MAGGIO AL 30 SETTEMBRE. OGNI STAGE AVRÀ

LA DURATA DI 15 GIORNI, VITTO ALLOGGIO E MATERIALE DIDATTICO.

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI: ACTOR’S STUDIO 
via Amerina, 60 - 05020 Castel Todino (TR)

Saranno assegnati 2 stage gratuiti per ogni gruppo

Per ogni stage verranno ammessi 10 stagisti effettivi e 5 uditori

SardegnaSardegna UmbriaUmbria ToscanaToscana SorrentoSorrento
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C ome sempre, giunti 
nell’imminenza dell’ini-
zio della sessione esti-

va, tanti studenti del primo 
anno (con relative apprensi-
ve famiglie) entrano nel pani-
co poiché si avvicina la data 
del loro fatidico primo esame 
all’università. E’ una consue-
tudine più o meno inveterata 
a cui non si sottraggono, cer-
to, le matricole di Giurispru-
denza, facoltà tradizional-
mente dura ma che, pure, 
offre ai ragazzi tanti servizi 
didattici di supporto, nel cor-
so dell’anno. Servizi utili pro-
prio ad avvicinarsi al primo 
esame senza paure ingiustifi-
cate e con gli strumenti giusti 
per sostenere una prova più 
che dignitosa. In poche paro-
le, chi non supera il primo 
esame, dopo tanti mesi avuti 
a disposizione per studiarlo, 
deve necessariamente avere 
la coscienza sporca: o ha 
sbagliato metodo di studio, o 
ha studiato poco, o non ha 
seguito più di tanto corsi e 
seminari della sua cattedra 
durante l’anno. È questo 
quello che è emerso dalla 
chiacchierata con alcuni pro-
fessori del primo anno i quali, 
a breve, affronteranno la pri-
ma tranche di esami con le 
matricole. Secondo tutti il fat-
tore emozione è da temere 
meno del dovuto, perché se 
uno studente mostra di esse-
re preparato viene comunque 
agevolato dalla commissio-
ne. Allora lasciamo la parola 
ai docenti.

“Venite 
sereni”

“Le nostre lezioni sono piutto-
sto frequentate – esordisce il 
professor Sandro Staiano, 
titolare della V cattedra di 
Diritto Costituzionale, non-
ché Direttore del relativo 
dipartimento -, nel corso 
dell’anno tutti i docenti delle 
cattedre di Costituzionale ed i 
collaboratori hanno svolto un 
grande lavoro per andare 
incontro alle esigenze degli 
studenti. A fine corso si è 
tenuto anche un importante 
seminario sul tema dei 
referendum, necessario 
aggiornamento in questo 
periodo di grossi cambia-
menti politici. Per cui credo 
davvero che l’impatto dei 
ragazzi del primo anno con la 
materia sia già stato reso più 
soft. Poi, è logico, entrano in 
gioco meccanismi selettivi 
dettati anche dalla qualità 
degli studi medi e dalla voca-
zione iniziale per la giurispru-
denza. Comunque io esorto 
tutti a venire sereni agli 
esami, soprattutto di fare una 
valutazione attenta sulla 
scelta del momento nel quale 
presentarsi al primo impe-
gno. Spesso qualche giorno 
in più a disposizione per-
mette di affinare meglio la 
preparazione. Questo, logi-
camente, a condizione che si 
‘viva’ l’Università, cercando di 
trarne il massimo giovamen-

to. Sfruttando, soprattutto, il 
rapporto amichevole che si 
viene a creare con i collabo-
ratori di dipartimento. L’esa-
me di Diritto Costituzionale 
deve dare una conoscenza 
generale della materia, per 
cui non si possono individua-
re comparti sui quali la prepa-
razione deve essere migliore 
che altrove. Però va detto 
che argomenti quali, ad 
esempio, i mutamenti delle 
forme di governo, le fonti, 
le fonti comunitarie, i siste-
mi elettorali sono elementi 
di fondo la cui conoscenza è 
propedeutica ad una com-
prensione generale della 
materia”.
Dal Diritto Costituzionale alla 
Filosofia del diritto il salto non 
è breve; spesso l’elemento 
accomunante tra i due esami 
è la difficoltà che gli studenti 
trovano nel superare anche 
un impegno (la filosofia, 
appunto) all’apparenza 
abbordabile. 

Ripetete
con un 
amico

“Per stemperare la tensione 
del primo impatto con l’esa-
me è utile fare delle verifiche 
intermedie – a parlare è il 
professor Giovanni Marino, 
docente della IV cattedra di 
Filosofia del diritto -, anche 
nell’ottica di una futura seme-
stralizzazione degli esami. A 
questo scopo a fine aprile ho 
tenuto dei precolloqui che 
mi hanno lasciato molto sod-
disfatto; un centinaio di 
ragazzi vi hanno preso parte, 
credo che li ritroverò tutti a 
maggio. Meglio sarebbe sta-
to se fossero stati 50-60, con-

dizione, forse, che si raggiun-
gerà solo quando si verranno 
a costituire le ‘classi’ previste 
dalla riforma del ‘3+2’. 
Comunque, in attesa che 
cambino i sistemi didattici, un 

esame come Filosofia va 
affrontato con una necessa-
ria base di curiosità. Lo 
studente sostiene una buona 
prova solo dietro adeguate 
sollecitazioni. Poi, in sede 

d’esame, possono venire 
fuori altri problemi, ma c’è 
una soluzione per tutto. Fre-
quenti nello studente sono 
soprattutto i difetti di comuni-
cazione e di passaggio verso 
l’oggettivazione dell’esposi-
zione, con una tendenza a 
conservare il modo di espri-
mersi proprio della quotidia-
nità: a questo si può ovviare 
allenandosi a ripetere con 
un amico. Per quanto riguar-
da gli argomenti su cui con-
centrare la preparazione, non 
ha senso individuarne alcuni, 
perché in Filosofia tutti i 
ragionamenti sono collegabili 
tra loro. Io consiglio ai ragaz-
zi di imparare a studiare gli 
indici dei libri, così da 
affrontare, anche in sede di 
ripetizione, tutti gli argomenti 
con grande sistematicità”.

Andamento 
ad imbuto 

Ed eccoci giunti al Diritto 
Privato, uno degli ‘spaurac-
chi’ del primo anno, temutis-
simo da tanti ma anche supe-
rato di slancio dai più volen-
terosi. Un esame, in ogni 
caso, che segna la carriera 
universitaria, nel bene e nel 
male.
“Per superare un esame 
come Privato – spiega il pro-
fessor Fernando Bocchini, 
docente della IV cattedra – è 
importante acquisire i prin-
cipi fondamentali. Quando 
si hanno chiari questi, diven-
ta tutto più facile. Le prime 
domande vertono general-
mente proprio sui principi, chi 
ha seguito il corso lo sa. In 
sede d’esame, comunque, si 
avverte la differenza tra chi 

continua a pagina seguente

-  I professori consigliano  -

Come affrontare il pri-
mo esame

Il caso della lapide intitolata 
ai docenti ebrei

“Gaudieri e Balsamo  si devono dimettere!” Lo chiedono 
in un documento unitario alcune delle organizzazioni più 
radicate tra gli studenti della facoltà: il collettivo Studenti 
di Giurisprudenza in Lotta, Sinistra Universitaria, asso-
ciazione “Hic et Nunc”, Unione degli Universitari ed asso-
ciazione “Icaro”. Come riportato con stupore anche dai 
principali quotidiani nazionali, nelle scorse settimane i 
giovani di Forza Italia avevano criticato l’iniziativa della 
Federico II di intitolare una lapide ai docenti ebrei Anna 
Foà, Ugo Forti, Alessandro Graziani, Ezio Levi D’Ancona 
e Donato Ottolenghi, cacciati dalle loro cattedre nel 1938 
a seguito delle leggi razziali varate dal regime fascista. I 
forzisti avevano inviato un fax  piuttosto sconclusionato, 
che  tirava in ballo ”la ratio dei più qualificati modelli edu-
cativi europei, che insegna che non bisognerebbe appro-
fittare dell’insegnamento per dare sfogo a dibattiti ritarda-
ti”. Si sono in questo modo guadagnati critiche unanimi, 
anche da settori del loro stesso partito, e la condanna 
delle associazioni di cui sopra, che parlano esplicitamen-
te di “grave attacco fascista ed antisemita ordito dal set-
tore università di Forza Italia Giovani”. I firmatari del 
documento usano toni  durissimi: ”gli idioti politici che 
rispondono ai nomi di Mario Gaudieri e Daniele Balsamo, 
responsabili cittadini dei giovani universitari di Forza Ita-
lia, devono vergognarsi e tenere bene a mente i lager 
fascisti e nazisti dove più di sei milioni di ebrei furono 
deportati, senza fare più ritorno alle loro case”. Chiedo-
no dunque a Gaudieri di farsi da parte e di dimettersi 
da consigliere di facoltà,  invitando le istituzioni acca-
demiche – preside Luigi Labruna in primis – a prendere 
provvedimenti. Concludono: ”queste cose non si pos-
sono tollerare”. 

Il prof. VigoritaIl prof. Vigorita Il prof. MelilloIl prof. Melillo

In ricordo di 
Massimo D’Antona
Nel primo anniversario dell’as-
sassinio di Massimo D’Antona, 
la Facoltà di Giurisprudenza 
lunedì 22 maggio alle ore 15.30 
terrà presso l’aula 27 di via Por-
ta di Massa, 32 un convegno 
europeo in memoria di Massimo 
D’Antona, “i trent’anni dello 
Statuto dei lavoratori: dalla cit-
tadinanza “industriale” alla 
cittadinanza “industriosa”. 
Saluti di Fulvio Tessitore, Luigi 
Labruna, Mario Rusciano. Pre-
siede Gino Giugni.
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ha seguito corsi e seminari 
‘digerendo’ l’esame per un 
anno intero e chi, invece, ha 
preferito fare l’autodidatta. Io 
consiglio sempre di affronta-
re questo impegno con l’esa-
me proprio alla fine del corso, 
è un esame sicuramente for-
mativo ma sostenibile. Credo 
che il metodo più giusto per 
studiare la materia privatisti-
ca sia quello di cogliere in 
ogni capitolo ed in ogni 
paragrafo i principi dell’i-
stituto giuridico di cui si 
parla; questi princìpi, una 
volta maturati, non si dimenti-
cano. L’emozione? Certo, 
gioca il suo ruolo importante 
agli esami, ma con un po’ di 
esperienza sappiamo mette-
re a loro agio gli studenti più 
inquieti distinguendo, al con-
tempo, quelli preparati ma 
emotivi da quelli non ben 
preparati e basta. Non riten-
go utile indicare argomenti 
maggiormente gettonati nella 
mia cattedra, perché non cre-
do ce ne siano. Ai ragazzi 
dico solo che un buon esame 
segue sempre un andamen-
to ‘ad imbuto’: dalle doman-
de generali si passa, via via, 
a quelle più specifiche”.
Passiamo a Istituzioni di 
diritto romano. 

No 
all’apprendimento 

mnemonico
“L’errore che le matricole 
non devono fare – commenta 
il professor Generoso Melil-
lo, titolare della I cattedra – 
è quello di assimilare pare-
ri e seguire consigli di stu-
denti che si sono trovati a 
disagio prima di loro, è più 
produttivo raccogliere consi-
gli eventualmente dai colle-
ghi che abbiano affrontato gli 
esami con disponibilità al dia-
logo e ne abbiano ottenuto 
risultati normali o almeno 
medi. L’altro errore da evitare 
è quello di prendere pretesto 
da una presunta difficoltà 
degli esami presso una deter-
minata cattedra per rinviare 
la frequenza o gli esami, o 
tutte e due le cose, all’anno 
successivo.
Il consiglio generale è quello 
di essere convinti di dover 
costruire una professiona-
lità per se stessi e non per 
il docente al quale si rispon-
de. In linea di massima biso-
gna fare in modo che i pro-
grammi contengano nozioni 
coordinate con una visione 
critica delle singole discipli-
ne; se questo accade non 
sarà difficile per lo studente 
isolare, criticare e assimilare i 
fondamenti logici, storici e 
normativi di una determinata 
disciplina. Perciò l’apprendi-
mento mnemonico che costi-
tuisce la risposta al ‘nozioni-
smo’ non è la risposta che ci 
si attende negli studi univer-
sitari. Le nozioni devono 
essere apprese e ricordate 

solo quale giusto corollario 
della comprensione”.

Se il voto 
non vi

convince, 
rifiutate

Ultimo a dire la sua, sempre 
con simpatia ed estrema 
disponibilità, sulla questione 
‘primo esame’, il professor 
Tullio Spagnuolo Vigorita, 
docente della II cattedra di 
Storia del diritto romano.
“Oggi ci sono tante strutture 
a disposizione degli studenti 
– fa notare il professore – 

ma inspiegabilmente, spes-
so, non vengono utilizzate a 
dovere. Eppure un rapporto 
continuo con docente e col-

laboratori di cattedra potreb-
be giovare molto, soprattutto 
alle matricole. Capita non di 
rado che a frequentare le 

strutture ‘collaterali’ della 
facoltà siano quegli studenti 
che hanno affrontato una 
prima prova d’esame dall’e-
sito non felice, gli stessi che 
hanno dato dimostrazione di 
aver profuso anche parec-
chio impegno nello studio, 
ma il cui rendimento non è 
risultato soddisfacente. Il 
rimedio a questo inconve-
niente è dunque quello di 
preparare gli esami con un 
collega e frequentare il 
dipartimento già molto prima 
del giorno dell’appello. Poi, 
è logico, l’emozione gioca 
sempre un ruolo fondamen-
tale il giorno dell’esame. In 
ogni caso i docenti del primo 
anno sono ‘allenati’ anche ai 
casi di maggiore emotività, 
per cui il ragazzo non arriva 
mai a sentirsi un perseguita-
to. Anche a me sono capitati 
molti di questi casi ed ho 
notato che, spesso, a soffrir-
ne sono soprattutto i mecca-
nismi espositivi dei ragazzi. 
In genere io non consiglio 
di affrontare il mio esame 
come primo impegno. Un 
incoraggiamento che posso 
fare a chi farà Storia del 
Diritto Romano, magari a 
maggio, è quello di venire 
sereni e scegliere di per-
dere un po’ di tempo in 
più, in caso l’esame non 
vada bene, piuttosto che 
accettare voti che non sia-
no pienamente risponden-
ti allo sforzo profuso”.

Marco Merola

continua da pagina precedente

Diritto Commerciale: un esame 
lungo e complicato che rende 
insonni gli studenti di Giurispruden-
za. “La difficoltà fondamentale è 
quella di ricordare tutta la materia 
che diventa sempre più ampia. Ho 
sempre manifestato il mio pensiero 
che ormai è un insegnamento che 
dovrebbe essere biennalizzato, con 
esami biennali. Una mia proposta in 
Consiglio di Facoltà tre-quattro anni 
fa in questo senso non riscosse, 
ahimè per gli studenti, successo. 
Trattenere diventa sempre più diffi-
cile. Ne sono consapevole anch’io 
come esaminatore e ovviamente ne 
tengo conto agli esami”, afferma il 
prof. Gian Franco Campobasso ai 
microfoni di Radio Kiss Kiss Napoli, l’intervista andrà in 
onda il 29 maggio (ospiti di Trenta e lode anche i professori 
Andrea Amatucci e Lucio De Giovanni – 15 e 25 maggio-, 
ne parleremo sul prossimo numero). 
Ma qual è il metodo di studio migliore per affrontare l’esa-
me? chiede al docente Ida Di Martino. “Diritto Commerciale 
è una delle materie professionali della Facoltà. Poiché è 
particolarmente vasta, presuppone per uno studio corretto 
una buona capacità di sintesi da parte dello studente e 
l’esigenza innanzitutto di frequentare i corsi e studiare indi-
viduando quali sono i punti essenziali dei singoli argomenti, 
trarne una sintesi. Quello che è certo: è difficile ricordare 
tutto il programma”.
Impossibile anche individuare una priorità di argomenti. 
L’esame si svolge in due momenti prima con due collabora-
tori e poi con il docente, a meno che “non si tratti di una 
delle due commissioni che seguo direttamente e quindi lo 
svolgono interamente con me”.  I testi consigliati per l’esa-

me sono quelli del prof. Campobasso, ma il docente 
specifica “si può utilizzare qualsiasi testo a livello uni-
versitario con un’unica 
precisazione abbastan-
za ovvia  -dato che è 
materia che subisce 
continue evoluzioni 
legislative- deve trattar-
si di testi aggiornati con 
le nuove norme legisla-
tive. Una regola che 
vale anche per i testi 
miei: devono essere 
portati nelle edizioni 
aggiornate”.
Il docente, sollecitato 
dalla speaker, pesca 

nei suoi ricordi due studenti 
particolari. “Uno studente 
molto bravo e molto giovane 
che prese 30 e lode - si 
prendono anche con me- e 
alla fine mi disse che non 
aveva studiato più di 
tre-quattro mesi, ma era bra-
vo e non c’era problema. 
Viceversa uno studente di 
quasi 80 anni che non è mai 
riuscito a superare l’esame 
ma diventammo dei buoni 
amici, transigevamo invitan-
dolo, una volta che l’avevo 
bocciato, a prendere un caf-
fè”.

BOUVETTE, prossima l’apertura
Si avvicina il giorno nel quale l’Edificio Marina di via Porta di 
Massa potrà finalmente avere a disposizione la bouvette e le altre 
strutture esterne dislocate sui terrazzi del palazzo. I lavori sono 
virtualmente terminati, si tratta ora solo di rifinire e, soprattutto, 
provvedere all’assegnazione dell’appalto per la ristorazione nel 
punto bar, che dovrebbe rappresentare il pezzo forte del complesso 
nel progetto degli ideatori. I tempi della consegna definitiva dell’o-
pera non sono, perciò, ancora ben delineabili, ma tutto fa pensare 
che prima dell’estate ce la si faccia ampiamente. Così qualche for-
tunata matricola potrà anche prendersi il primo sole universitario.

“30 e lode”
Un programma di 
Radio Kiss Kiss 

Napoli
(103 e 99.200 F.M.)

condotto da
Ida Di Martino

in collaborazione con 
ATENEAPOLI

(in onda ogni lunedì e martedì 
alle 17.30 e in replica il mer-
coledì e giovedì alle 15.30)

Intervista con il prof. Gian Franco Campobasso

LA DIFFICOLTÀ DI COMMERCIALE?
RICORDARE TUTTO IL PROGRAMMA

Il prof. BocchiniIl prof. Bocchini

Il prof. CampobassoIl prof. Campobasso
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Su 991 studenti che hanno scelto la tesi a 
modello tradizionale 179 si sono laureati con 
lode e 53 con il 110. Vediamo quanti punti sono 
stati dati in seduta di laurea in aggiunta alla 
media di base: 

	 0 voti: 	 3
	 1 voto: 	 6
	 2 voti:	 14
	 3 voti: 	 21
	 4 voti: 	 40
	 5 voti: 	 91
	 6 voti: 	 168
	 7 voti: 	 227
	 8 voti: 	 276
	 9 voti: 	 56
	 10 voti: 	 8

Docente	 I Sessione	 II Sessione	  Sessione	 TOTALE
	 autunnale	 autunnale	 straordinaria

Spagnuolo Vig V.	 10	 11	 36	 57
Sico	 8	 12	 29	 49
Patalano	 20	 12	 10	 42
Di Salvo	 7	 11	 22	 40
Tedeschi	 10	 6	 14	 30
Bocchini	 4	 4	 10	 28
Mazziotti	 6	 8	 13	 27
Capunzo	 7	 5	 11	 23
Giuffrè	 2	 7	 13	 22
Amarelli	 4	 1	 16	 21
Santoni	 10	 4	 7	 21
Fiore	 7	 4	 9	 20
Pagano	 12	 3	 4	 19
Rascio	 8	 5	 6	 19
Rusciano	 3	 2	 13	 18
Salerno	 3	 4	 11	 18
Ajello	 1	 1	 15	 17
Amirante C.	 3	 6	 8	 17
Carulli	 5	 6	 6	 17
Grasso	 7	 2	 8	 17
Di Ronza	 2	 7	 7	 16
De Giovanni	 5	 3	 7	 15
Palma	 7	 0	 8	 15
Piazza	 4	 3	 8	 15
Di Lella	 5	 2	 7	 14
Franciosi	 5	 4	 5	 14
Hubler 	 6	 3	 5	 14
Labruna	 5	 2	 7	 14
Sclafani	 3	 6	 5	 14
Amatucci	 4	 3	 6	 13
Cocozza	 3	 2	 6	 11
Dalia	 0	 0	 11	 11
De Martino	 3	 3	 5	 11

Di Prisco	 3	 2	 6	 11
Donisi	 1	 2	 8	 11
Scudiero	 5	 2	 4	 11
Chiodi	 4	 3	 3	 10
Contieri	 3	 2	 5	 10
Iovane	 1	 2	 6	 9
Spirito	 2	 5	 2	 9
Quadri	 2	 2	 5	 9
Alessi	 1	 3	 4	 8
Dal Negro	 2	 3	 3	 8
Porzio	 0	 6	 2	 8
Sparano	 2	 1	 5	 8
Acone	 1	 3	 3	 7
Mazzacane	 2	 0	 5	 7
Olivieri	 3	 2	 2	 7
Pecoraro Albani	 1	 2	 4	 7
Perrone Capano	 0	 1	 6	 7
Pica	 1	 2	 4	 7
Tesauro	 2	 2	 3	 7
Buccelli	 1	 1	 4	 6
Jossa	 2	 2	 2	 6
Caprioli	 2	 0	 2	 4
Marino	 1	 1	 2	 4
Massa	 2	 0	 2	 4
Murolo	 0	 0	 4	 4
Venditti	 2	 2	 0	 4
Bove	 1	 1	 1	 3
D’Avack	 2	 0	 1	 3
De Simone	 1	 0	 2	 3
De Luca Tamajo	 0	 2	 1	 3
De Stefano	 1	 0	 2	 3
Melillo	 0	 0	 2	 2
Staiano	 1	 0	 1	 2
Vitale	 1	 0	 1	 2
Campobasso	 1	 0	 0	 1
Capozzi	 0	 1	 0	 1
Di Nanni	 0	 0	 1	 1
Galatello Adamo	 1	 0	 0	 1
Moscati	 1	 0	 0	 1
Oriani	 0	 0	 1	 1
Rossi	 0	 1	 0	 1
Vittoria	 0	 0	 1	 1

IL NUMERO DELLE TESIIL NUMERO DELLE TESI
DISCUSSE DAI SINGOLI DISCUSSE DAI SINGOLI 

RELATORIRELATORI

Il 68 per cento prende in seduta di laurea Il 68 per cento prende in seduta di laurea 
da sei ad otto puntida sei ad otto punti

372 i candidati che 
hanno scelto il modello 
di tesi differenziato. 
Ecco i punti rispetto alla 
media base: 

	 0 voti: 	 21
	 1 voto: 	 59 
	 2  voti: 	 132
	 3  voti: 	 158 
	meno 1 voto: 	 2
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U n laureato con la vali-
gia, che in Inghilterra 
ha trovato la sua 

seconda casa. E’ la storia di 
Fabio Vitiello, 32 anni, 
napoletano, il quale vive da 
otto anni in Gran Bretagna. 
“Mi sono laureato nel 1993, 
con 106, in Diritto interna-
zionale, relatore il professor 
Francesco Caruso”, ricorda 
Vitiello. “Vivevo in Inghilterra, 
a Londra, già dall’agosto ‘92. 
Ero partito per fare nuove 
esperienze e confrontarmi 
con altre realtà. A Londra 
avevo alcuni parenti e mi 
sono appoggiato a loro. Ho 
cominciato a lavorare in un 
negozio e contemporanea-
mente mi dedicavo alle ricer-
che per la tesi, che era in 
Diritto Internazionale”. Un’e-
sperienza utile sin dall’inizio, 
dunque, che tra l’altro gli 
consente di evitare il servizio 
militare. Un anno di lavoro 
all’estero compiuto tra il ven-
ticinquesimo ed il ventiseiesi-
mo anno è infatti sostitutivo 
della leva obbligatoria. 
Approda dunque all’appunta-
mento con la laurea dopo 
aver trascorso a Londra già 
un discreto periodo di tempo, 
forte di una più che buona 
conoscenza dell’inglese e di 
una certa dimestichezza con 
la città, dove già aveva sog-
giornato per brevi periodi.  
Dopo la laurea  fa di nuovo  
rotta verso l’Inghilterra. Il suo 
obiettivo? Mettere a frutto le 
competenze acquisite ed 
approfondire la conoscenza 
degli aspetti del Common 
Law. Oltre che, naturalmen-
te, trovare un lavoro attinente 
agli studi svolti ed alla pas-
sione giuridica. Riprende il 
racconto: “la laurea conse-

guita in Italia non mi consen-
tiva di esercitare a Londra la 
professione di avvocato. Ini-
ziai allora a guardarmi intor-
no e valutai diverse possibili-
tà. Una poteva essere quella 
di lavorare presso uno studio 
in qualità di esperto di Diritto 
italiano. Un’altra era quella di 
frequentare un corso inte-
grativo di un anno, organiz-
zato dall’Università inglese e 
con il patrocinio del locale 
ordine degli avvocati. In 
sostanza è un corso attraver-
so il quale si acquisiscono le 
conoscenze relative alle 
materie fondamentali del 
sistema legale inglese. Lo 
frequentai a tempo pieno, 
quattro volte a settimana, per 
un anno”. Vitiello mette dun-
que la laurea in un cassetto, 
continua a lavorare nel nego-
zio, soggiorna presso i paren-
ti che lo ospitano e ritorna sui 
libri. “Mi è servito ad acquisi-
re il nucleo base del diritto 
anglosassone”, racconta. 
“Quello della Common Law è 
un sistema completamente 
diverso, rispetto al nostro. Il 
corso si concluse con una 
serie di esami scritti, che 
sostenni e superai”. L’alter-
nativa, a quel punto, era tra 
Solicitor e Barrister. Di che si 
tratta? “Oggi le cose sono un 
po’ cambiate, ma fino a qual-
che anno fa il Solicitor era il 
professionista al quale si 
rivolge il cliente quando ha 
un problema legale. È colui il 
quale istruisce la causa e, se 
è il caso, chiede anche un 
parere al Barrister. Quest’ 
ultimo è il professionista, 
esperto di un ramo del diritto, 
che rappresenta il cliente in 
aula. Ripeto, adesso la situa-
zione è in via di trasformazio-

ne; non è infrequente un Soli-
citor che difenda il cliente in 
aula. Io scelsi il Barrister. Ini-
ziai a frequentare un corso 
istituito dall’ordine. Durò un 
anno;  prevedeva molta pro-
cedura ed una stretta interre-
lazione tra la teoria e la prati-
ca. Facevo  prove pratiche su 
casi fittizi, imparavo  a difen-
dere un cliente – attore alla 
sua presenza. In altri termini 
prendevo in mano i ferri del 
mestiere”. Per frequentare il 
corso -siamo a settembre 
‘94-, Vitiello lascia il lavoro in 
negozio. “Sicuramente mi ha 
molto aiutato il fatto di potere 
contare sul supporto della 
famiglia, perché mi ha dato 
un minimo di tranquillità per 
proseguire a studiare”. 

Il Papillaggio
Ad ottobre ‘95 diventa Barri-
ster ed inizia il cosiddetto 
Papillaggio,  un anno di pra-
ticantato che si svolge presso 
uno studio legale. Può anche 
essere effettuato in due studi 
diversi, per un periodo di sei 
mesi ciascuno. Le difficoltà 
non sono  dissimili da quelle 
dei giovani avvocati napole-
tani. “Si manda il curriculum e 
si aspetta di essere presi da 
un qualche studio. Purtroppo 
i posti disponibili sono pochi 
e la concorrenza è agguerri-
tissima. Io aspettai un anno 
tra la nomina a Barrister e l’i-
nizio del praticantato. Di retri-
buzione, per i primi sei mesi, 
neanche a parlarne. Dal set-
timo mese in avanti ho inizia-
to ad occuparmi di alcuni 

clienti, sempre sotto la 
gestione di un Barrister 
Senior, in uno studio diverso 
da quello dove avevo inizia-
to. Mi davano una sorta di 
fondo spese. Presi un picco-
lo monolocale nel centro di 
Londra, per il quale pagavo 
un fitto di circa 700.000 lire 
mensili, e finalmente andai a 
vivere da solo”. Completato i 
dodici mesi, Vitiello resta per 
altri sei mesi presso lo studio 
nel quale aveva effettuato il 
Papillaggio. “Nel frattempo 
spedivo curricula a più non 
posso. Alcuni mi hanno 
risposto e ad agosto ‘98 ne 
ho sostenuto uno decisivo, 
con la BNEL plc. Mi hanno 
assunto in qualità di avvoca-
to dell’azienda ed ancora 
oggi lavoro con loro. La retri-
buzione è buona, viaggio 
molto; lavoro in un centro 
che si trova ad una ventina di 
chilometri da Manchester, 
nel nord. Pago 450.000 lire al 
mese per una stanza in una 
casa che condivido con altre 
persone. Lavoro mediamen-
te dalle 9.00 alle 17.30, ma 
poi capitano anche i giorni 
nei quali resto in ufficio fino 
alle dieci di sera. Il tempo 
libero, durante la settimana, 
lo trascorro tra la palestra, il 
pub con gli amici, la casa. 
Nei fine settimana non è raro 
che si vada tutti insieme in 
qualche bel posto: campa-

gna, distretto dei laghi oppu-
re costa”. Differenze rispetto 
a Londra? “La capitale ovvia-
mente è unica, ma gli inglesi 
del nord sono un po’ come i 
meridionali in Italia: affabili, 
espansivi, cortesi. Se chiedi 
loro una informazione non è 
da escludere che ti carichino 
in auto e ti portino fino a 
destinazione, raccontandoti, 
nel frattempo, tutta la loro 
vita”. 
Nostalgia dell’Italia? “Manca-
no la famiglia, gli amici e la 
sensazione di essere a casa 
propria. Qui comunque  sto 
bene e poi sono spesso in 
contatto con l’Italia, telefoni-
camente oppure via posta 
elettronica”. E’ una espe-
rienza che consiglia, ad un 
neolaureato, quella di tentare 
fortuna all’estero? “Bisogna 
essere pronti a sudare ed a 
spezzarsi le ossa. Non ci 
sono scorciatoie e la com-
petizione è esasperata. Chi 
viene da un altro paese deve 
essere pronto a dare il 120%. 
Secondo me è anche impor-
tante conoscere bene l’in-
glese in partenza, avere 
contatti sicuri ed un pro-
getto preciso. Sconsiglio di 
partire alla ventura, per 
vedere come butta nei primi 
due-tre mesi. Il rischio è di 
tornare con la coda tra le 
gambe ed il morale sotto ai 
tacchi. In ogni caso è una 
scommessa stimolante, ma 
io non posso dire cosa sareb-
be stato della mia carriera se 
fossi restato in Italia. Il mio 
futuro? Quello a breve e 
medio termine in Inghilterra. 
Poi vedremo cosa decideran-
no la carriera ed il mercato 
del lavoro”.        

Fabrizio Geremicca

Laureato a Napoli,Laureato a Napoli,
avvocato in Inghilterraavvocato in Inghilterra

Una buona conoscenza della lingua e un 
progetto preciso, mai partire alla ventura

La competizione all’estero è dura

Fabio VitielloFabio Vitiello

debis forma per l’assunzione
Sessanta giovani da formare ed impiegare nelle aree Internet, 
Networking ed Erp presso la società ASP (Advanced System 
Projetcs),  gruppo Altran. E’ la novità proposta da debis academy 
sempre più lanciata in iniziative di formazione finalizzate all’oc-
cupazione nelle aziende partner.
Un’occasione ghiotta per i giovani della Campania per entrare 
nel mondo del lavoro, ed in particolare nei settori più all’avan-
guardia dell’Information Technology. 
debis propone percorsi formativi (gratuiti) sulla base della 
domanda delle aziende, articolati in due momenti: formazione 
d’aula e formazione on the job, mediante l’accesso a stage azien-
dali che se effettuati in regioni diverse dalla Campania prevedo-
no un rimborso delle spese per l’intera durata dello stage. 
Per informazioni consultare il sito internet www.debis.it; inviare 
richieste e curriculum a debisacademy@debis.it, oppure via fax 
al n.081/6068823.
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“Ad Ingegneria forse stanno effet-
tuando qualche esperimento sui 
danni che l’effetto serra provoca 
all’organismo umano!” La  battuta 
che circola tra gli iscritti ad Inge-
gneria Elettronica rende bene il 
clima di profondo disagio che 
regna tra gli studenti, costretti a 
seguire le lezioni del corso di Cal-
colatori 1 in condizioni indegne. 
L’aula è la CA2, al biennio. Capien-
za prevista: 150 persone. Media 
degli studenti presenti il lunedì, il 
martedì ed il giovedì dalle 10.30 
alle 12.30, quando il professor 
Umberto Villano tiene il corso: oltre 
250 ragazzi. Con i primi caldi la 
temperatura sale, anche perché 
l’impianto di aria condizionata, che 
pure sarebbe previsto, resta spen-
to. Gli effetti sono quelli che un 
osservatore qualunque può con-
statare la mattina di lunedì 8 mag-
gio, alle 11.00. Studenti in piedi, 
altri addossati ad una delle finestre 
semiaperte per respirare una boc-
cata d’aria, altri addossati l’uno 
all’altro nei posti a sedere, visi pal-
lidi e sudaticci, un continuo svento-
lio di carte, quaderni e quanto altro 
possa servire a sfuggire all’effetto 
calura. La concentrazione? In que-
ste condizioni è già tanto riuscire a 
rimanere due ore in aula senza 
scappare. Anche perché, come se 
non fossero sufficienti il caldo umi-
do e la cappa, a rendere ardua la 
frequenza al corso ci si mettono 
una serie di disservizi difficili da 
giustificare, in una università in cui 
non passa giorno senza che qual-
cuno faccia riferimento ai modelli 
europei. ”E’ un corso sovraffollato 
perché lo frequentano non soltanto 
quelli in corso, ma anche molti stu-
denti che avrebbero dovuto dare 
l’esame tempo addietro”, sottolinea 
il professor Umberto Villano, sup-
plente alla Federico II ed associato 
all’ateneo beneventano. “Ricordo 
che lo scorso anno, tra gli allievi, 
c’era una matricola più anziana 
della mia. Significa che quella per-
sona era addirittura al sedicesimo 
anno fuoricorso. Ecco che ci si 
trova a seguire in questa situazio-
ne, tutt’altro che ideale. Certo, 
almeno l’aula potrebbe essere 
tenuta in condizioni migliori. Si 
potrebbero sistemare uno schermo 
ed un videoproiettore, in maniera 
che i ragazzi non siano costretti ad 
interpretare i lucidi direttamente 
dalla parete sulla quale li proietto. 
In fondo uno schermo costa davve-
ro poco”. Una pausa, poi una bat-
tuta indicativa: “il videoproiettore, 
invece, è una cosa futuribile, una di 
quelle che si vedono nelle Univer-
sità serie”. Per non parlare della 
lavagna, rotta ormai da mesi e non 
ancora riparata. Giace lì, nel mez-
zo dell’aula, testimone muta dell’or-
dinaria amministrazione che diven-
ta utopia. “Ricordo che una volta è 
venuto in aula un omino con un 
metro per prendere le misure - rife-
risce il docente- Da allora non 
abbiamo saputo più nulla. Io, 
durante le mie lezioni, non ne ho 
bisogno,. So però che altri docenti 
-Spirito, Langella- si sono ripetu-
tamente lamentati. Agli studenti io 
posso dire soltanto due cose: por-
tatevi una bombola di ossigeno, 

perché dopo un po’ il caldo ed il 
sovraffollamento rendono l’aria 
malsana; osservate un’igiene scru-
polosa, così, anche sudando mol-
to, evitiamo il cattivo odore”. 
Insomma, si ride e si scherza, ma 
il problema e serio. Anche perché, 
come in tutti gli ambienti sovraffol-
lati, il rispetto della normativa in 
materia di sicurezza va regolar-
mente a farsi benedire. Il che, in 
una facoltà di Ingegneria, è ancor 
meno ammissibile che altrove. Lo 
sanno bene gli studenti, i quali 
escono dall’aula alquanto stremati 
ed al limite della sopportazione. “Io 
vengo da Nola per seguire le lezio-
ni in queste condizioni- racconta 
per esempio Giuseppina, 25 anni- 
Lo scorso anno era esattamente 
la stessa storia”. Le fa eco Dario 
De Filippi: “io ho seguito l’anno 
scorso, poi non ho potuto sostene-
re l’esame per motivi di propedeu-
ticità. Le condizioni erano esatta-
mente identiche a quelle che sia-
mo costretti a tollerare quest’anno: 
gente seduta sulla finestra, corridoi 
tra una fila di banchi e l’altra ostru-

iti da persone costrette a sedersi 
per terra, inesistenza dell’attrezza-
tura minima e dell’aria condiziona-
ta. L’anno scorso sono sopravvis-
suto; ho ceduto soltanto all’ultima 
lezione, si era in estate, quando 
sono dovuto uscire di fretta perché 
stavo per sentirmi male”. Il discor-
so si sposta sulla carenza dei 
servizi della facoltà. ”L’esempio di 
quest’aula è solo uno dei più ecla-
tanti. Stamane ho cercato di stam-
pare un certificato utilizzando i 
terminali allestiti da poco. Ne fun-
zionava uno su due, ma non stam-
pava. Qualche giorno fa, al trien-
nio, funzionava un chiosco infor-
matico su sei”. Torna alla carica 
Giuseppina: ”vogliamo parlare dei 
servizi igienici? Vergognosi! Man-
cano la carta igienica ed il sapone; 
sono sporchi nove volte su dieci”. 
Antonio Russolillo, quarto anno 
ad Ingegneria Elettrica, ripropone 
la questione delle aule. ”Parliamo 
del triennio. Le aule C-e-d sono 
prive di finestre; il ricambio d’aria 
dovrebbe essere garantito da un 
impianto di areazione, che però 

non funziona o comunque è insuf-
ficiente. In aula O si sono ritrova-
ti a seguire in trecento, senza 
poter neanche guardare il pro-
fessore, perché c’è una colonna 
in mezzo! Le lezioni più affollate si 
svolgono in condizioni di disagio 
fisico, che con i primi caldi si 
aggravano. Al piano terra un tem-
po c’era una libreria con rivendita 
di articoli da cancelleria. L’hanno 
tolta per fare posto al College Sto-
re. Con quale logica? Un mistero. 
Credo che uno studente in facoltà 
abbia più urgenza di acquistare un 
libro od un quaderno, piuttosto che 
gadgets vari con il marchio dell’a-
teneo. Al biennio, complici i lavori 
che si stanno svolgendo, le aule 
sono diminuite. Poi c’è il problema 
sicurezza: i furti di telefonini e 
borse sono all’ordine del giorno. Il 
malcontento è tanto, ma purtroppo 
lo studente di Ingegneria spesso 
pensa soltanto a dare gli esami nel 
più breve tempo possibile e delega 
a non si sa bene chi la risoluzione 
dei problemi universitari. Che pun-
tualmente restano irrisolti e si tra-
mandano di anno in anno”. Inter-
viene Massimo Napolitano, rap-
presentante degli studenti in Con-
siglio di Amministrazione, laurean-
do in Ingegneria Meccanica: ”quel-
lo dell’aula CA2 è una situazione 
anomala.  Il professor Villano è 
giovane e viene per una supplenza 
dall’Università di Benevento. Non 
possiamo dirlo con certezza, ma si 
può presumere che sia stato rele-
gato lì, pur avendo tanti studenti, 
per non dispiacere a docenti più 
anziani, ma con corsi meno nume-
rosi, indisponibili a spostarsi. Con il 
risultato che la lezione si svolge in 
condizioni di pericolo: studenti 
seduti sulle cornici della finestra 
aperta, perché dentro si muore di 
caldo. Al di là di questa particolare 
situazione,  è innegabile che i 
lavori al biennio stiano determi-
nando disagi agli studenti ed ai 
professori, del resto inevitabili. 
L’alternativa sarebbe stata quella 
di chiudere la struttura in attesa 
che fossero completati, ma non 
era praticabile”. Chiude Tommaso 
Chiarini: ”i colleghi purtroppo subi-
scono e non si attivano per far 
valere i loro diritti. Sarà che ad 
Ingegneria siamo abituati dal primo 
anno a soffrire. Quello degli spazi 
mancanti è un grave problema. 
Sono insufficienti, rispetto al nume-
ro degli iscritti. Giustamente i 
docenti non fanno che spronarci 
a seguire le lezioni: peccato che 
se tutti ascoltassero diligente-
mente il loro consiglio la facoltà 
scoppierebbe”.

Stige incontra la McKinsey
Lunedì 15 maggio l’Associazione degli Studenti di Ingegneria gestiona-
le, Stige, presieduta da Francesco De Michino ha promosso un incon-
tro con la McKinsey, leader mondiale nella consulenza aziendale per 
l’alta direzione. 
McKinsey offre a neo laureati in Ingegneria e in discipline scientifiche 
di tutta Europa, l’opportunità di una rapida crescita professionale e di 
un completamento della propria formazione manageriale. Ai neo- laure-
ati selezionati per partecipare al Fellows Program, McKinsey offre una 
retribuzione superiore ai livelli di mercato durante il periodo di lavoro 
e la possibilità di ottenere, dopo circa 24 mesi di esperienza lavorativa 
in McKinsey, una borsa di studio per conseguire un Master in Business 
Administration presso le migliori business school europee e americane. 
Chi non ha partecipato all’incontro, può comunque inviare un curricu-
lum vitae con la lista degli esami sostenuti a: McKinsey & Company 
Inc. Italy, Piazza del Duomo, 31 20122 Milano, oppure Viale Liegi, 44, 
00198 Roma,  all’attenzione di Cristina Cricca, rif. FP00.

Calcolatori 1: oltre 250 studenti in un’aula che ne può contenere 150; 
fuori uso l’impianto di aria condizionata; un sogno il videoproiettore; 

da mesi non viene riparata la lavagna

A lezione si scoppia

In aula si scoppia    (Foto di Carlo Hermann)
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“Nel prossimo Consiglio di 
Corso di laurea voteremo il 
dimagrimento dei corsi di 
Ingegneria per l’Ambiente e 
per il Territorio. Non è un 
fatto da poco, perché per 
alcuni dei corsi lo snellimen-
to arriva fino al 30% del 
programma. Contempora-
neamente sanciremo la 
simultanea semestralizza-
zione dei corsi del terzo e 
del quarto anno e la ridu-
zione delle ore assegnate a 
ciascun corso. La speranza 
è che questo porti ad alleg-
gerire il carico didattico e 
che gli studenti riescano in 
questo modo a non perdere 
il passo e a non accumulare 
ritardi”. Massimo Greco, 
Presidente del Corso di 
Laurea in Ingegneria per 
l’Ambiente e per il Territorio, 
anticipa i punti all’ordine del 
giorno nel Consiglio di metà 
maggio. “Bandiremo anche 
le supplenze per il prossi-
mo anno, tutte coperte dai 
colleghi di Ingegneria a tito-
lo gratuito, tranne Ecologia. 
Per questa disciplina ci 
rivolgiamo ad altre facoltà e 
se non si prevede un com-
penso, per quanto piccolo, 
diventa difficile trovare qual-
cuno disposto a fare lezione 
ai nostri studenti”.   
Favorevoli alla dieta dima-
grante d’urto sono, natural-
mente, gli studenti. Si fa 
interprete delle loro istanze 
Marianna Panico, rappre-
sentante in consiglio di cor-
so di laurea: “è una decisio-
ne utile ed importante. 
Naturalmente i docenti 
dovranno coordinare 
meglio i contenuti delle loro 
discipline, perché la ridu-
zione dell’orario delle lezio-
ni impone di evitare sovrap-
posizioni e di ottimizzare i 
tempi, in maniera da tra-
smettere i contenuti basilari 
di ciascuna disciplina”. Ed, 
infatti, oltre a diminuire i 
programmi, nel 2000/2001 
le lezioni dovrebbero esse-
re articolate su quattro 
giorni la settimana, uno in 
meno rispetto ai cinque 
attuali. “Gli studenti avran-
no più tempo per studiare 
da soli - sottolinea il profes-
sor Greco- Sarà inoltre pos-
sibile organizzare seminari, 
esercitazioni, incontri con le 
realtà territoriali, convegni 
senza interferire con il nor-
male svolgimento delle 
lezioni”.

Ambiente e
imprese a

convegno il 15
A proposito di convegni, 
ASIAT –l’Associazione 

degli studenti di Ingegne-
ria per l’Ambiente e per il 
Territorio– sta organizzan-
do una giornata di studi 
dedicata al rapporto tra le 
imprese e l’ambiente. 
“EMAS: le imprese e l’am-
biente”; questo il titolo del 
convegno, che si svolgerà il 
15 giugno in Aula Magna, a 
piazzale Tecchio. “Abbiamo 
invitato il Comitato Ecolabel 
ed Ecoaudit, sezioni dell’E-
MAS”, anticipa Panico, la 
quale è presidentessa di 
ASIAT. “Ci saranno l’inge-
gner Bianchi, presidente di 
EMAS, l’ingegner Di Dome-
nico, dell’associazione 
Microambiente; il dottor Pul-
virenti, che verrà da Catania 
per parlarci dei benefici e 
dei vantaggi che la sua 
azienda – la Microelectroni-
cs – ha ottenuto proprio in 
virtù della particolare atten-
zione alle problematiche del 
rispetto ambientale”. Sono 
stati invitati anche il profes-
sor Gennaro Volpicelli, l’isti-
tuto Galgano, l’ingegner 
Arena. “Ci sarà una replica 
il 16 giugno nei locali della 

facoltà di Scienze Ambien-
tali a Caserta”, riferisce 
Panico. “E’ un appuntamen-
to importante, aperto alla 
partecipazione di studenti di 
varie facoltà: biologi, inge-
gneri, ma anche iscritti a 
Giurisprudenza, perché le 
problematiche saranno 
affrontate attraverso un 
approccio multidisciplinare”.

Umberto Nobile, un nome glorioso nella 
storia dell’aviazione italiana, fondatore del-
la Scuola dell’Ingegneria aeronautica napo-
letana, uno scienziato che 
ha dato lustro alla Facoltà e 
non solo. Memorabili le sue 
traversate. Eppure a Piaz-
zale Tecchio, oggi, non v’è 
quasi più traccia delle sue 
gesta. Fino a quattro-cinque 
anni fa un Istituto -quello di 
Aerodinamica-  gli era intito-
lato. Molte anche le iniziati-
ve prodotte in collaborazio-
ne con l’amministrazione 
del comune -Lauro- che 
diede i natali a Nobile. 
Quando ha visto la luce il 
Dipartimento di Scienze ed 
Ingegneria dello Spazio 
dedicato ad un altro lumina-
re scomparso di recente, 
Luigi Napolitano, l’Istituto è stato accorpa-
to e a Nobile è stata destinata solo una 
sezione. Insomma, un grande finito nel 
dimenticatoio? Assolutamente no, risponde 

il prof. Rodolfo Monti, Direttore del Dipar-
timento e cita anche una manifestazione 
organizzata con il Polo Scientifico e Tecno-

logico. 
Intanto in Facoltà il dibattito 
è vivace anche per quanto 
riguarda i tributi  alla memo-
ria di docenti illustri. La 
recente scomparsa del pro-
fessor Scipione Bobbio, 
che ha lasciato un vuoto 
incolmabile in Facoltà e che 
tanta commozione ha susci-
tato, i suoi allievi e collabo-
ratori hanno lanciato una 
proposta – fatta propria 
anche da Ateneapoli- di inti-
tolare una struttura del 
Dipartimento, il Dipartimen-
to stesso –quello di Elettri-
ca- o un’aula    a Bobbio, 
sull’esempio di quelle dedi-

cate a due altri padri della Facoltà, Leopol-
do Massimilla e Ferdinando Gasparini. 
La proposta sembra, però, non aver raccol-
to pareri unanimi tra i docenti. 

Gasdinamica si sdoppia
per orientamenti

Il Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Aerospaziale ha approva-
to una proposta che sancisce, dal prossimo anno accademico, la dif-
ferenziazione dei contenuti disciplinari dei due corsi di Gasdinamica, 
quello tenuto dal professor Amilcare Pozzi e quello del professor 
Giovanni Maria Carlomagno. Una decisione delicata, perché va ad 
inserirsi in una ormai annosa controversia che contrappone Pozzi – il 
quale non ha mai accettato lo sdoppiamento del corso effettuato anni 
orsono dalla facoltà ed ha interessato della questione la magistratura, 
che tuttora indaga – e Carlomagno, scelto da un numero di studenti e 
tesisti nettamente superiore. La decisione è stata preceduta da un 
dibattito, introdotto dalle osservazioni del professor Rodolfo Monti, il 
quale insegna Aerodinamica. ”Sono perplesso circa le possibilità di 
modificare il programma di un corso da parte del docente senza che 
questi abbia sentito il parere della Commissione didattica del Consi-
glio di Corso di Laurea”. Francesco Marulo, docente di Strutture 
Spaziali, ha riportato al Consiglio il parere di Pozzi, nell’occasione 
assente: ”è in completo disaccordo sullo sdoppiamento, che rappre-
senterebbe a suo dire una presa di posizione su una questione sotto-
posta ad indagini. Secondo Pozzi potrebbe anche essere interpretato 
come avallo del passato. Inoltre il numero esiguo di studenti i quali 
seguono il suo corso è per lui più che soddisfacente”.
Dal prossimo anno accademico, dunque, gli iscritti all’orientamento A 
e D seguiranno Gasdinamica con Pozzi; quelli all’orientamento C con 
Carlomagno. Negli orientamenti B ed E sono presenti entrambi i corsi 
di Gasdinamica, quello di Pozzi e di Carlomagno.

Piccole imprese
e Sud

Piccole aziende e futuro del Sud: l’11 maggio 
su questo tema si è tenuto un incontro organiz-
zato da Officina di Economia nell’ambito del 
Ciclo di Seminari sull’impresa, in collaborazione 
con Comunica, Odisseo, Stige (Associazione 
studenti di Ingegneria Gestionale). Moderato dal 
Preside della Facoltà di Economia Massimo 
Marrelli ed introdotto dal prof. Gennaro Impro-
ta, docente di Ricerca Operativa, il dibattito ha 
visto gli interventi dei professori Vito Albino 
(Economia Applicata all’Università della Basilica-
ta), Guido Capaldo (Economia ed Organizzazio-
ne Aziendale al Federico II) e Guido Sivo 
(docente di Economia ed Organizzazione azien-
dale al Politecnico di Bari); ne hanno discusso 
Mario Messina, consigliere delegato AFM Edili-
zia, innovazione e management, Andrea Rea, 
segretario di Comunica e docente di Marketing 
alla Sda della Bocconi, Dario Scalella, Vice Pre-
sidente dell’Associazione piccole imprese.
Nel corso dell’incontro è stato presentato il  volu-
me ‘Piccole Imprese e Mezzogiorno’, curato da 
Guido Capaldo, Pasquale Persico e Mario 
Raffa e introdotto da Patrizio Bianchi, Edizioni 
Scientifiche italiane. 

Ambiente e Territorio
‘a dieta’

Nobile, un grande 
dimenticato?

Programmi più 
snelli, corsi 
semestrali, 

lezioni quattro 
volte a settimana.

Favorevoli gli 
studenti

Il prof. Massimo Greco    Il prof. Massimo Greco    (foto di C. Hermann)(foto di C. Hermann)

Il prof. MontiIl prof. Monti
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“Vorrei dare notizia di una inte-
ressante iniziativa di coinvolgi-
mento degli studenti che ha 
effettuato il professor Luciano 
Vicari, nell’ambito del modulo 
di Fisica I del Diploma in Inge-
gneria Informatica ed automati-
ca. Consiste nella redazione di 
un insieme coordinato di 
tesine svolte dagli studenti, 
che dimostra come una didatti-
ca intelligente possa raggiun-
gere risultati soddisfacenti 
anche in tempi stretti e con 
allievi normali”. E’ iniziato con 
questa annotazione del Presi-
dente Carlo Savy il Consiglio 
di Corso di Laurea (C.C.L.) in 
Ingegneria Informatica svoltosi 
a fine aprile. “Prego i compo-
nenti del CCL di verificare e 
completare gli indirizzi di posta 
elettronica, al fine di consenti-
re un rapido scambio di infor-
mazioni con i componenti del 
corso di laurea”, ha aggiunto. 
Quindi ha affrontato quello che 
forse era l’argomento principa-
le in discussione: ”ritengo 
opportuni, indipendentemente 
dalle decisioni relative al Mani-
festo degli Studi, che si svolga-
no immediatamente tutte le 
azioni che consentano di ridur-
re del 30% il carico didattico. 
Questo al fine di ridurre i tempi 
occorrenti al conseguimento 
della laurea”. Poi si è rivolto ai 
colleghi: “vi chiedo di inviarmi 
una scheda descrittiva del cor-
so che tenete ed una proposta 
di riduzione del carico didattico 
del 30%”. Savy ha poi introdot-
to la discussione sul Manifesto 
degli Studi 2000/2001: “il Con-
siglio è chiamato a decidere se 
nel prossimo anno accademico 
intende mantenerlo invariato, 
oppure vuole avviare una 
ristrutturazione dei curricula, 

anticipando al secondo anno di 
corso alcune delle materie 
caratterizzanti ed al terzo anno 
alcune delle discipline profes-
sionalizzanti, così come preve-
de la riforma universitaria del 
3+2”. A questo punto è stata 
letta una lettera inviata dal pro-
fessor Bruno Fadini, assente, 
il quale si è dichiarato contrario 
ad ogni ipotesi di riforma curri-
culare, senza che prima siano 
stati definiti gli obiettivi ed i 
percorsi formativi delle varie 
tipologie di laurea. E’ interve-
nuto il professor Francesco 
Garofalo, il quale fa anche 
parte della Giunta di presiden-
za: “la ristrutturazione da 
discutere non è quella legata al 
3+2, in mancanza di riferimenti 
normativi. Si può discutere sol-
tanto una parziale modifica, 
che però avrebbe il vantaggio 
di rendere meno traumatico il 
successivo passaggio al 3+2. 
La modificazione parziale con-
sentirebbe anche di cammina-
re  in sintonia con gli altri corsi 
di laurea di Informazione, che 
già hanno iniziato a muoversi 
in questa direzione. Questo 
premetterebbe di dare corso 
alle prossime immatricola-
zioni al settore Informazione 
e non più ai singoli corsi di 
laurea che ne fanno parte. 
Inoltre offrirebbe la possibilità 
di costituire con gli altri corsi di 
laurea un Comitato di coordi-
namento per la gestione delle 
questioni in comune e del cor-
so di decongestionamento in 
Telecomunicazioni 2”. Netta 
contrarietà a modificare i curri-
cula nel 2000/2001 è stata 
espressa dal professor Giu-
seppe Ambrosino, il quale ha 
motivato in un articolato inter-
vento la sua opinione. “Allo 
stato attuale sono state effet-
tuate proposte di riorganizza-
zione dei curricula solo nel 
senso di 3+2. Dati i tempi 
ristretti a disposizione, sembra 
difficile che per il 2000/2001 si 
possa arrivare ad una propo-
sta di tipo diverso. D’altro can-
to, le proposte di riorganizza-
zione attualmente in discussio-

ne nel settore Informazione si 
muovono tutte nella direzione 
di un primo triennio fortemente 
professionalizzante, laddove in 
molte altre facoltà di Ingegne-
ria si sta valutando la possibili-
tà di affiancare ai curricula 
professionalizzanti almeno 
un curriculum di tipo gene-
rale, che dovrebbe conferire 
una più solida preparazione 
fisico –matematica ed inge-
gneristica di base. Sarebbe un 
curriculum che si propone 
come valida alternativa per gli 
studenti i quali, sin dall’inizio 
degli studi, fossero orientati ad 
una prosecuzione, dopo il titolo 
di primo livello. Poiché una 
modifica immediata e non 
meditata nella direzione pro-
fessionalizzante renderebbe 
difficile un recupero in una 
direzione diversa, mi dichiaro 
contrario a modificare i curricu-

la nel 2000/2001”. Posizione 
analoga è stata sostenuta dal 
professor Luciano Vicari: “il 
quadro normativo è ancora 
incerto, gli obiettivi formativi 
non sono chiari e dal punto di 
vista organizzativo (nuovo 
impegno dei docenti, disponi-
bilità delle aule, orari) siamo 
ancora impreparati”. A questo 
punto è intervenuto il profes-
sor Vincenzo Ferone: “condi-
vido l’opinione dei colleghi cir-
ca l’inopportunità di un imme-
diato avvio della riforma. 
Ritengo, però, che il prossimo 
anno accademico potrebbe 
essere utilizzato per varare 
una sostanziale riforma dei 
programmi e della didattica. Lo 
scopo è quello di arrivare ad 
una riduzione di circa il 30% 
del carico didattico”. Al Consi-
glio è intervenuto anche Anto-
nio Maria Rinaldi, rappresen-

tante degli studenti. Ecco la 
sua opinione: “indipendente-
mente dai contenuti di una 
eventuale riforma dei curricula, 
è importante che siano specifi-
cati completamente i percorsi 
di studio sui cinque anni ed i 
programmi degli insegnamen-
ti”. Contro la riforma dei curri-
cula a partire dall’anno acca-
demico 2000/2001 si sono 
pronunciati anche i professori 
Giorgio Ventre, Pasquale 
Chiacchio, Giovanni Lupò e 
Lucio Sansone. Il professor 
Garofalo, però, non si è dato 
per vinto: “sono in disaccordo 
con il generale orientamento 
dei presenti. Si potrebbe alme-
no formare una commissione 
con il compito di presentare 
una proposta di riforma”. La 
sua mozione è stata approvata 
con un solo contrario e qual-
che astenuto.

INFORMATICA riduce del
30 per cento il carico didattico
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“E’ una questione di serietà: o 
studi, fai ricerca e stai in ambito 
universitario, oppure fai la libera 
professione, il commercialista, il 
consulente aziendale e quant’al-
tro. L’uno e l’altro non si posso-
no fare bene. Mi dispiace, ma 
devo dirlo”. Francesco Ballet-
ta, docente di Storia economica alla 
facoltà di Economia, invita i colleghi 
ad una scelta. Coglie l’occasione del 
nuovo regolamento tesi, quello che, 
nella parte relativa all’assegnazione, 
sarà discusso durante il Consiglio di 
Facoltà del prossimo 23 maggio. “È 
un buon regolamento; tutto sta a capi-
re se i colleghi lo rispetteranno. Quel-
lo precedente aveva i suoi difetti, ma 
non era certamente pessimo. Anzi, se 
si va a vedere le norme, erano abba-
stanza buone. Ogni professore avreb-
be dovuto avere cinque tesi ogni 
anno. Purtroppo si cercavano i più 
vari escamotage per non assegnarle. 
Allora l’esperienza mi porta a dire che 
per quanto buono possa essere il 
nuovo regolamento, se non lo si fa 
rispettare, servirà davvero a poco. 
Voglio dire che se si inizia a terroriz-
zare lo studente, dicendo che in 
quell’area disciplinare c’è il docente 
che rifiuta di assegnare le tesi, allora 
è chiaro che lui va via. La novità più 
importante deve allora essere questa: 
più disponibilità da parte dei pro-
fessori. Molti non hanno la volontà, 
oppure la capacità, di capire quale è il 
modo di fare il docente universitario. 
Io non posso rifiutare di dare dieci tesi 
all’anno, almeno. Personalmente 
vado oltre, perché sono docente a 
tempo pieno e sono quello che in 
facoltà ha più tesi e più esami. In un 
anno ho fatto laureare trentacinque 
persone”. La professione privata, 
insomma, secondo Balletta, finisce 
per trasformare i professori universi-
tari di Economia in docenti a mezzo 
servizio. È meno drastico circa le 
supplenze svolte presso altri corsi di 
laurea e facoltà. “Le ho ricoperte 
anche io, perché sono convinto che 
quando nascono nuove facoltà noi 
una mano dobbiamo darla. Ad una 
condizione, ovviamente: non devono 
essere svolte a discapito della facoltà 
nella quale si è incardinati in qualità di 
docente di ruolo”. Affinché il nuovo 
regolamento funzioni, dunque, il 
docente di Storia economica invoca 
una svolta che si potrebbe anche defi-
nire etica, da parte dei colleghi. Le 
premesse sono buone, in ogni caso, 
perché il regolamento è ben fatto. “La 
commissione che io ho presieduto ha 
recepito molti stimoli avanzati dagli 
studenti. Per quanto concerne le pro-
cedure di assegnazione, mi sembra 
che siano due le novità più positive. 
La prima: lo studente il quale non rie-
sca ad avere la tesi nell’area da lui 
scelta in un trimestre può passare 
a quello successivo. La seconda: il 
professore, entro un certo limite, ha la 
possibilità di accettare anche le tesi 
fuori sacco, vale a dire oltre il tetto 
massimo previsto”. Queste, invece, 
secondo il prof. Balletta, sono le novi-
tà più positive della parte del regola-
mento che verte sulla valutazione 
degli elaborati di laurea. “I laureandi 
avranno la possibilità di avere fino 
ad otto punti, uno in più del massi-
mo che prevede il regolamento 
attualmente in vigore. Inoltre, mi 
sembra particolarmente importante la 
previsione di un bonus per chi si 
laurei in tempo, o comunque in tem-
pi ragionevoli. Oggi, spesso, lo stu-
dente rifiuta un buon voto perché gli 
abbassa la media. Nel futuro privile-
gerà, ferma restando una media 

decorosa, la velocità del percorso. 
Anche perché un premio del 3%, per 
chi si laurei in corso, non è poco. 
Significa che chi parte da 100 di 

media aggiunge tre punti”. Secondo 
Balletta il regolamento elaborato dalla 
Commissione ha anche il grande 
merito di eliminare le supertesi. 
“Ecco, questo è un altro di quei casi in 
cui una norma, originariamente positi-
va, è stata completamente distorta 
nella sua applicazione. La supertesi 
era stata concepita come una tesi 
particolarmente meritoria e brillante, 
un lavoro fatto davvero benissimo, 
premiato dunque con otto punti. Cosa 
è accaduto, nella concreta applicazio-
ne della norma? È diventata sempli-
cemente un escamotage attraverso il 
quale studenti che partivano da 102 
– 103 cercavano di arraffare in extre-
mis il 110, che altrimenti sarebbe sta-
to al di fuori della loro portata. Ed 
infatti, sarà un caso, le supertesi sono 
state tutte concentrate in quella fascia 
di media. Non le ha fatte chi partiva, 

poniamo, da 96 e neanche chi 
aveva la media, invece, da 104 
– 105 in su. È prevalso il fatto-
re burocratico sulla valutazio-
ne dell’effettiva e particolare 
meritorietà del lavoro”.
Oltre che presidente della Com-

missione Tesi, Balletta è anche uno 
dei membri della Commissione didat-
tica di facoltà. Premette: “si procede 
molto lentamente”. Poi entra nel meri-
to: “la commissione didattica è quella 
che lavora per una proposta sulla 
laurea triennale di primo livello e 
su quella di secondo livello, di cin-
que anni. Dopo tre riunioni siamo 
arrivati a proporre che la laurea pre-
veda alcuni corsi molto generali 
accompagnati ad altri specialistici. 
Tutto questo, ovviamente, è avvenuto 
senza che si avesse il decreto preciso 
a portata di mano. Per il momento ci 
siamo fermati qui, a dire che ci sono 
corsi di carattere generale e corsi di 
carattere specialistico. Al prossimo 
Consiglio credo che sarà portato in 
discussione questo punto. La situa-
zione è comunque tutta in divenire”. 

Otto stage e due assunzioni: questi i 
risultati dell’incontro che lo staff del 
Progetto Porta ad Economia ha orga-
nizzato con la Fater, azienda leader 
titolare di alcuni dei principali marchi 
del settore igienici per bambini e 
signore. “Durante l’iniziativa- ricorda 
il professor Nicolino Castiello, 
responsabile di PORTA per la facoltà- 
l’azienda ha distribuito cinquecento 
questionari e ne ha ritirati altrettanti, 
debitamente compilati. Il loro obietti-
vo era quello di presentare la società 
e di cercare giovani laureati in Econo-
mia da inserire nel mondo del lavoro, 
nell’ambito del gruppo. Si sono 
impegnati a selezionare otto stagi-
sti, dai quali, poi, usciranno i due 
assunti. L’incontro è andato bene ed 
abbiamo ricevuto una lettera dei 
responsabili del gruppo, i quali si 
sono complimentati per la riuscita e 
per l’organizzazione dell’iniziativa. 
Iniziative del genere, al di là della 
ricaduta occupazionale, ci servono a 
monitorare la qualità del prodotto che 
immettiamo sul mercato del lavoro. 
abbiamo notato che i dirigenti della 
Fater hanno apprezzato il livello della 
preparazione dei ragazzi che escono 
dalla facoltà e che in essa si stanno 
formando. Li hanno definiti svegli, 
capaci, dotati di una buona prepara-
zione di base ed anche di discrete 
competenze informatiche. Purtrop-
po hanno notato una certa carenza 
per quanto concerne la perfetta 
padronanza della lingua inglese. 
Noi di PORTA, ad Economia, siamo 
fermamente convinti della necessità 
di potenziare il settore; io stesso, nei 
giorni scorsi, ho incontrato il preside 
Massimo Marrelli per discutere circa 
un progetto di potenziamento della 
didattica linguistica, che mi auguro 
possa decollare sin dal prossimo 
anno. La questione non è tanto strut-
turale, perché i laboratori linguistici ci 
sono e sono stati recentemente 
migliorati”.
Pochi giorni dopo la Fater, sempre 
nell’ambito delle iniziative proposte 

da PORTA ad Economia, si è svolto 
un incontro con la Procter and Gam-
ble. Un’altra occasione per laureandi 
e laureati i quali hanno potuto deposi-
tare i curricula e candidarsi per la 
selezione, che è in fase di svolgimen-
to. “Anche i dirigenti della Procter and 
Gamble hanno sottolineato di essere 
interessati a mettere a disposizione 
un certo numero di stage ed even-
tualmente ad assumere qualcuno”. 
L’appuntamento clou, ad aprile, si è 

svolto peraltro alla Mostra di Oltre-
mare, nell’ambito della tre giorni di 
orientamento universitario organiz-
zata da Euripe. “Lo stand di Econo-
mia è stato visitato da circa 9.000 
persone- ricorda il professor Castiel-
lo- In questa circostanza l’Unione 
Industriali ha selezionato 240 curri-
culum di neolaureati, i quali si sono 
candidati ad effettuare un periodo di 
stage compreso tra i tre ed i sei mesi, 
nell’ambito di alcune aziende del 
settore della piccola e media impresa 
(Ateneapoli ne pubblica a parte l’e-
lenco, n.d.r). I colloqui sono già stati 
svolti e sono stati selezionati 80 lau-
reati, i quali, a settembre, inizieranno 
gli stage”. 
Si guarda al mondo del lavoro, dun-
que, senza peraltro dimenticare l’o-
rientamento in ingresso, quello 
rivolto agli studenti delle scuole 
medie superiori, finalizzato a fornire 
loro tutte le informazioni utili capaci 
di garantire una scelta consapevole 
della facoltà universitaria. In questa 
direzione si muove la “Giornata del-
la matricola” svoltasi il 16 maggio, 
mentre Ateneapoli andava in stam-
pa. “Lo slogan di questa iniziativa- 
spiega Castiello- è il seguente: 
Facoltà aperta, una opportunità 
per il futuro. Abbiamo invitato circa 
seicento studenti delle scuole medie 
superiori dell’area casertana, napo-
letana, avellinese. Li abbiamo invitati 
a trascorrere una giornata in facoltà, 
sotto la guida dei tutori e degli stu-
denti part time, in qualità di Cicerone. 
Una occasione per respirare l’area 
della facoltà e capire un po’ meglio 
come si svolge la giornata tipo di uno 
studente universitario di Economia”. 
Un’altra iniziativa importante si svol-
gerà ad ottobre, quando in facoltà 
saranno ospitati alcuni dirigenti delle 
Poste. “Un’altra occasione per capi-
re quali siano le esigenze del mondo 
del lavoro e quali sono le caratteristi-
che dei nostri laureati spendibili in 
questo senso”.

Convenzione
Unione Industriali

Le aziende che 
ospiteranno gli 

studenti
Convenzione Facoltà di Economia- 
Unione Industriali di Napoli. Ecco 
l’elenco delle imprese che hanno 
offerto stage per gli studenti: 3F 
Data System S.p.A.; Adecco 
S.p.A.; Air Tecno Consulting S.r.l.; 
Alfredo Guida Editore S.r.l.; Ascen-
sori Bonavolontà S.r.l.; Baco Moda 
S.r.l.; Beni; CIT Scarl; Clean Con-
sult International; Coelna Impianti 
S.r.l.; Convention Planning S.a.s.; 
Corlegno S.r.l.; Di Gennaro S.p.A.; 
Electa Napoli S.r.l.; Eliship S.r.l.; 
Ellemme Impianti S.r.l.; Enco S.r.l.; 
Every Tour S.r.l.; General Plastic 
S.r.l.; I Viaggi di Euromercato; 
I.U.C. S.r.l.; Iniziativa S.p.A.; Lafer 
S.r.l.; Larefin S.r.l.; Malta S.r.l.; 
Mediterranean Shipping Cruis; 
Officine Pelli S.p.A.; Palepolis 
S.r.l.; Piccola Industria; Profind 
S.r.l.; Promo Service; S.G.T. S.r.l.; 
S.M.A. S.r.l.; Scep S.r.l.; Selar 
System S.r.l.; Sifalberghi S.r.l.; 
Sistemi S.r.l.; Hotel Oriente; Studio 
Azienda; Studio Saveriano; Russo 
Ind. Conciaria.

Regolamento tesi, la parola al prof. Balletta

Serve una svolta etica

PROGETTO PORTA. La Facoltà incontra le aziende

Stage ed assunzioni alla
Fater ed alla Procter
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“Organizzazione assetto e 
relazioni nel sistema di busi-
ness”, il titolo del testo fresco di 
stampa scritto a quattro mani 
dai professori Riccardo Mer-
curio e Francesco Testa, edito 
da Giappichelli. Di grande 
attualità il tema proposto: l’av-
vento della new economy ha 
provocato un cambiamento radicale nella vita dell’impresa e con la stessa 
velocità si è prodotta una domanda di nuove regole, forme e strutture di 
governo e di organizzazione dell’azione economica a tutti i livelli. La riscoper-
ta del mondo dell’organizzazione, fino a poco tempo fa relegato nelle mani di 
pochi addetti ai lavori, oggi è tra le più sentite esigenze espresse sia dalla 
piccola impresa innovativa che dall’azienda pubblica o ex pubblica privatizza-
ta, dai sistemi di imprese, dalle organizzazioni non profit.
La presentazione del libro presso la sede dell’Unione Industriali lo scorso 10 
maggio,  ha rappresentato un’occasione di dibattito sul tema “Quale organiz-
zazione per la nuova competizione? Nella discussione sono intervenuti Ser-
gio Fedele, Presidente del Gruppo Piccola Industria dell’Unione Industriali di 
Napoli, Gaetano Febbraio, Presidente dell’AIDP (Associazione Italiana per la 
direzione del personale) Campania, Francesco Forlenza, Direttore Generale 

Risorse Umane FS, Rodolfo 
De Dominicis, Vice Presidente 
Ansaldo Trasporti e Breda C.F., 
Ugo Cedrangolo, partner Gea, 
Consulenti Associati di Gestio-
ne Aziendale, il Rettore del 
Navale Gennaro Ferrara.
“Questo libro nasce dalla con-
vinzione che l’organizzazione 

pur essendo ormai riconosciuta disciplina autonoma rappresenta un luogo di 
convergenza di campi di studio diversi anche lontani tra loro. Le pratiche 
aziendali in tema di organizzazione hanno abbandonato la loro collocazione 
specialistica per investire il cuore delle decisioni aziendali”, ha detto il prof. 
Mercurio, presentando il lavoro. “Nessun aspetto della vita aziendale può 
essere affrontato senza una robusta cultura organizzativa. D’altra parte sono 
diminuite le certezze. Organizzazione non significa più la ricerca di ordine e 
di sistematicità, ma le complesse evoluzioni che investono le aziende e i 
sistemi economici e sociali. I cambiamenti tecnologici (new economy) hanno 
influenzato le basi delle nostre conoscenze. Sono apparse nuove forme orga-
nizzate, nuovi attori sono diventati protagonisti (regolatori). La velocità ha 
alterato i ritmi di tutti i processi aziendali e il rapporto tempo/spazio ha creato 
una nuova geometria ”.

“Abbiamo deliberato durante l’ultimo Consiglio di Corso di Laurea di venire 
incontro alle esigenze degli studenti, i quali rischiavano di non potere soste-
nere l’esame perché non avevano raggiunto il 70% delle presenze previste ai 
corsi. Il Consiglio ha dato 
disposizione affinché i docen-
ti, attraverso seminari e lezio-
ni aggiuntive, mettessero i 
ragazzi in condizione di rag-
giungere quota settanta”. Il 
Presidente del  Corso di Lau-
rea in Medicina e Chirurgia 
Guglielmo Borgia è convin-
to di avere risolto un proble-
ma che angustiava centinaia 
di studenti e guarda oltre: 
“dal prossimo anno attivere-
mo un Corso di laurea in 
Medicina a Salerno, anche 
per rinnovare la tradizione 
dell’antica scuola salernita-
na”. Giuseppe Giannini, uno 
dei rappresentanti dei ragaz-
zi in Consiglio di Corso di 
Laurea, è invece piuttosto 
deluso. “Almeno per quanto 
concerne Anatomia non è 
stato risolto granché. Alla fine 
del primo semestre gli stu-

denti della Nuova Tabella i quali lo avevano regolarmente sostenuto erano 
una quarantina. Avevamo chiesto un appello di recupero a giugno e  ci è 
stato concesso, ma c’è un problema. Su 210 studenti che potrebbero usufru-
irne ben 112 non hanno le presenze richieste. E’ vero che il Consiglio ha 
deliberato di organizzare seminari e corsi integrativi, ma i docenti della 
materia hanno risposto assai tiepidamente. Inizialmente in bacheca erano 
stati affissi gli avvisi di otto seminari, da due ore ciascuno. Poi sono passati a 
quattro, ciascuno di un’ora. In pratica significa che consentiranno soltanto a 
20 dei 112 che non hanno le presenze di dare l’esame a giugno. Gli altri 
dovranno ricominciare a seguire a settembre e sperare nell’appello di dicem-
bre”.
A giugno si svolgerà anche l’appello di recupero per gli studenti di Anatomia 

della Vecchia tabella, quelli 
iscritti dal terzo anno in avan-
ti. A marzo erano stati boccia-
ti più di cento candidati. Si 
ripresenteranno tra qualche 
settimana, sperando in un 
esito diverso.
Si svolgerà tra breve anche 
l’appello di Chimica, un’altra 
delle discipline che ha creato 
problemi nei mesi scorsi. 
Anche qui c’è la questione 
dei moltissimi studenti i quali 
non hanno totalizzato le fre-
quenze necessarie a dare 
l’esame. La delibera del Con-
siglio dovrebbe garantire 
corsi integrativi, ma alla 
data dell’11 maggio, in 
bacheca, il rappresentante 
Giannini non legge indicazio-
ne alcuna in tal senso. Si 
spera in un semplice ritardo. 

Corso di Medicina d’Urgenza e Pronto Soccorso

Come salvare un annegato
Ultimo appuntamento nell’ambito del Corso di Medicina d’Urgenza e Pronto Soccorso 
promosso dall’omonima Associazione presieduta dal dott. Vincenzo Sorrentino. Il 25 
maggio (ore 16.00-18.00) presso un’aula della Torre Biologica della facoltà medica collina-
re messa a disposizione dal Direttore dell’AUP (Azienda Universitaria Policlinico) Domeni-
co Pirozzi,  si parlerà ancora del tema del mese “Il salvataggio dell’annegato in mare”. 
Un medico della Croce Rossa Italiana proporrà una lezione pratica sul manichino. E’ pre-
vista anche una sperimentazione in piscina o sul litorale domizio.
Durante il corso, gratuito e diretto a giovani medici ed infermieri –“l’hanno seguito in cen-
tocinquanta”, puntualizza Sorrentino-, vari gli argomenti affrontati:  “ci siamo occupati di 
alcolismo acuto nella lezione inaugurale – erano presenti i presidi di entrambe le facoltà 
mediche napoletane-, di choc anafilattico, di ustioni provocate da fuochi d’artificio, di emer-
genze in urologia”. 
Concluso il corso, l’Associazione non va in ferie e promuove un’altra iniziativa: una linea 
telefonica diretta sui consigli pratici di pronto soccorso in caso di annegamento, morsi di 
serpente, punture di insetti meduse e tracine, colpi di sole e di calore. I numeri ai quali 
chiamare in caso di necessità dalle 7.00 alle 20.00 –compreso i giorni festivi-  nei mesi di 
giugno, luglio ed agosto sono: 0360766046, 0815763408.

C’è un elefante in una radura. 
Un moscerino gli ronza intor-
no. L’elefante infastidito, si 
imbizzarrisce e distrugge 
completamente un villaggio 
che si trova nei paraggi, alla 
fine crolla esausto. Il mosce-
rino gli si avvicina e mormora: 
“guardati dietro, hai visto 
cosa siamo stati capaci di 
fare io e te?”. Ha cominciato 
a spiegare con una simpatica 
barzelletta un argomento del 

programma (la catalisi o il 
meccanismo di reazione che 
comincia con uno ione H+ -il 
moscerino- e si ritrova intatto 
alla fine della reazione che 
ha comportato una trasfor-
mazione, una rottura di lega-
mi e formazione di altri lega-
mi). Questo modo per rompe-
re il ghiaccio con una discipli-
na abbastanza ostica per gli 
studenti di Medicina, l’ha 
adottato il prof. Antonio Del-
lo Russo, docente di Chimi-
ca e propedeutica Biochimica 
al Federico II. Il docente l’ha 
raccontato ai microfoni di 
Radio Kiss Kiss Napoli.  
Il primo suggerimento che il 
professore dà ai suoi allievi 
ad ogni inizio d’anno è quello 
di “non considerarsi degli stu-
denti universitari nel senso 
classico, ma studenti a tem-

po pieno –liceali- che svol-
gono il proprio dovere quoti-
dianamente”. Dunque è 
necessaria la frequenza –del 
resto è condizione indispen-
sabile per sostenere l’esame- 
ma anche studiare “in manie-
ra sequenziale gli argomenti 
quotidianamente trattati a 
lezione”. Anzi –suggerisce 
talvolta- “leggere in anticipo 
gli argomenti che saranno 
trattati il giorno dopo perché 
così si segue meglio”. All’atti-
vità didattica formale -“cioè le 
lezioni rivolte alla totalità degli 
studenti- quest’anno 
350/400-“-, si affiancano le 
attività interattive per piccoli 
gruppi “dove il rapporto stu-
dente-docente è più diretto 
ed immediato e quindi c’è la 
possibilità di elaborare meglio 
gli argomenti svolti”. 

Il programma – ammette il 
professore- è molto vasto nel 
senso che comprende la chi-
mica generale, un po’ di chi-
mica inorganica, la chimica 
organica e la propedeutica 
biochimica. “Dovremmo dare 
per scontato alcuni requisiti 
che gli studenti dovrebbero 
già avere ma ci rendiamo 
conto che la platea è etero-
genea; gli studenti provengo-
no da realtà, da licei diversi 
per cui il curriculum formativo 
è diverso: alcuni  arrivano 
con notizie scarse, altri inve-
ce con un buon bagaglio di 
chimica. Noi cominciamo dal-
la strutturistica atomica”. 
Quali gli argomenti centrali 
dell’esame? “Non esiste in 
chimica un argomento più 
importante rispetto ad un 
altro. Bisogna cominciare 

dall’inizio perché è una pro-
cedura a step: è necessario 
apprendere delle nozioni in 
precedenza per poi applicarle 
ad argomenti successivi”. 
Argomenti di Chimica e Bio-
chimica sono ricorrenti in tut-
te le discipline dell’area medi-
ca  “a cominciare dalla fisiolo-
gia, fino alla patologia, alla 
farmacologia e, ancora, nelle 
varie patologie d’organo”.

ANATOMIA E CHIMICA, SEMINARI E LEZIONI 
AGGIUNTIVE A CHI MANCA LA FREQUENZA

PER GLI APPELLI DI RECUPERO

Un nuovo libro dei professori Mercurio e Testa

La centralità dell’organizzazione
con l’avvento della                       1    

Intervista con il prof. Antonio Dello Russo

Chimica: occorre uno studio costante

NEW ECONOMY

“30 e lode”
Un programma di 
Radio Kiss Kiss 

Napoli
in collaborazione con

ATENEAPOLI

Il prof. Dello RussoIl prof. Dello Russo
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Architettura. L’accusa degli studenti
Lezioni saltate e manca 

il calendario d’esami annuale
Via Roma, a gennaio parte la ristrutturazione

“Il regolamento didattico approvato alcuni mesi fa non è per nulla applicato”. La 
denuncia di Barbara Cacace, rappresentante in Consiglio di Facoltà ed attiva 
animatrice del Comitato di Agitazione degli studenti della facoltà, è ripresa da 
Pasquale Petruzzo, rappresentante in Consiglio degli Studenti di Ateneo. Sotto-
linea: “le lezioni saltate dai docenti continuano a non essere recuperate, l’orario 
di ricevimento spesso non è rispettato ed il calendario annuale di esame non lo 
abbiamo visto per nulla”. Su questi argomenti interviene il Preside Arcangelo 
Cesarano: “sono i docenti i quali devono comunicare alla presidenza di avere 
saltato una lezione. Fino a questo momento le segnalazioni che ho ricevuto si 
contano sulle dita di una mano. Chi le ha saltate deve recuperarle, ma a valle 
della conclusione del normale calendario. Se gli studenti sono a conoscenza di 

casi che non conosco, li invito a comunicarmelo, in presidenza. Io non ho la pos-
sibilità di mandare sistematicamente gente in giro a vedere se si fa oppure non si 
fa lezione”. Conferma che  il calendario annuale degli esami, non è stato  anco-
ra pubblicato: “purtroppo non tutti i docenti hanno risposto tempestivamente alle 
nostre sollecitazioni. Comunque lo stiamo elaborando e sarà affisso nei prossimi 
giorni”. Le novità principali riguardano ancora una volta gli spazi: ”mi è stato 
comunicato che la ristrutturazione dello stabile di via Roma parte a gennaio 2001. 
Il Consiglio di Facoltà ha approvato una delibera, che sarà presentata in Senato 
Accademico ed al Rettore, nella quale si fanno alcune proposte e si chiedono 
garanzie circa l’idoneità degli spazi che accoglieranno temporaneamente diparti-
menti ed aule attualmente collocati in quell’edificio”.
Questo una sintesi del testo della delibera approvata all’unanimità dal Consiglio 
di facoltà del 3 maggio. “Il Consiglio di Facol-
tà…. ritiene che le carenze relative alle struttu-
re, in special modo quelle destinate alla didatti-
ca, siano al momento uniche in Ateneo. Per 
questo motivo il Consiglio, al di là dei limiti più 
volte denunciati che caratterizzano il complesso 
di via Roma, ritiene che l’acquisizione defini-
tiva di quel complesso opportunamente 
ristrutturato, secondo il progetto approntato 
dall’architetto Colucci, esaminato dalla Com-
missione Sede e modificato dal progettista, 
secondo le indicazioni fornite dalla stessa com-
missione, debba essere realizzato nel più breve 
tempo possibile”. Inevitabile “il trasferimento 
del blocco aule in via Mezzocannone, a patto 
che quelle strutture siano adeguate per acco-
gliere tutte le aule disponibili in via Roma, elimi-
nando inoltre le due sale cinematografiche 
attualmente utilizzate. Sarà inoltre indispensa-
bile disporre di alcuni spazi studio e di un presi-
dio della presidenza”.  L’edificio di via Roma 
non risolverà del tutto i problemi della Facoltà 
(un’aula magna e di aule che, per numero di 
posti, siano adatte alle lezioni del primo e 
secondo anno), quindi, il Consiglio invita a “pen-
sare per tempo all’acquisizione di spazi ulterio-
ri che potrebbero, almeno in parte, essere 
reperiti nello stesso edificio di via Roma”. 

I 

dubbi possono essere chiariti fin dal 
programma “molto articolato” nel sen-
so che per ogni domanda c’è la possi-
bilità di ottenere risposta “consultando 
la relativa bibliografia – sono indicate 
le pagine dei testi da consultare-”. 
Inoltre “a conclusione dei corsi, rice-
viamo tre volte la settimana (il lune-
dì, martedì e mercoledì) in modo che 
gli allievi possano 
ricevere ulteriori spie-
gazioni su punti 
sospesi”, racconta il 
prof. Giancarlo Ali-
sio, docente di Storia 
dell’Architettura ai 
microfoni di Radio 
Kiss Kiss Napoli. Ma 
la ciliegina sulla torta 
è un’altra – lo sanno 
bene gli studenti della 
Facoltà di palazzo 
Gravina, spesso 
costretti a vagabon-
dare alla ricerca di 
informazioni-: il 
docente comunica 
ogni anno in quale 
giorno della settima-
na si svolgono gli esami (quest’anno 
la scelta è caduta sul martedì). “Sem-
plifica la preparazione, gli studenti si 
possono organizzare con anticipo ed 
iscriversi a sostenere l’esame lo stes-
so giorno. Serve anche per chiarezza 
mentale”.
Il programma verte sulla storia di 
Napoli dall’Illuminismo ad oggi, con 
una ricostruzione del periodo della 
fondazione (ma questa parte non è 
chiesta all’esame). In particolare si 

studia “la città ottocentesca, con i 
grandi interventi post unitari – o anche 
quelli pre unitari che si vanno a com-
pletare successivamente, ad esempio 
la fine di Corso Vittorio Emanuele, il 
quartiere Museo, via Duomo-: il lungo-
mare, il risanamento, l’area orientale 
(un problema quest’ultimo che comin-
cia alla fine del Settecento ed è attuale 
ancor oggi con il Centro Direzionale e 

la destinazione  da 
darsi)”.
Oltre a diversi testi di 
riferimento - “che 
però concentriamo 
nelle dispense”- si 
studia la pubblicazio-
ne del prof. Alisio 
“Lamont Young. Uto-
pia e realtà nell’urba-
nistica napoletana 
dell’800”. 
“Insegno Napoli – 
puntualizza il pro-
fessore- con un 
metodo che si può 
allargare a tutte le 
città d’Italia”. 
I consigli su come 
affrontare l’esame: 

“innanzitutto gli studenti dovrebbero 
frequentare; negli ultimi giorni poi 
occorre una ripetizione generale”. 
L’importante “è avere un’idea genera-
le della città, mi rendo conto che i 
particolari con il tempo si dimenticano, 
cioè: il rapporto tra centro antico e 
area orientale e tra centro antico ed 
area occidentale, la trasformazione 
della linea della costa”. Se si sono 
acquisite queste “idee fondamentali, la 
preparazione è sufficiente”. 

Matricole a Scienze Biologiche 1 o 2?
Sarà il caso a decidere

Scienze propone una laurea
honoris causa al botanico Torres

Scienze dice sì alla delibera del Rettore che istituisce la Facoltà di Biotecnologie, 
ma non senza qualche riserva. Le ha espresse il Consiglio di facoltà svoltosi il 10 
maggio, che nel documento approvato con quattro astenuti ed un voto contrario 
definisce la delibera rettorale “disomogenea ed insufficiente in alcune sue formu-
lazioni”. Alla votazione si è arrivati al termine di un dibattito articolato, al quale 
hanno partecipato molti docenti, i quali hanno offerto una serie di spunti interes-
santi di riflessione e di critica. 
E’ stata questa la principale decisione assunta durante il Consiglio, che ha peraltro 
preso in esame una serie di altri punti, tra i quali quello delle iscrizioni ai corsi di 
laurea in Scienze Biologiche I e II per l’anno accademico 2000/2001. Saranno 
accettate in maniera alternata, al primo ed al secondo corso di laurea, in ordine di 
presentazione della domanda di iscrizione. Agli studenti è lasciata però la facoltà 
di presentare all’atto dell’iscrizione una dichiarazione congiunta, nella quale due 
immatricolandi chiedono l’iscrizione rispettivamente al primo od al secondo corso 
di laurea, indipendentemente dal criterio di alternanza stabilito. Fino al termine 
delle iscrizioni saranno inoltre accettate d’ufficio le domande di scambio di corso 
di laurea, purché presentate contestualmente dai due studenti. Possono inoltre 
essere presentate da singoli studenti domande di cambio di corso di laurea, oppor-
tunamente motivate. Saranno valutate nel limite massimo del 20% degli iscritti a 
ciascuno dei due corsi di laurea in Scienze Biologiche e valutate da una Commis-
sione. Nella valutazione delle richieste di cambio saranno considerate prioritarie 
le motivazioni connesse al domicilio dello studente. Come noto, infatti, Scienze 
Biologiche 1 è in centro storico e Scienze Biologiche 2 a Monte Sant’Angelo.
Due punti all’ordine del giorno vertevano sul conferimento di onorificenze: la 
laurea Honoris causa in Scienze Naturali al professor Santiago Mario Vasquez 
Torres e l’emerita al professor Giuseppe Caputo. Botanico di fama internaziona-
le presso l’università Veracruzana di Malapa, in Messico, Torres  ha svolto nume-
rosi soggiorni di studio a Napoli ed ha intessuto una collaborazione proficua con 
i botanici partenopei. Ha inoltre incrementato le collezioni dell’Orto Botanico di 
via Foria, donando pregevoli esemplari, appartenenti a specie rare. La proposta di 
conferimento dell’emeritura a Caputo è stata posta all’ordine del giorno su richie-
sta avanzata da un nutrito gruppo di docenti di discipline naturalistiche e trasmes-
sa dal professor Moretti, direttore del dipartimento di Biologia Vegetale. Direttore 
per 15 anni dell’Istituto di Botanica e poi del Dipartimento di Biologia vegetale, 
Caputo è autore di circa cinquanta pubblicazioni e nell’ultimo decennio si è occu-
pato di problemi di protezione della flora nell’Appennino meridionale, nel 1991 
ha scritto una monografia dedicata al Parco del Vesuvio.

Studentessa ad Architettura, 
morì nel disastro di Sarno

Ricordiamo 
Aurora

“Un ricordo, per mantenere viva la sua 
memoria. Sia una targa della facoltà, 
una pergamena od altro. Purché si fac-
cia”. Antonello Dello Iacono ha incon-
trato due volte il Preside Cesarano, 
l’anno scorso e quest’anno, per solleci-
tare una iniziativa in memoria di Auro-
ra Barbato, la studentessa di Architet-
tura deceduta due anni fa nella catastro-
fe di Sarno. “Il preside mi ha detto che 

l’usanza si era andata perdendo negli 
anni e che ormai si adottava solo per 
onorare la memoria di ricercatori parti-
colarmente meritevoli. Io però credo 
che le persone vadano ricordate per 
quello che erano e non soltanto per 
quello che hanno fatto. Comunque lui 
mi ha detto che avrebbe informato 
anche il Senato Accademico e mi ha 
invitato a risentirci. Lo farò, sperando 
di avere buone notizie”. Il professor 
Cesarano risponde così: “personalmente 
sono disponibile, ma è una questione 
che riguarda l’ateneo. Sono convinto 
che se  si fa ad Architettura, debba però  
essere fatto per tutte le  facoltà alle 
quali erano iscritti ragazzi morti nell’al-
luvione di Sarno e dintorni”.

Intervista con il prof. Giancarlo Alisio

La storia della città
dall’Illuminismo ad oggi

“30 e lode”
Un programma di 
Radio Kiss Kiss 

Napoli
(103 e 99.200 F.M.)

condotto da
Ida Di Martino

in collaborazione con 
ATENEAPOLI

(in onda ogni lunedì e martedì 
alle 17.30 e in replica il mer-
coledì e giovedì alle 15.30)
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I l Corso di Laurea in Bio-
tecnologie diventa 
Facoltà, probabilmente 

già a partire dal prossimo 
anno accademico. Lo antici-
pa il professor Luciano Gau-
dio, docente a Scienze Biolo-
giche e vice del preside Gui-
do Trombetti. “C’è una propo-
sta che viene a valle di posi-
zioni esplicitamente assunte 
dal rettore Fulvio Tessitore e 
che dovrà essere discussa 
ed eventualmente approvata 
dalle facoltà che concorrono 
all’attuale articolazione di 
Biotecnologie: Scienze, 
Medicina, Veterinaria, Agra-
ria. Il Rettore più volte ha 
detto che la localizzazione 
della facoltà di Biotecnologie 
dovrebbe essere a Scampia, 
in una delle Vele che è stata 
risparmiata dalle ruspe. 

Ovviamente, se la facoltà 
parte dall’anno accademico 
2000/2001, sarà necessario 
trovare una sede provvisoria, 
in attesa dell’agibilità di quel-
la prevista a Scampia. Ripe-
to: il documento è adesso 
all’esame delle singole facol-
tà, che dovranno dare il loro 
assenso, leggasi partecipa-
zioni in termini di docenza ed 
impegno. Poi si passerà alla 
fase della realizzazione, che 
potrebbe iniziare già dal 
prossimo anno accademico”.
Con quale formula partirà la 
neonata facoltà di Biotecno-
logie, quella tradizionale 
oppure quella del tre più 
due? “Ancora non so, perso-
nalmente ritengo che sareb-
be più opportuno iniziare 
con la laurea riformata, 
quella triennale di primo livel-

lo”. Non dovrebbe essere 
una facoltà a numero chiu-
so. Questo, almeno, è quan-
to auspica il professor Gau-
dio. “Non credo e spero che 
non lo sia. Io sono ferma-
mente contrario al numero 
chiuso; penso tutt’al più ad 
un numero programmato sul-
la base della capacità di 
assorbimento occupazionale, 
valutata attraverso indagini di 
mercato. Che comunque è 
problematico quantificare ed 
ipotizzare. Piuttosto sottoli-
neo quanto importante sia 
che la nascita di questa facol-
tà sia supportata adeguata-
mente con le risorse che 
occorrono. Serviranno pro-
fessori, in parte quelli i quali 
già insegnano nelle facoltà 
che collaborano al progetto, 
in parte nuovi. Saranno indi-

s p e n s a b i l i 
strutture ed 
attrezzature. 
Significa che 
occorrono 
f i n a n z i a -
menti ade-
guati, sia 
dall’Universi-
tà, sia dal 
Ministero. La 
logica delle 
iniziative a 
costo zero 
non paga e 
non ha mai 
pagato. Anzi, 
ha fatto falli-
re iniziative 
che invece 
p o t e v a n o 
essere utili 
ed interes-
santi. Spero 
v i v a m e n t e 
che non 
capiti anche con questa. Al di 
là di questo timore, ho una 
sola perplessità, che è legata 
alla mia formazione, al mio 
background scientifico, politi-
co e culturale. Sono stato 
abituato a pensare che il 
cemento ed il collante di tutto 
resti sempre la cultura di 
base, sulla quale poi si vanno 
ad innestare le tecnologie e 
le applicazioni. Nel caso di 
questa facoltà, invece, il 

cemento sarebbero le tecno-
logie, sulle quali, successiva-
mente, si andrebbe ad inne-
stare la formazione culturale 
di base”. Per quanto concer-
ne le prospettive occupa-
zionali, la nuova facoltà 
nasce sotto una buona stella. 
“E’ stato ipotizzato che nei 
prossimi anni le aziende di 
biotecnologie arriveranno 
a decuplicare il loro fattura-
to annuo”.

L aboratori didattici sotto 
accusa a Scienze. A 
protestare per l’inade-

guata utilizzazione degli stes-
si, un rappresentante degli 
studenti, Alfredo Carannan-
te. Nel corso dell’ultima Giun-
ta di Facoltà si è lamentato 
per aver fruito solo in minima 
parte, in qualità di iscritto a 
Scienze Naturali, di attività di 
didattica in laboratorio. “Ho 
chiesto più volte chiarimenti 
circa l’utilizzazione dei fondi 
destinati all’acquisto di attrez-
zature didattiche, con parti-
colare riferimento ai Corsi di 
Laurea  in Scienze Naturali 
ed in Scienze Geologiche. 
Ho inoltre ripetutamente sol-
levato il problema dei labo-
ratori e delle attrezzature in 
Consiglio di Corso  di Laurea 
, ma ho sempre ricevuto la 
stessa risposta: l’attività di 
laboratorio sarebbe resa diffi-
cile dalla carenza di spazi”. E’ 
stato il Preside Guido Trom-
betti a rispondere a Caran-
nante: “in via preventiva, la 
questione andrebbe posta al 
Presidente del Corso  di Lau-
rea  in Scienze Naturali, vale 
a dire al professor Filippo 
Barattolo. I finanziamenti per 
i laboratori didattici sono 
richiesti dai Consigli di Corso  
di Laurea  ed assegnati ai 
Dipartimenti, salvo il caso dei 
laboratori gestiti direttamente 
dalla presidenza, come quel-

lo di Didattica Informatizzata, 
di Biologia Sperimentale I e 
II, di Informatica, AD1 ed AD 
2. Almeno per quanto con-
cerne i laboratori che afferi-
scono direttamente alla Pre-
sidenza, il problema non sus-
siste. Essi hanno infatti dei 
responsabili e sono utilizzati 
in modo intensivo. Solo a 
titolo di esempio, basti pen-
sare al laboratorio di Didatti-
ca Informatizzata, che è uti-
lizzato al massimo delle 
potenzialità per tutte le inizia-
tive didattiche della facoltà, 
ed al laboratorio AZ 3 nel 
quale, oltre che per il Corso  
di Laurea  in Scienze Biologi-
che 1, da quest’anno si svol-
gono anche le esercitazioni 

per Scienze Naturali. Quali e 
quante debbano essere le 
ore di attività svolte in labora-
torio è competenza dei singo-
li consigli di Corso  di Laurea. 
In ogni caso riferirò le osser-
vazioni del rappresentante 
degli studenti al professor 
Barattolo”. Sulla questione 
sono intervenuti anche la 
professoressa Paola De 
Capoa ed il professor Loren-
zo Mangoni. “Il mio Corso  di 
Laurea  e quello in Scienze 
Naturali hanno laboratori in 
comune e sono usati con 
regolarità”, ha sostenuto l’ex 
presidente del Consiglio di 
Corso  di Laurea  in Scienze 
Geologiche. “Esistono corsi 
denominati laboratorio di.. 

per i quali è indispensabile 
una intensa attività di labora-
torio, -ha aggiunto Mangoni-. 
A mia memoria a Scienze 
Naturali ce ne sono pochi. E’ 
da escludere, in ogni caso, 
che ci siano attrezzature 
acquistate ed inutilizzate. E’ 
facoltà dei Consigli di Corso  
di Laurea  prevedere, ove 
necessario, esercitazioni col-
legate ai corsi”. Di laboratori 
si è peraltro discusso anche 
sotto un altro punto di vista, 
quello della loro sicurezza e 
conformità ai dettami previsti 
dalla legge. Ha sollevato il 
problema il prof. Amedeo 
Lepore: “nel Consiglio di 
Dipartimento di Chimica sono 
emerse perplessità su que-
stioni connesse alla sicurez-
za nei laboratori didattici di 
Monte S. Angelo (il Corso  di 
Laurea  si trasferirà in via 
Cintia dal prossimo anno 
accademico, n.d.r). In rela-
zione a questo problema è 
stata nominata una commis-
sione. Vorrei, inoltre, alcuni 
chiarimenti circa le motiva-
zioni dello spostamento delle 
lezioni del secondo Corso  di 
Laurea  in Scienze Biologi-
che a Monte S. Angelo, 
anche in considerazione del 
fatto che erano stati effettuati 
lavori ad hoc alla Mostra”. 
Microfono a Trombetti, per la 
replica: “è addirittura super-
fluo osservare che solo in 
presenza delle garanzie di 
legge sulla sicurezza si pos-
sono avviare le attività. Tutta-
via, io ho il dovere di predi-
sporre un piano, affinché 
l’attività didattica possa ini-
ziare a Monte S. Angelo sin 
dal primo semestre del pros-
simo anno accademico”. Per 
quanto concerne il trasferi-

mento di Scienze Biologi-
che 2 a Monte S Angelo, 
ribadisce le osservazioni del 
professor Alberto Di Dona-
to, Presidente del Corso  di 
Laurea  in questione. “Il 
numero di studenti si è rive-
lato abbastanza contenuto 
da consentire lo svolgimento 
dei corsi in un’unica aula. 
Questo ci ha permesso di 
ovviare agli inconvenienti 
legati al trasferimento della 
residua parte del Dipartimen-
to di Scienze Fisiche, in con-
seguenza del quale si era 
creata alla Mostra una situa-
zione di accentuato isola-
mento per gli studenti di 
Scienze Biologiche 2. Inoltre, 
quando fu previsto il piano di 
utilizzo delle strutture della 
Mostra, non erano ancora 
definite né l’intenzione 
dell’Ente di riappropriarsi 
degli spazi attualmente in 
uso all’Università, né le ver-
tenze che sembrano essere 
insorte tra l’Università e l’En-
te Mostra”.
La Giunta si era aperta con 
alcune comunicazioni del 
Preside riguardanti l’organiz-
zazione didattica 2000/2001. 
La prima: “non è più possi-
bile partire con il 3+2 dal 
prossimo anno accademi-
co, perché ci sono stati ritar-
di a livello ministeriale”. La 
seconda: “è mia intenzione 
approntare l’orario delle 
lezioni 2000/2001, di con-
certo con i Presidenti dei 
Corsi di Laurea  ed i Direttori 
dei Dipartimenti che hanno 
sede a Monte S. Angelo, 
inserendo anche i corsi di 
Laurea  in Chimica, Chimi-
ca industriale e Scienze 
Biologiche II”.

Il Parco del Vesuvio
Venerdì 19 maggio alle ore 16.00, presso il Dipartimento 
di Zoologia della Federico II, in via Mezzocannone 8, si 
svolge la presentazione del libro “Le Farfalle del Parco”, di 
Guido Volpe, Renata Palmieri ed Adriana Cataudo e del 
documentario “Un Parco in prima linea”, di Jost Geppert. 
Intervengono: Guido Volpe, Antonio Pietro Ariani, docen-
te di Zoologia, Orfeo Picariello, professore di Anatomia 
comparata e componente del Consiglio direttivo del Parco 
Nazionale del Vesuvio, Jost Geppert, Carlo Bifulco e 
Maurizio Frassinet, rispettivamente Direttore Generale e 
Presidente del Parco Nazionale Vesuvio, Fulco Pratesi, 
Presidente del Parco Nazionale d’Abruzzo, la parlamenta-
re Anna Procacci. L’iniziativa è patrocinata dal Centro 
Interdipartimentale Museo delle Scienze Naturali della 
Federico II.

Dal prossimo anno una
nuova facoltà: Biotecnologie

Si attende il parere delle facoltà che concorrono all’attuale corso 
di studi. Avrà sede a Scampia e non dovrebbe essere a numero 

chiuso. Buone possibilità sul fronte occupazionale

Novità dalla Giunta

Laboratori sotto accusaLaboratori sotto accusa
Si appronta l’orario delle lezioni 2000/2001 a Monte Sant’Angelo 

anche per Chimica, Chimica Industriale e Biologia II

Il prof. GaudioIl prof. Gaudio
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“La struttura di Monte Sant’Angelo è 
assolutamente invivibile, perché 
costruita secondo criteri architettonici 
più adatti ad un carcere che ad un’u-
niversità”. La denuncia degli studenti 
di Fisica è netta. Per loro il trasferi-
mento del Dipartimento dalla Mostra 
alla struttura di via Cintia si è trasfor-
mato in un netto peggioramento, 
come d’altronde avevano pronostica-
to in tempi non sospetti. Sono stu-
denti abituati a trascorrere all’univer-
sità la maggior parte delle loro gior-
nate e ad interpretare la vita universi-
taria in una logica diversa da quella 
dell’esamificio. Ovvio, dunque, il loro 
malcontento, che qualche settimana 
fa li ha indotti ad occupare per prote-
sta un’aula del Dipartimento. Prose-
guono: ”con questa azione vogliamo 
sottolineare con forza l’assoluta man-
canza di strutture adeguate per gli 
studenti nel nuovo (si fa per dire) 
campus dell’Università di Napoli. 
Pensiamo, infatti, sia assurdo conce-
pire una struttura che a regime ospi-
terà decine di migliaia di studenti in 
una zona decentrata e mal servita 
dai trasporti, senza dotarla di una 
mensa e di spazi riservati agli stu-
denti per attività di studio e non. 
Dopo aver tentato per mesi la strada 
della ragionevolezza, sottolineando 
tutti questi problemi, siamo giunti alla 
conclusione che occupare uno spa-
zio fosse l’unica maniera di imporre 
un dialogo alle istituzioni universita-
rie. L’occupazione continuerà fino a 
quando non otterremo risposte soddi-
sfacenti alle nostre istanze”. Che 
sono poi quelle di tutto il Corso di 
laurea. Fisica da questo punto di 
vista rappresenta un po’ la coscienza 
critica di una facoltà ormai orientata 
ad installare il fulcro delle sue attività 
a Monte S. Angelo, nonostante resti-
no irrisolti buona parte dei nodi che 
andrebbero sciolti per rendere la 
struttura universitaria degna di que-
sto nome. Le preoccupazioni degli 
studenti, non a caso, sono ribadite 
dal Presidente di Corso di Laurea. 
”Mi sono giunte molte lamentele 
riguardo al problema trasporti, anche 
se dal Preside Trombetti ho saputo 
che qualcosa si sta muovendo- sotto-
linea il professor Alberto Simoni- Ho 
visto le auto elettriche, ma quelle 
servono a poco e non sono utilizza-
bili dagli studenti. Resto in attesa 
dell’annunciata attivazione della 
navetta della Azienda Napoletana 
Mobilità, che dovrebbe portare gli 
studenti da piazzale Tecchio fin den-
tro il complesso, aule T incluse. Qual-
cosa, nel frattempo, l’abbiamo fatta 
autonomamente, come Dipartimento. 
Abbiamo aperto una parte della 
biblioteca, che può essere utilizzata 
per studiare. Era chiusa per mancan-
za di personale, adesso ci lavora un 
dipendente del Dipartimento di Fisi-
ca. Purtroppo si riempie subito per-
ché i posti non sono molti ed è fre-
quentata anche dagli studenti di Eco-
nomia, i quali sono penalizzati dal 
loro regolamento e possono utilizzare 

la biblioteca di facoltà solo per le con-
sultazioni. Io sono contrario a sele-
zionare gli utenti in base alla facoltà 
di appartenenza; piuttosto sarebbe 
bene che la stessa normativa che noi 
adottiamo, quella di mettere la biblio-
teca a disposizione di chi deve stu-
diare testi propri e non soltanto con-
sultare quelli ivi depositati, fosse 

applicata anche dagli altri. Se così 
non è sono inevitabili le migrazioni di 
studenti verso le strutture che appli-
cano il regolamento più favorevole”. 
Simoni è uno dei firmatari della lette-
ra inviata agli studenti del corso di 
laurea in Fisica, in data 20 aprile. La 
missiva è stata sottoscritta anche dal 
professor Leopoldo Milani, Direttore 

del Dipartimento, e dalla Giunta dello 
stesso. Scrivono: ”siamo ben consci 
dell’urgenza e della complessità dei 
problemi sui quali avete richiamato 
l’attenzione: la mancanza di un effi-
ciente trasporto pubblico che colle-
ghi la città con Monte Sant’Angelo; la 
necessità di una navetta interna che 
assicuri la mobilità nell’ambito del 
complesso universitario; la carenza 
di servizi di ristoro, di spazi verdi 
attrezzati, di luoghi di studio, incontro 
e socializzazione: insomma, di tutto 
quello che caratterizza una struttura 
di campus di livello europeo a cui 
pure ambisce, e non senza ragione, il 
complesso di via Cintia”. Sottolinea-
no: ”è evidente che la pratica diffusa 
di incontri e colloqui informali e conti-
nuativi tra docenti e discenti, che 
finora ci ha permesso di mantenere 
alta la qualità della formazione dei 
laureati in Fisica della Federico II, 
può continuare solo a patto che tanto 
i docenti quanto gli studenti abbiano 
spazi, strutture e servizi che ne con-
sentano la presenza giornaliera, pro-
lungata e confortevole nella sede del 
Dipartimento”. Quello che era nel 
potere del Dipartimento è stato fatto: 
“abbiamo predisposto anche l’uso di 
alcuni locali per gli studenti (l’ultima 
riunione di Giunta li ha formalmente 
deliberati)  e confidiamo che l’apertu-
ra della Biblioteca di Dipartimento, 
con oltre 60 posti di studio che si 
affiancano a quelli della sezione S 
presso la biblioteca di facoltà, ren-
derà più confortevole la presenza e lo 
studio quotidiani. Inoltre, la sezione S 
verrà duplicata presso la biblioteca 
dipartimentale”. D’altro canto, scrivo-
no i docenti, ”era più facile praticare 
quel nostro modello di vita diparti-
mentale in una situazione in cui 
tutto dipendeva solo da noi, come 
negli anni passati alla Mostra. Esso 
non è così diffuso, a Monte Sant’An-
gelo. Di fronte alle pratiche di altri 
Dipartimenti e corsi di laurea – per 
ora meno aperte e sensibili ad un 
rapporto di accoglienza con gli stu-
denti – noi corriamo il rischio di vede-
re rapidamente vanificati gli sforzi 
fatti e le iniziative che vogliamo intra-
prendere per mantenere vivo il nostro 
costume. Se infatti gli studenti di altri 
corsi di laurea si trovano loro malgra-
do a vivere in situazione di sovraffol-
lamento e di scarsa accoglienza, è 
inevitabile che essi finiranno per usa-
re tutti gli spazi e le strutture di cui 
hanno bisogno, compresi quelli che 
noi abbiamo reso fruibili per prose-
guire nella nostra tradizione cultura-
le”. Agli studenti, gli autori della mis-
siva chiedono dunque uno sforzo 
ulteriore: ”associatevi a noi in una 
iniziativa di confronto e di discussio-
ne con i Direttori dei Dipartimenti ed  i 
Presidenti dei Corsi di Laurea che 
afferiscono a Monte Sant’Angelo, con 
i Presidi di facoltà ed il Presidente del 
Polo, per inquadrare nel giusto conte-
sto ed avviare a soluzione le questio-
ni sopra esposte, fonte di comune 
disagio”. 

NOVITÀ
dai Corsi di Laurea

Trasferimenti 
e riforma

“Al 99 per cento i Corsi di Laurea in 
Chimica ed in Chimica Industriale 
inizieranno il prossimo anno acca-
demico a Monte S. Angelo”. Augu-
sto De Renzi, Presidente di Corso 
di Laurea a Chimica, conferma le 
indiscrezioni circolate nelle passate 
settimane circa la collocazione dei 
chimici dal 2000/2001. “I Diparti-
menti, i laboratori didattici e di ricer-
ca andranno nella parte alta di Mon-
te S.Angelo, dove si svolgeranno 
anche le lezioni dei bienni di indiriz-
zo. Quelle del triennio comune, 
invece, si svolgeranno nell’aulario. 
Sarà ovviamente indispensabile tro-
vare un coordinamento con gli altri 
corsi di laurea di Scienze e con le 
facoltà di Ingegneria e di Economia, 
che pure utilizzano la struttura”. I 
tempi? “Secondo quello che si pre-
vede, l’arredamento dovrebbe esse-
re pronto e consegnato entro la fine 
di giugno. Tra luglio e settembre si 
dovrà attuare il trasferimento vero e 
proprio, che per le attrezzature di 
laboratorio presenta problematiche 
specifiche. Il Direttore di Diparti-
mento Livio Paolillo ha già chiesto 
ad ogni gruppo l’elenco delle attrez-
zature che richiedono una particola-
re cura nel trasporto. La soluzione 
migliore sarà di affidarle alle case 
costruttrici, che le impacchetteran-
no, le porteranno a Monte S. Ange-
lo, le sballeranno e le collauderan-
no, prima di restituircele. Forse 
costerà qualcosa di più, ma è la 
soluzione che offre maggiori garan-
zie. Per le altre attrezzature la cosa 
è un po’ più semplice, fermo restan-
do che dovremo comunque rivolger-
ci a ditte specializzate”. Sempre in 
materia di laboratori, resta la que-
stione della verifica della loro idonei-
tà alle normative di sicurezza. Sulla 
questione i chimici hanno costituito 
una apposita Commissione. De 
Renzi, però, non è per nulla preoc-
cupato: “non credo che ci siano 
problemi. Semplicemente, in consi-
derazione del fatto che il complesso 
di via Cintia è stato costruito ormai 
alcuni anni fa e che le normative in 
materia di sicurezza si aggiornano a 

ritmi molti rapidi, abbiamo reputato 
opportuno fare un monitoraggio, in 
maniera da intervenire, laddove 
necessario, in tempi utili”. I locali 
che Chimica lascerà liberi in via 
Mezzocannone andranno, salvo 
sorprese, ai Geologi, attualmente la 
componente più sacrificata di tutta 
la facoltà. 
Quella del trasferimento è dunque, 
attualmente, la scadenza più imme-
diata a Chimica. Per l’avvio della 
laurea di primo livello, invece, i 
tempi si allungano. Non se ne parla 
prima del 2001/2002. Discorso ana-
logo a Scienze Biologiche 1, il 
Corso di Laurea presieduto dal pro-
fessor Lorenzo Varano, il quale fa il 
punto della situazione: “i decreti 
d’area circolano, ma non sono 
ancora definitivi. Che si parta con la 
laurea di primo livello dal prossimo 
anno è del tutto impensabile. Se ne 
parla nel 2001/2002; nel frattempo 
abbiamo costituito una commissio-
ne che dovrà formulare proposte sul 
corso di laurea riformato”. 

In arrivo nuovi 
ricercatori

Antimo Cavagnuolo e Casto de 
Sciali, entrambi associati – il primo 
di Anatomia umana, il secondo di 
Microbiologia generale –hanno 
chiesto di prolungare il servizio 
per altri due anni, a partire dal 
prossimo primo novembre, data pre-
vista del collocamento a riposo.
E’ in arrivo una infornata di nuovi  
ricercatori, a Scienze. Sono: Mas-
simo Benerecetti -Informatica-, 
Leila Birolo –Biochimica-, Barba-
ra Brandolini -Analisi Matemati-
ca-, Bruno Buonomo –Fisica Mate-
matica –,Valeria Cafaro –Biochimi-
ca-, Biagio d’Aniello –Zoologia -, 
Gerardino D’Errico –Chimica Fisi-
ca-, Gaetano de Tommaso –Chimica 
Analitica -, Valentino Di Donato 
-Paleontologia-, Luigi Ferrantini 
–Geologia -, Eleonora Messina 
-Analisi numerica-, Silvana Pede-
tella –Chimica organica -, Ales-
sandro Pezzella –Chimica organi-
ca-, Odda Ruiz de Ballestreres –
Chimica industriale-, Guido Russo 
–Geofisica della Terra -, Giuseppe 
Saccone –Genetica-, Giovanni 
Scalmani –Chimica Fisica-, Riccar-
do Tesser –Chimica industriale e 
dei materiali polimerici-.

“Monte Sant’Angelo: un carcere più che un’università”

Gli studenti di Fisica
occupano un’aula

I docenti chiedono, unitamente agli allievi,
un confronto con le altre Facoltà
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U n Consiglio di Facoltà 
tutto incentrato sulla 
programmazione didat-

tica quello che si è svolto gio-
vedì 27 aprile. La facoltà ha 
deciso il manifesto degli inse-
gnamenti e, soprattutto, quali 
discipline saranno affidate a 
supplenza o per mutazione di 
incarichi.  Innanzitutto va pre-
cisato che la mancata attribu-
zione di risorse finanziarie per 
i contratti di diritto privato per 
incarichi di insegnamento ed 
attività integrative ha reso 
impossibile deliberare in meri-
to; del resto lo stesso regola-
mento prevede come data ulti-
ma il 30 aprile scorso, il che 
richiede un ulteriore incontro 
con la commissione didattica 
relativa ai contratti. E veniamo 
agli insegnamenti assegnati 
per affidamento, a titolo gratu-
ito. Queste le richieste dei vari 
corsi di laurea.
 Il Consiglio di Corso di Laurea  
in Filosofia ha così deliberato: 
Filosofia del linguaggio, Didat-
tica generale, Storia della filo-
sofia medievale, Storia delle 
dottrine economiche, Storia 
greca, Filosofia delle religioni, 
Teoria delle interpretazioni, 
Psicologia generale, Psicolo-
gia dinamica, Psicologia dello 
sviluppo, Lingua e letteratura 
francese, Lingua e letteratura 
inglese, Lingua e letteratura 
spagnola, Lingue e letteratura 
tedesca.
Per il Corso di Laurea in Lette-
re: Bibliografia  e bibliotecono-
mia, Didattica del latino, Filolo-
gia dantesca, Filologia latina, 
Filologia italiana, Geografia 
regionale, Letteratura del 
Rinascimento,  Letteratura 
teatrale italiana, Metrica e stili-
stica, Storia della critica d’arte, 
Storia della letteratura latina e 
medievale, Storia delle lingua 
latina, Storia della musica 
moderna e contemporanea, 
Storia della teoria musicale, 
Storia del Rinascimento, Sto-
ria del teatro moderno e con-
temporaneo.
Per il Corso di Laurea in Sto-
ria: Storia della filosofia, Storia 
del diritto italiano, Storia del 
diritto romano, Storia della 
costituzione romana, epigrafia 
latina, storia della geografia 
antica, Storia economica e 
sociale del medioevo, Storia 
della storiografia medievale, 
Storia della storiografia con-
temporanea, Storia delle don-
ne e delle identità in genere, 
Storia della teologia, Storia 
dell’esegesi archivistica, Sto-
ria della chiesa, Storia econo-
mica, Numismatica medievale, 
Storia moderna e contempora-
nea della chiesa e delle altre 
confessioni cristiane.
Per il Corso di Laurea in Lin-
gue e Letterature Straniere: 
Didattica dell’inglese, didattica 

dell’italiano, Letteratura anglo 
americana, Letteratura com-
parata, Letteratura francese 
moderna e contemporanea, 
Letteratura latina americana, 
Lingua e letteratura tedesca, 
Storia della lingua francese.
Per il Diploma Universitario 
in Servizio sociale: primo 
anno - Sociologia  (due annua-
lità), Diritto privato (mezza 
annualità); secondo anno – 
Diritto pubblico (mezza annua-
lità), Psicologia dello sviluppo 
e delle relazioni familiari II (pri-
ma annualità), Pedagogia 
generale (mezza annualità), 
Antropologia culturale (prima 
annualità), Medicina sociale 
(mezza annualità), Diritto pena-
le (mezza annualità). Discipline 
complementari di mezza 
annualità: Educazione degli 
adulti, Pedagogia speciale, Psi-
cologia dello sviluppo, psicolo-
gia di comunità, Psicopatologia 
dello sviluppo, Storia sociale, 
Teoria e tecnica del colloquio 
psicologico.
Il Consiglio di Facoltà delibera 
di assegnare i seguenti inse-
gnamenti vacanti a quei profes-
sori che hanno confermata la 
propria disponibilità ad assu-
mere l’onere entro il monte 
massimo delle trecento cin-
quanta ore. Gli insegnamenti 
sono: Geoetica, professor Giu-
seppe Acocella; Epigrafia gre-
ca, alla professoressa Tullia 

Ritti; Metodologie e tecniche 
dello scavo archeologico, pro-
fessoressa Giovanna Greco; 
Sociolinguistica, professoressa 
Rosanna Sornicola; Storia 
della chiesa antica, professor 
Marcello del Verme; Storia 
della musica medievale e rina-
scimentale, professor Renato 
Di Benedetto; Storia delle reli-
gioni, professoressa Marisa 
Tortorelli; Storia economica e 
sociale del mondo antico, pro-
fessor Elio Lo Cascio.
Il Consiglio decide di ricoprire 
mediante mutazione le disci-
pline qui riportate: Geografia, 
con l’insegnamento della pro-
fessoressa Mautone; Lettera-
tura latina, con l’insegnamenti 
di Letteratura latina dei profes-
sori Arturo De Vivo e Giovan-
ni Polara; Psicologia sociale, 
con l’omonimo insegnamento 
attivo nella Facoltà di Sociolo-
gia; Sociologia con l’omonimo 
insegnamento sempre nella 
Facoltà di Sociologia; Storia 
delle relazioni internazionali, 
con l’omonimo insegnamento 
attivato presso l’Istituto Uni-
versitario Orientale di Napoli. 
Il Consiglio della Scuola di 
Specializzazione in Archeo-
logia comunica l’elenco degli 
insegnamenti che saranno 
impartiti il prossimo anno 
accademico. Per il primo e 
secondo anno: Archeologia e 
storia dell’arte romana, profes-
sor Carlo Gasparri; Storia 
romana affidata al professor 
Elio Lo Cascio; Etruscologia 
ed antichità italiche, professor 
Francesco Roncalli; Paleon-
tologia, professor Marcello 
Piperno; Numismatica, pro-
fessoressa Maria Taliarcio; 
Legislazione dei beni culturali, 
professor Arturo Fittipaldi.
Il Consiglio della Scuola di 
specializzazione in Storia 

dell’arte e delle Arti minori 
comunica gli insegnamenti 
impartiti dal prossimo novem-
bre. Storia dell’arte contempo-
ranea, professoressa Maria 
Antonietta Picone; Storia 
dell’arte dei paesi europei, 
professoressa Paola Santuc-
ci; Storia delle arti applicate, 
professoressa Antonella 
Potaturo Murano; Storia 
dell’architettura medievale, 
professor Francesco Aceto.  
La professoressa Rosanna 
Formicola chiede l’attivazio-
ne, per l’anno accademico 
2000- 2001, del  Corso di 
Perfezionamento in Lingui-
stica e socio linguistica del-
le lingue d’Europa per un 
numero complessivo di dieci 
posti. Il Consiglio approva.
Il professor Roberto Romano 
associato confermato di Filolo-
gia bizantina chiede l’utilizza-
zione didattica per il nuovo 
anno, come per gli anni acca-
demici ‘96 – ’97, ’99 – 2000 
per la disciplina di Filologia 
greca medievale e neogreca. Il 
Consiglio approva. 
DOCENTI IN CONGEDO. Il 
consiglio di Facoltà ha appro-
vato i seguenti congedi per 
l’anno accademico 2000 – 
2001 ai docenti Giorgio Ios-
sa, titolare di Storia della chie-
sa antica; Enrico Flores, 
docente di Letteratura latina; 
Silvana Savarese, docente di 
Storia dell’Architettura; Anto-
nio Gargano, titolare dell’in-
segnamento di Lingua e Lette-
ratura spagnola. Congedo 
concordato anche per alcuni 
ricercatori, la dottoressa Lucia 
Valenzi, ricercatrice confer-
mata di Storia contempora-
nea; Elena Miranda; Cesare 
Coletta.

Elviro di Meo

Una
giornata 
dedicata 

alla 
bioetica

Una giornata dedicata alla 
bioetica e ai quesiti che 
pone. Le riflessioni imme-
diate tra scienza e coscien-
za. Se ne è parlato in occa-
sione di un incontro pro-
mosso dal professor Giu-
seppe Lissa, direttore del 
Cirb (Centro Interuniversita-
rio di ricerca bioetica), fon-
dato agli inizi degli anni 
Novanta da alcune universi-
tà napoletane, tra cui l’Istitu-
to Navale, l’Istituto Suor 
Orsola Benincasa, e la 
Seconda Università degli 
Studi di Napoli, oltre all’O-
rientale e all’Università Teo-
logica. Ogni anno un’iniziati-
va per richiamare l’attenzio-
ne degli studenti sui grandi 
interrogativi della bioetica. Il 
meeting di quest’anno, 
tenutosi mercoledì 10 mag-
gio presso il Dipartimento di 
Filosofia Aliotta, ha visto la 
partecipazione di illustri 
relatori, ognuno impegnato 
in un settore diverso. Alla 
presenza di un teologo, un 
docente di morale, il profes-
sor Eugenio Mazzarella, la 
professoressa Adele Nun-
ziante Cesaro, psicologa, il 
professor John Guardiola, 
si è discusso sul tema “Gli 
sviluppi della genetica e i 
riflessi sulla morale”. All’in-
contro, organizzato in più 
tappe, hanno partecipato gli 
studenti di Lettere, Sociolo-
gia, Giurisprudenza ed Eco-
nomia, in una sola parola 
quasi tutto il polo umanisti-
co. Ma qual è l’opinione del 
professor Lissa sulle ultime 
frontiere delle genetica? 
“Credo che l’evolversi delle 
scoperte scientifiche 
-ammette il direttore- stiano 
dimostrando che molte 
cose non sono poi vere. 
Come dire: troppo rumore 
per nulla. Spesso le notizie 
che arrivano sulla stampa 
sono contestate, il giorno 
dopo, dagli stessi scienzia-
ti, sia essi genetisti, o ricer-
catori”. Per non parlare del-
la clonazione: va escluso 
categoricamente che si può 
ottenere lo stesso prodotto 
identico al soggetto, sia 
esso umano o animale, sot-
toposto a clonazione. “L’uo-
mo -ribatte il docente di 
filosofia- non è costituito 
solo da cromosomi, ma 
anche da un bagaglio stori-
co, conoscitivo, fatto di 
esperienze vissute, di un 
quotidiano che non potrà 
mai essere fotocopiato. La 
genetica e le manipolazioni 
che si fanno su di essa non 
possono escludere queste 
valutazioni”.

Le decisioni del Consiglio di Facoltà

Gli insegnamenti in
supplenza per il
prossimo anno

Per la tua PUBBLICITÀ
su ATENEAPOLI

081.291166 
081.291401
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Un altro grave lutto segna la 
Facoltà di Lettere. Martedì 9 
maggio, stroncato da un 
infarto, è scomparso ad 
appena 59 anni il prof. Gior-
gio Fulco. Allievo di Salvatore 
Battaglia, Fulco ha insegnato 
prima Filosofia Italiana, poi 
dal ’90 Letteratura Italiana, è 
stato Direttore del Diparti-
mento di Filologia Moderna; 
fino alla scomparsa era coor-
dinatore della Commissione 
Rettorale per le Biblioteche 
dell’Ateneo Federiciano.
I suoi interessi scientifici, par-
titi dalla narrativa barocca ita-
liana, si sono poi spostati 
verso Giovan Battista Marino 
e verso la cultura napoletana 
e meridionale tra Cinquecen-
to e Seicento, dal collezioni-
smo erudito alla letteratura 
dialettale. All’impegno di una 
nuova edizione delle Lettere 

del Marino si è aggiunto quel-
lo dell’edizione critica delle 
Poesie del Vico per il Centro 
di Studi Vichiani del C.N.R. 

Ha curato le edizioni com-
mentate de La Lucerna Di 
Francesco Pona e de Il Palto-
niere di Baldassarre Bonifa-
cio. Numerosi i contributi 
mariniani specialistici ai quali 
vanno aggiunti, sempre cor-
redati da documentazione 
originale, interventi sulle rime 
inedite di Marzio Milanesi, 
amico e cantore del Caravag-
gio, al Museo dei fratelli Della 
Porta, su Giambattista Basi-
le, sul Campanella, sui libri e 
lettori napoletani in età 
moderna. Ha dedicato due 
ampi studi a Giambattista 
Marino e alla Letteratura dia-
lettale napoletana G.C. Cor-
tese, G.B. Basile e P. Sarnel-
li nella Storia della Letteratu-
ra italiana (diretta da E. Mala-
to), Roma, Salerno editrice, 
IV 1997.
Sconvolta la Facoltà, che 
aggiunge la dolorosa perdita 
di Fulco a quella di altri nomi 
dell’accademia napoletana – 
Giancarlo Mazzacurati, Vitto-
rio Russo, Franco Carmelo 
Greco-, lo ha ricordato alla 
cerimonia funebre che si è 
celebrata nella Cappella Uni-
versitaria di S.Pietro Martire.   

Lavori sull’ambiente 
prodotti dagli studenti

A conclusione del corso di Politica dell’ambiente, cattedra del 
prof. Ugo Leone, sono stati discussi i lavori prodotti dagli stu-
denti sui seguenti temi: Una nuova forma di inquinamento: l’e-
lettrosmog nel quartiere di Poggioreale a Napoli (Diego Gugliel-
melli); I problemi della sicurezza e la legge n. 626 (Floriana 
Fioretti); Gli alimenti transgenici (Vincenzo Atteo, Laura 
D’Aniello, Carmen Fasciato, Giovanni Quitadamo, Maria 
Iannario, Lina Liguori, Alessandra Bianchi); Il petrolio in Val 
d’Agri (Caterina Rinaldi); Lo smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani nell’area nolana (Giovanni Restaino); I principali muta-
menti climatici (Gabriella Angrisano, Massimo Alfano, 
Gabriella Ascione, Antonietta Daniele, Maria Rosaria Monte-
riso, Marianna D’Angelo, Iolanda Ricciardi); L’avvelenamen-
to del Danubio (Maria Chiorazzo).
I materiali, prodotti ed elaborati nell’ambito del Laboratorio di 
Analisi delle dinamiche ambientali sono a disposizione di chi 
fosse interessato a consultarli o ad averne copia, così come quel-
li dei precedenti anni accademici.

È iniziato l’11 maggio il tiroci-
nio presso aziende per undici 
studenti della Facoltà di 
Sociologia grazie al Progetto 
Porta (Orientamento, Tutora-
to e Avviamento al lavoro). 
Tre aziende, Gesco Campa-
nia con la cooperativa Deda-
lus, ISTAT e Consiel, ubicate 
tra Campania e Lazio, ospite-
ranno laureandi e laureati da 
un anno per svolgere attività 
di tirocinio senza retribuzione, 
per un periodo di un minimo di 
tre mesi al massimo di un 
anno. La graduatoria degli 
studenti è stata stilata a mar-
zo dalla Commissione forma-
ta dai professori Stefano 
Russo del CDS, Anna Maria 
Zaccaria coordinatrice del 
progetto a Sociologia, Paola 
De Vivo e Stanislao Smira-
glia. “I docenti hanno selezio-
nato le trenta domande perve-
nute secondo un criterio di 
valutazione basato sulla 
media ponderata del numero 
di esami, votazioni riportate 
ad esami ed anni di iscrizio-
ne” ci ha spiegato la dott.ssa 
Laura Caravante, una dei 
tutor del Progetto Porta a 
Sociologia. Gli allievi scelti 
sono: Ornella Vozza, Franco 
Violante, Francesca D’Eli-
seo D’Alessandro, Maria 
Veltri, Maria Ferrara, Anto-
nella Peluso, Emiliana 
Gemellini. Nel dettaglio tre 
laureandi i cui tutor sono i 
professori Giovanni Persico, 
Stanislao Smiraglia e Fran-
cesco Paolo Cerase svolgo-
no l’attività di tirocinio presso 
la Gesco Campania, quattro 
laureandi dei docenti Amalia 

Signorelli, Enrica Morlic-
chio ed Enrica Amaturo 
lavorano presso la cooperati-
va Dedalus, divisi tra le sei 
sedi campane (San Giuseppe 
Vesuviano, Caserta, Eboli, 
Giugliano, Cerreto Sannita e 
Pompei); due laureandi del 
prof. Cerase collaborano all’I-
STAT di Roma e due studenti 
dei professori Roberto Ser-
pieri e Paola De Vivo sono 
alla Consiel. “La prossima 
selezione di studenti avverrà 
a settembre. I requisiti per 
partecipare alle attività di tiro-
cinio sono semplicemente 
essere laureando o laureato 
da massimo un anno alla 
Facoltà di Sociologia”. Non 
esistono limiti di età. “Ci sono 
pervenute già una cinquanti-
na di domande. In genere 
nella selezione più che i lau-
reati privilegiamo i laureandi 
che possono arricchire la tesi 
proprio grazie all’esperienza 
di tirocinio” spiega Elena 
Stellato, altra disponibilissi-
ma tutor del progetto insieme 
ai dottori Dario Tuorto e Ger-
mana Gagliotti. I tutor Porta 
ricevono nell’aula T.4 della 
sede di Sociologia il martedì e 
il giovedì dalle 10 alle 16 e il 
lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 10 alle 14. I servizi offer-
ti: informazioni su stage e 
tirocini, corsi post laurea, 
monitoraggio sulle opportuni-
tà di inserimento nel mondo 
del lavoro. “Gli studenti pos-
sono rivolgersi a noi per infor-
mazioni sulle attività didatti-
che e formative della facoltà, 
chiedere aiuto per la scelta 
degli esami e la compilazione 

dei piani di studio, della tesi di 
laurea. Forniamo anche infor-
mazioni su Internet per ricer-
che bibliografiche, di giornali 
e di riviste di sociologia, di siti 
sulle opportunità di lavoro, di 
corsi di lingua all’estero” spie-
ga Laura Caravante. Da 
quest’anno un’altra novità: 
un’attività di orientamento 
presso gli Istituti Superiori di 
Napoli e Provincia. “Sarà una 
vera e propria promozione 
della Facoltà. Ci recheremo 
negli Istituti Superiori da giu-
gno a settembre per informa-
re su tutto quanto riguarda la 
facoltà”. Per l’occasione è sta-
to preparato, oltre ad un fasci-
colo informativo, un filmato di 
venti minuti che: “mostra dove 
è ubicata la facoltà e accom-
pagna lo spettatore all’interno 
della sede, mostrando tra l’al-
tro la Biblioteca, il laboratorio 
audiovisivo, il Punto di Calco-
lo. Il Preside Cerase e il Diret-
tore di Dipartimento, la prof.
ssa Enrica Amaturo, sono gli 
unici due docenti a comparire 
nel video”. Prima delle vacan-
ze di Pasqua, c’è stata anche 
la visita di una Scuola Supe-
riore: “una ventina di studenti 
dell’Istituto tecnico per geo-
metri ‘Sereni’ di Afragola, 
intenzionati ad iscriversi alla 
nostra facoltà”. 

Doriana Garofalo

da SOCIOLOGIA
Il kit della matricola

Kit dello studente in distribuzione presso la Segreteria 
Studenti. Gli studenti immatricolati per l’anno accademico 
1999/2000 possono ritirarlo presso gli sportelli di via Porta 
di Massa n. 1. Il kit contiene libretto universitario, tessera 
magnetica, Pin, etc.

Stop al prestito dei testi d’esame
Cessa il prestito temporaneo dei testi d’esame alla Biblio-
teca. Dal 28 aprile i testi di riferimento per gli esami dell’an-
no accademico in corso potranno essere solo consultati 
presso la Sala di lettura dell’ex ufficio della Presidenza 
(secondo piano). Non sarà più possibile neanche effettua-
re fotocopie di questi testi in toto o in parte.

Dalle cattedre
- Orario di ricevimento della prof.ssa Mariannita Lospino-
so. Il prossimo appuntamento della docente di Etnologia 
con studenti e laureandi è fissato per il giorno mercoledì 
31 maggio ore 15.00.

- Cattedra di Storia del giornalismo con il prof. Pasquale 
Iaccio. Il testo per la parte istituzionale del programma, 
Portoleva, Mass media. Nascita e industrializzazione, 
1995, Firenze, Giunti, è in ristampa. Gli studenti che non 
riescono a reperirlo possono sostituirlo con AA.VV., La 
guerra immaginata. Teatro, canzone, fotografia. Liguori 
editore, 1989.

Nuova aula studio
Nuova aula-studio a Sociologia: obiettivo raggiunto! Sono 
state esaudite a maggio, dopo lunghissime attese, le pres-
santi richieste dei rappresentanti degli studenti al Preside, 
per ottenere un’aula studio da aggiungere ai pochi spazi 
della sede di vico Monte di Pietà. Terminati i lavori ad apri-
le, la piccola aula è stata ricavata dallo spazio del cortile 
alla sinistra dell’aula autogestita “Massimo Troisi”, oggi 
chiuso da una vetrata. Nella sala sono stati installati due 
tavoli e sedie per ospitare una decina di studenti.

Dottorato di ricerca
Sette i candidati ammessi alla prova orale del concorso 
pubblico per due posti al corso di Dottorato di ricerca in 
Sociologia dei processi di innovazione presso il Diparti-
mento napoletano di Sociologia. Sono Carmela Castiello, 
Catello Formisano, Lia Barbato, Gennaro Piccolo, Raf-
faele Savonardo, Fabrizia Ruggiero. La commissione 
giudicatrice è formata dal Preside Francesco Paolo Cera-
se, e dai professori Gerardo Ragone e Enzo Bartocci.

INCONTRO
Si conclude il ciclo di 
incontri “Lectura Patrum 
Neapolitana” curato dai 
professori Antonio V.
Nazzaro e Antonia Tuc-
cillo. Sabato 27 maggio 
alle ore 17. 00 (Istituto 
Piccole Ancelle di Cristo 
re, vico della Fate a 
Foria,11) Bruno Forte, 
professore ordinario di 
Teologia Dommatica 
presso la Facoltà Teologi-
ca tratterà il tema “Trinità 
e Storia”.

PROGETTO PORTA A SOCIOLOGIAPROGETTO PORTA A SOCIOLOGIA

Undici studentiUndici studenti
tirocinanti in aziendatirocinanti in azienda

SCIENZE POLITICHEUn altro grave lutto a Lettere

Scompare il 
prof. Giorgio Fulco

La dott.ssa De VivoLa dott.ssa De Vivo
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L a Seconda Università ha destinato cento milioni per il finanziamento 
delle attività di studio e di scambio culturale con atenei stranieri. Attin-
gendo a questo fondo la Facoltà di Economia ha programmato tre 

viaggi di studio, per una spesa complessiva di 100 milioni: negli Stati Uniti, 
in Scandinavia ed in Germania. Il 15 maggio un gruppo di studenti partirà alla 
volta di Oslo e di Goteborg, dove 
visiterà le università incontrerà 
docenti, studenti, ed esponenti 
delle realtà imprenditoriali che 
operano sul territorio. Resteranno 
in Scandinavia circa dieci giorni e 
saranno guidati dal professor 
Manlio Ingrosso, Preside della 
Facoltà. Il viaggio in Germania è 
stato programmato a giugno; quel-
lo negli Stati Uniti si è svolto a 
marzo. Hanno partecipato quattor-
dici studenti, partiti alla volta degli 
USA insieme ai professori Vincen-
zo Maggioni e Mario Sorrentino. 
“Abbiamo trascorso due settimane 
a Philadelfia ed a New York, visi-
tando la Whorton School e la 
Columbia University. I ragazzi 
sono stati selezionati attraverso un 
bando di concorso interno, in fun-
zione del numero di esami soste-
nuto, della media riportata e della 
conoscenza dell’inglese. Sono 
arrivate cinquanta domande; la 
Commissione ne ha selezionate 
quattordici”.
Partenza il 27 marzo, dunque, ed appuntamento all’aeroporto di Capodichi-
no. Dopo una sosta a Bruxelles, studenti e docenti sono arrivati a New York. 
“Siamo atterrati con la neve, -ricorda Mimmo Graziano, rappresentante in 
Consiglio di facoltà ad Economia-. Dall’aeroporto ci siamo trasferiti nell’alber-
go che era stato prenotato, nella Fifth Avenue”. La Worthon School della 
Pennsylvania, una delle due università visitate dal gruppo, è tra le più presti-
giose realtà statunitensi in 
materia di studi economico 
aziendali. “Attualmente è 
considerata la prima tra 
quelle che organizzano 
Master in Business Admini-
stration negli USA e comun-
que, prendendo a riferimen-
to gli ultimi dieci anni, si 
sono mantenuti sempre tra i 
primi cinque”, sottolinea il 
professor Maggioni. Aggiun-
ge: “abbiamo, tra l’altro, visi-
tato il celebre Snider Cen-
ter, quello dove si fa assi-
stenza ai fenomeni di nuova 
imprenditorialità. Il criterio 
era quello di far vedere 
come è strutturato e come 
lavorano a livello di didatti-
ca, di ricerca e di attività 
post lauream”. Per Mimmo 
Graziano l’impatto con la 
Worthon University è stato 
una grande sorpresa. “Mi ha 
colpito innanzitutto la dispo-
nibilità dei professori. Si 
sono messi a nostra dispo-
sizione e ci hanno anche 
invitato a pranzo. Abbiamo 
assistito ad alcune lezioni 
ed abbiamo sperimentato 
quanto efficienti siano quel-
le università sotto il profilo 
dei servizi: biblioteche 
enormi ed attrezzatissime, 
impianti sportivi all’avan-
guardia”. Miracolo america-
no? Più che altro gli effetti di 
un sistema nel quale l’Uni-
versità pubblica, al pari di 
altri servizi, per esempio la 
sanità, di fatto non esiste. I 

campus sono tenuti in piedi dalle tasse salatissime che pagano gli studenti, 
nel caso in cui non usufruiscano di borse di studio, e dai finanziamenti ero-
gati dai privati: fondazioni, enti, banche, imprese. Con tutto quello che questo 
comporta in termini di diritto allo studio e di indipendenza della ricerca. Nes-
suna meraviglia, dunque, se la competitività è particolarmente spinta, come 

ha avuto modo di constatare Gra-
ziano: “hanno tutti fretta di acquisi-
re le informazioni necessarie nel 
più breve tempo possibile”. A New 
York studenti e docenti hanno fatto 
visita a quello che si può definire il 
nucleo vitale del capitalismo finan-
ziario: la borsa di Wall Street. 
Maggioni racconta le impressioni 
che ne ha tratto: “da un punto di 
osservazione sopraelevato abbia-
mo avuto la possibilità di verificare 
direttamente come lavorano gli 
operatori. La realtà è un po’ meno 
cinematografica, rispetto a quella 
alla quale siamo abituati a pensa-
re. Secondo per secondo, un 
display luminoso aggiorna sulle 
variazioni delle contrattazioni”. Un 
altro momento qualificante dell’iti-
nerario americano è stata la visita 
all’incubatore d’impresa di Phi-
ladelfia. “E’ una struttura che è 
stata creata per agevolare la 
nascita di nuove imprese, -spiega 
Maggioni-. Ne abbiamo viste alcu-
ne, quelle della cosiddetta New 

Economy, addirittura allocate in un box di non più di sei metri quadrati. Un 
piano dell’incubatore era destinato, invece, ai laboratori per l’attività del set-
tore biologico e biotecnologico. E’ stata una esperienza molto formativa, per 
i ragazzi, soprattutto per quelli che seguono il corso, dedicato alla creazione 
d’impresa che io ed il collega Sorrentino abbiamo attivato proprio quest’anno. 
Visitando la struttura di Philadelfia gli studenti hanno osservato dal vivo qua-

li sono le strutture ed i servi-
zi che favoriscono la nascita 
di nuove imprese e potran-
no confrontare il modello 
americano con quello 
dell’incubatore del CISI a 
Marciano, che andremo a 
visitare nelle prossime setti-
mane”. Colazione all’ameri-
cana alle 8.30, mattina e 
pomeriggio dedicate alle 
visite nelle università, cena 
preferibilmente in un risto-
rante italiano e poi a zonzo 
per la città: questa la gior-
nata tipo descritta da Gra-
ziano. “Di New York abbia-
mo visitato prevalentemen-
te la zona di Manhattan, 
anche perché gli impegni 
erano molto intensi e tempo 
per girare ne restava piutto-
sto poco”. Attività preferita 
del tempo libero, a quanto 
pare, lo shopping, che ha 
fatto letteralmente impazzi-
re gli studenti della SUN. 
Un bilancio dell’iniziativa? 
Estremamente positivo sia 
per il professor Maggioni 
che per Graziano. “I ragazzi 
hanno preso contatto con 
realtà nelle quali si respira 
un’aria di impegno e di 
serietà”. Graziano: “al di là 
degli aspetti di studio, che 
restano essenziali, il viaggio 
è servito a cementare nuo-
ve amicizie ed a farci cono-
scere anche al di fuori della 
routine universitaria”. 

Fabrizio Geremicca

LA SECONDA UNIVERSITÀ destina 100 milioni per gli scambi con altri atenei

14 studenti volano a New York
Scandinavia e Germania, le mete di altri due viaggi studio

VIA S.FERRARA, 20 - BAGNOLI - NAPOLI 
(adiacente Metrò e Cumana: Bagnoli) Orario Ufficio: 9.00-17.00 (orario continuato) 
Telefono: 081.762-2731 - 081.570-2992  E-mail: ulvnaples@na.cybernet.it

UNIVERSITY OF LA VERNE
ISTITUTO DI STUDI CULTURALI

offre:

CORSI DI LINGUA INGLESE

•  ATTIVITÀ RICREATIVE E SCAMBI CON LA CULTURA AMERICANA
•  FILM IN LINGUA ORIGINALE   •  ESCURSIONI   •  VIAGGI-STUDIO

Per ulteriori
Informazioni

chiamateci 
ai numeri:

081.762-2731
081.570-2992

CORSI INTENSIVI:
dal 29/05/00  al  16/06/00
dal 19/06/00  al  07/07/00

(iscrizioni entro il 26/5/00)

PREPARAZIONE AL TOEFL:
 	 29/05/00  -  07/07/00

Nella foto di gruppo con gli studenti,Nella foto di gruppo con gli studenti,
 i proff. Maggioni, Sorrentino e Williams i proff. Maggioni, Sorrentino e Williams
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“Era di domenica, mio padre 
stava seguendo il telegiornale 
come sempre ed hanno dato 
notizia delle opportunità con-
nesse alle leggi per l’imprendi-
toria giovanile. Io l’ho saputo 
così”. “Qui a Palermo credevo 
che tutto funzionasse tramite 
raccomandazione, invece ho 
scoperto che così non è. Ho 
presentato la domanda senza 
conoscere nessuno e mi è sta-
ta accolta”. Aula delle Mura 
Greche di palazzo Corigliano, 
Facoltà di Lettere: va in onda il 
cortometraggio girato dalla Ig 
per promuovere la sua attività. 
Scorrono una dopo l’altra le 
facce e le storie di chi, tramite 
le leggi della Ig, è riuscito a 
realizzare una impresa. Tra gli 
altri, c’è una laureata in Lettere 
che ha utilizzato i finanziamenti 
per dare vita ad una biblioteca 
dello spettacolo. Migliore 
introduzione non poteva esser-
ci, per l’incontro di presentazio-
ne della Ig che Ateneapoli ha 
organizzato all’Orientale, in col-
laborazione con la facoltà di 
Lettere e Filosofia, rappresen-
tata dal Preside Riccardo Mai-
sano. “Chi si iscrive a Lettere 
sa di non avere già precostitui-
to un futuro professionale, 
-esordisce il docente-. Tuttavia 
non è un salto nel buio, perché 

la laurea conferisce una forma-
zione personale decisiva ed 
utile. E’ flessibile e potenzial-
mente offre grandi opportunità. 
Ha una marcia in più”. Magari 
anche per chi voglia approfitta-
re delle opportunità offerte dalla 
Ig, quelle che illustra Maria 
Brigida Del Monaco, funzio-
nario della società pubblica. 
“Noi consentiamo di fare impre-
sa anche a chi non disponga di 
fondi patrimoniali di partenza. 
Occorrono soltanto profes-
sionalità ed attitudine al 
rischio. E poi la formazione. 
Quella universitaria oppure 
quella manuale sono impre-
scindibili”. Le leggi, si diceva. 
Le illustra sinteticamente. “La 
legge 44 del 1986 finanzia fino 
a cinque miliardi. Si richiede 
una età compresa tra i 18 ed i 
36 anni. Le iniziative finanziabi-
li spaziano dall’agricoltura all’in-
dustria ai servizi. Noi copriamo 
fino al 60% dell’investimento e 
per due anni garantiamo un 
servizio di tutorato, perché 
imprenditori non si nasce, 
ma si diventa, anche se non è 
semplice. La legge 236 finan-
zia attività nel turismo, nei beni 
culturali, nell’innovazione tec-
nologica. L’investimento massi-
mo è di un miliardo, che noi 
copriamo fino al 90%, di cui 

circa il 40% a fondo perduto. 
Aiutiamo con seminari speciali-
stici e stage. Collaboriamo 
anche al piano d’impresa. Voi 
dovete avere una forte motiva-
zione, noi vi garantiamo l’assi-
stenza. Il prestito d’onore 
finanzia invece le iniziative fino 
a 50 milioni. Nel primo trimestre 
del 2000 abbiamo protocollato 
1600 domande. Chi ne fa 
richiesta deve compilare un 
apposito modulo. Tra la presen-
tazione e la risposta passano in 
genere circa quattro mesi. 
Dall’idea al finanziamento, se la 
domanda è approvata, i mesi 
sono otto”. Insomma, è possibi-
le, come sottolinea il dottor 
Lucio Natale, il quale tramite i 
finanziamenti della 236 ha cre-
ato due anni fa una società 
-NAIS- che offre servizi di 
interpretariato e traduzione. 
“Siamo quattro laureati -spiega 

ai ragazzi in aula-. Uno è dotto-
re in Lettere e prima di questo 
progetto lavorava per 160.000 
lire mensili in una scuola priva-
ta di Pomigliano. Così non si 
poteva andare avanti. Ci siamo 
messi attorno ad un tavolo ed 
abbiamo iniziato. Traduciamo 
via Internet articoli e testi 

scritti in tutte le parti del 
mondo, in pratica siti web mul-
tilingue che in tempo reale 
effettuano traduzioni. Va bene 
e proprio in questi giorni abbia-
mo assunto il nostro primo 

Le domande degli studenti

Le idee non si 
acquistano

Come di consueto, al termine degli incontri 
all’Università con la Ig, gli studenti rivolgono 
domande e chiedono consigli. Eccone alcune.
D. - Siamo un gruppo di laureati in Economia, 
Lingue, Architettura, Lettere. Quali sono i 
criteri che adottate per valutare l’idea e quali 
i settori privilegiati?
R. - “In genere finanziamo almeno la metà di 
quelli relativi alla New Economy. I criteri: poten-
ziale clientela, innovazione e credibilità del pro-
getto. Poi magari nella fase esecutiva si vede se 
occorrono due oppure dieci computer. Sappiamo 
benissimo che quando si parte non si hanno tutte 
le necessarie competenze, motivo per cui  valu-
tiamo anche se il progetto prevede l’ipotesi di 
farsi affiancare da professionalità esterne. Fate 
attenzione: l’idea c’è o non c’è. Non esiste mer-
cato alcuno nel quale sia possibile acquistare le 
idee. Dimenticate termini come Analisi del mer-
cato e Settore. Se l’idea è buona può sfondare 
anche in settori potenzialmente saturi. Certa-
mente alcuni settori sono potenzialmente più 
interessanti di altri, ma resta centrale l’idea 
vostra iniziale. Cercate anche di inserire nella 

compagine sociale le figure che realisticamente 
occorrono”.
D. - I soldi vanno restituiti tutti, o solo in par-
te?
R. - “Una parte è a fondo perduto ed un’altra, 
la metà, deve essere restituita a rate. Quella a 
fondo perduto diventa patrimonio dell’impresa”.
D. - Quali rischi ci sono che qualcuno faccia il 
furbo ed imbrogli?
R. - “Noi seguiamo le imprese. Se qualcuno 
bara revochiamo il finanziamento e lo facciamo 
fallire. Devo dire, però, che a cinque anni dalla 
nascita l’82% delle imprese funziona”. 
D. - Ci sono limiti di età?
R. - “Nessuno per il prestito di onore; è necessa-
rio solo lo stato di disoccupazione da almeno sei 
mesi. Per le altre leggi il limite è di 36 anni”.
D. - Sono finanziabili solo le attività di gruppo, 
oppure anche quelle individuali?
R. - “Tutte le leggi sono per società, tranne quel-
la per il Prestito d’onore. Il pizzaiolo, il mecca-
nico, il dentista, il negoziante ed altre attività 
puoi farle anche da solo”. 
D. - Sono richieste particolari lauree?
R. - “La cultura di partenza è solo un momento 
e quella umanistica va bene, perché ampia e 
flessibile. Poi, però, qualsiasi prodotto deve esse-
re venduto”.
D. - Quanto dura il corso di formazione, dopo 
l’approvazione del progetto?
R. - “Diciannove settimane, in parte di aula ed 
in parte di stage, sul campo”.  

Aspiranti 
imprenditori anche 

all’ORIENTALE

Forte attenzione e sensibilità degli 
studenti all’autoimprenditorialità

nell’incontro organizzato da Ateneapoli, 
Facoltà di Lettere e IG Campania

?

continua a pagina seguente

c/o Mostra d’Oltremare, Piazzale Tecchio, 52 - 80125 Napoli
Tel: 081/6101010  Fax: 081/6101060      E-mail: igcampania@igol.it

Ti aspettiamo dal Lunedì al Giovedì dalle 9.00 alle 17.00, il Venerdi dalle 9.00 alle 13.30.

VUOI FARE IMPRESA
Contattaci!  Con le leggi di agevolazioni finanziarie gestite da

Imprenditorialità Giovanile Campania
puoi metterti in proprio e costruire una nuova attività.

	  Informazioni su nuove opportunità di business
	  Orientamento all’imprenditorialità mediante incontri e seminari
	  Accompagnamento alla progettazione
	  Agevolazioni finanziarie, servizi di formazione e assistenza tecnica per iniziative
		  imprenditoriali riguardanti qualsiasi settore

CAMPANIA
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dipendente. Due anni fa, di 
questi tempi, eravamo al collo-
camento per vedere se si riu-
sciva a lavorare. Si parte e poi 
si vede dove si arriva. Il nostro 
primo cliente è stato il Corriere 
della Sera. Siamo andati tipo 
Totò e Peppino a Milano, dove 
ci ha ricevuti un ragazzo-mana-

ger di 25 anni, il quale ci ha 
ascoltato e dopo due giorni ci 
ha proposto il contratto da fir-
mare. Certo, abbiamo anticipa-
to alcune piccole spese, ma 
questo non ci spaventa, perché 
la Ig ci ha messo a disposizio-
ne una buona rete di protezio-
ne, senza che nessuno di noi 
sia figlio di imprenditore. Sia-
mo figli di persone normali: 

scuola elementare fatta dai 
preti ed Università. Per acce-
dere al finanziamento abbiamo 
compilato una domanda sem-
plice. Invece è stato faticoso 
presentare il progetto, ma 
abbiamo realizzato uno sforzo 
che poi ci è tornato molto utile. 
Dopodiché la Ig ti chiama, valu-
ta il tuo piano d’impresa ed ini-
zia ad istruirti. Abbiamo avuto 

530 milioni; qualche milione 
abbiamo dovuto anticiparlo 
anche noi, per le spese di costi-
tuzione della società, ma que-
sto è normale”. Il microfono 
passa al direttore generale del-
la Ig Campania Sergio Tanga. 
“Per noi è importante che chi 
chiede il finanziamento sia 
motivato e coerente. Sconsi-
glio vivamente di bluffare 

con progetti che non avete 
realizzato voi, perché ce ne 
accorgiamo e li bocciamo. Non 
vi chiediamo di sapere già tutto 
ed anche per questo vi garan-
tiamo l’accompagnamento alla 
progettazione. Vi seguiamo 
anche parlando con la banca, 
oppure con il Comune, se ave-
te bisogno di una licenza”. 

Quattordici giorni alla scoperta dell’Oriente. Hanno vissuto  questa bella espe-
rienza trenta studenti dell’Orientale, i quali  hanno visitato Hong Kong, Kuala 
Lampur, Macao e Singapore, accompagnati da Marisa Siddivo, docente di 
Indonesiano a Scienze Politiche, Adele Quaranta, la quale insegna Geografia 
all’Università di Lecce e Salvatore Diglio, professore di Geografia Politica ed 
Economica a Lingue e civiltà orientali della Facoltà di Lettere dell’Orientale. E’ 
stato lui  ad organizzare nei minimi dettagli prendendo contatti e lavorando da 
novembre, l’itinerario degli studenti attraverso l’Estremo Oriente. “Siamo partiti 
l’otto aprile alla volta di Kuala Lampur”, ricorda Angela Carnicella, 23 anni, 
iscritta al primo fuoricorso di Lingue e civiltà orientali. “Di lì abbiamo subito 
fatto tappa alla volta di Hong Kong, dove siamo rimasti complessivamente 
quattro giorni. Siamo ripartiti per Kuala Lampur, città nella quale siamo rimasti 
altri quattro giorni. Poi ci siamo trasferiti a Singapore per l’ultima parte del viag-
gio: anche questa di quattro giorni. Infine: Singapore - Kuala Lampur e Kuala 
Lampur - Roma, dove siamo atterrati. Il gruppo di viaggio era composto preva-
lentemente da studenti i quali seguono il corso di Geografia con il professor 
Diglio”. Hanno pagato circa 
due milioni e mezzo a perso-
na, usufruendo di un minimo 
contributo, poco meno di due-
centomila lire, erogato dall’En-
te per il Diritto allo Studio 
Napoli 2. Il loro scopo? Cono-
scere da vicino la realtà uni-
versitaria dei luoghi, visitare le 
città e prendere contatti con le 
istituzioni presenti sul territo-
rio. In altri termini, tempo a 
disposizione permettendo, 
cercare di capire un po’ più da 
vicino la realtà di paesi dei 
quali studiano all’Orientale la 
lingua e la cultura. Un obietti-
vo  raggiunto, come spiega 
Angela Carnicella, detentrice, 
tra l’altro, del titolo di Miss 
Università ‘99: “la visita alle 
Università è stato sicuramen-
te uno degli aspetti più inte-

ressanti del viaggio. Ad Hong Kong ci hanno ospitato presso la National Uni-
versity, che è molto bella ed immersa nel verde. Un altro momento importante 
è stata la visita in Municipio che abbiamo effettuato a Kuala Lampur. Ci hanno 
illustrato i plastici della città, con i piani di urbanizzazione. Poi siamo stati anche 
a cena all’Ambasciata”. Al di là delle visite e degli incontri, peraltro, dal viaggio 
la studentessa ha riportato in Italia una serie di impressioni, di sensazioni e di 
colori. Quelli, per esempio, di Malacca. “E’ un posto che mi è piaciuto veramen-
te molto. I colori sono fantastici: il sole che splende, il blu carico del cielo in 
contrasto con il verde delle palme. E poi le chiese ed i palazzi, eredità della 
dominazione portoghese. Di Kuala Lampur mi ha colpito soprattutto il coacervo 
di genti, di razze e culture, che rende la gente, prevalentemente di religione 
musulmana, estremamente tollerante. Singapore è molto più frenetica, direi 
anche un po’ robotica. Ecco, mi ricorda il Giappone, un paese che ho visitato 
per conto mio un po’ di tempo fa”. Alla Malesia è legato uno dei ricordi più 
intensi del viaggio. “Abbiamo fatto una escursione su un fiume di sera, attraver-
sandolo su una barchetta a quattro posti. Eravamo completamente immersi nel 

buio, si sentiva solo il fruscio 
del battello che scivolava 
sull’acqua e si vedevano 
migliaia di lucciole sulla riva”. 
Neanche il tempo di disfare le 
valigie, che Angela sta già 
progettando il suo prossimo 
viaggio in Oriente, ad agosto, 
finanziato da una borsa di 
studio. “Per chi frequenta l’O-
rientale e studia lingue non 
molto diffuse (lei ha quadrien-
nalizzato Indonesiano e Giap-
ponese, n.d.r.) è imprescindi-
bile andare sul posto ed 
immergersi nella cultura dei 
luoghi. Serve a verificare le 
proprie conoscenze e rappre-
senta uno stimolo. Si parla e 
ci si accorge che funziona, 
come una piccola magia. Le 
lingue si imparano anche 
così”. 

Mercoledì 3 maggio l’Orienta-
le, ha intitolato la Biblioteca 
del Dipartimento di Studi Asia-
tici al prof. Maurizio Taddei, 
scomparso lo scorso febbra-
io. La figura dell’illustre 
orientalista è stata ricordata 
nel corso della cerimonia dal 
Direttore del Dipartimento 
Ugo Marazzi, dal Rettore 
Mario Agrimi. Tra i presenti il prof. Gherardo Gnoli. Di seguito pub-
blichiamo un intervento del prof. Marazzi.

* * * *
La scomparsa di Maurizio Taddei, avvenuta a Roma improvvisa il 5 febbra-
io di quest’anno, priva l’Istituto Universitario Orientale, la comunità scienti-
fica e culturale napoletana, italiana e internazionale, di una personalità 
insostituibile di altissimo profilo morale, figura di riferimento scientifico e 
civile tra le più significative che l’orientalismo italiano abbia prodotto negli 
ultimi decenni.
All’Istituto Universitario Orientale dal lontano 1968, professore ordinario di 
Archeologia e Storia dell’arte dell’India dal 1976, Maurizio Taddei ha ricoper-
to le più alte cariche accademiche: due volte Direttore del Seminario (poi 
Dipartimento) di Studi Asiatici, tre volte prorettore, rettore nel triennio 
1981/82-1983/84. Egli è stato tra i protagonisti del processo di rinnovamen-
to dell’Istituto negli anni settanta.
Le sue qualità di equilibrio, lucidità, pacatezza, sobrietà, onestà intellettuale 
lo hanno contraddistinto in modo esemplare lungo tutto il trentennio di attivi-
tà all’Istituto Universitario Orientale; qualità che, nell’instancabile rigoroso 
impegno scientifico e accademico, gli hanno guadagnato la stima e l’ammi-
razione incondizionata di tutti i colleghi e di quanti hanno avuto il privilegio 
di conoscerlo e di intrattenere rapporti con lui.
Più volte Presidente della European Association of Suth Asian Archeologi-

sts, Presidente della Società 
degli Orientalisti, membro di 
numerose istituzioni scientifiche 
internazionali, Maurizio Taddei 
dal 1967 al 1977, anno dell’in-
vasione sovietica, è stato Diret-
tore della Missione Archeologi-
ca Italiana in Afghanistan; dal 
1995 egli era Direttore della 
Missione Archeologica Italiana 

in Pakistan.
Riconosciuto a livello internazionale come il massimo esperto dell’arte del 
Gandhara, Maurizio Taddei ha dedicato all’arte dell’India, del Pakistan e 
dell’Afghanistan opere che resteranno fondamentali. Coltissimo, al centro 
dei suoi interessi era anche la storia degli studi orientali in Italia: in veste di 
direttore della collana ‘Matteo Ripa’ (dal nome del fondatore del Collegio de’ 
Cinesi), egli ha promosso la ricerca sulla storia dell’Asia e dell’Africa. Alla 
figura di Angelo De Gubernatis e dalla ricostruzione di un capitolo importan-
te della storia culturale dell’Italia postunitaria egli ha dedicato particolare 
attenzione, curando la pubblicazione di tre volumi miscellanei (un quarto, al 
cui completamento egli stava da tempo lavorando, uscirà tra breve) dal 
titolo: Angelo De Gubernatis: Europa e Oriente nell’Italia umbertina.
Maestro di dottrina e di vita, Maurizio Taddei riscuoteva la stima e l’ammira-
ta simpatia degli studenti, i quali apprezzavano in lui l’indiscussa solidità del 
sapere insieme al garbo, alla signorilità e alla disponibilità generosa.
Con Maurizio Taddei scompare uno studioso insigne, un docente dedito 
come pochi alla sua missione magistrale, un uomo di rara cultura e di altis-
simo profilo civile. Il suo ricordo vivrà a lungo nel suo lascito scientifico e 
morale. Il suo nome sarà per sempre legato alla Biblioteca del Dipartimento 
di Studi Asiatici, a lui intitolata in virtù dell’impegno costante con cui egli ha 
operato a favore del patrimonio librario del suo Dipartimento.

Prof. Ugo Marazzi
(Direttore del Dipartimento di Studi Asiatici)

Intitolata al prof. Maurizio Taddei, la 
Biblioteca del Dipartimento

di Studi Asiatici

Trenta studenti alla scoperta dell’OrienteTrenta studenti alla scoperta dell’Oriente

continua da pagina precedente



Giurisprudenza/Scienze

Cronaca dalle facoltà

Orientale

Cronaca dagli Atenei

N° 9 anno XVI - 19/05/00 (n° 294 della numerazione consecutiva) 26

“C’è già una ripresa di 
affluenza da parte del pub-
blico che s’informa circa l’of-
ferta didattica dell’Orientale 
nel prossimo anno accade-
mico. Chiedono notizie sui 
Corsi di Laurea, sulle moda-
lità di accesso, su eventuali 
numeri chiusi. Io in questa 
fase ancora non ho docu-
mentazioni e delibere, quin-
di mi dedico soprattutto ad 
instaurare rapporti favorevo-
li con l’utenza, rimandando 
ad incontri successivi per le 
informazioni specifiche”. La 
dottoressa Antonella Cuo-
mo, insieme a Salvatore 
Cantarelli, è in qualche 
modo il biglietto di presenta-
zione dell’Orientale nei con-
fronti dell’esterno. Lavora 
infatti all’Ufficio Relazioni 
con il Pubblico (URP), diret-
to dal dott. Vittorio Carpen-
tiero. Una laurea in Lettere 
moderne alla Federico II, 
all’Orientale ha iniziato a 
lavorare in qualità di aiuto 
bibliotecario. Poi è passata 
all’Ufficio Relazioni Esterne, 
l’antenato dell’Ufficio Rela-
zioni con il Pubblico. “Dal 
tipo di domande molto circo-
stanziate che mi rivolgono 
telefonicamente direi che in 
questa fase si rivolgono a 
noi soprattutto i genitori, i 
quali cercano di  raccogliere 
il maggior numero possibile 
di informazioni e notizie, in 
maniera da girarle ai figli 
che il prossimo anno s’im-
matricoleranno all’Universi-

tà. L’assalto vero e proprio 
lo affrontiamo a  settem-
bre, quando tradizionalmen-
te non abbiamo neanche il 
tempo di bere un bicchier 
d’acqua, assediati tra chi 
viene a trovarci in ufficio, chi 
ci contatta telefonicamente 
e chi chiede delucidazioni 
via posta elettronica. L’anno 
scorso io non ho preso le 
ferie in agosto e sono rima-
sta in ufficio. Ebbene: sono 
venuti a chiedere informa-
zioni persone ancor prima 
che si aprissero ufficialmen-
te le immatricolazioni. A set-
tembre è stato un inferno: 
rimanevamo in ufficio fino 
alle 18.00 di pomeriggio. E’ 
andata avanti così fino ad 
ottobre inoltrato, quando l’u-
tenza è tornata su livelli 
ragionevoli. Anche sulla 
base di queste esperienze 
io ho chiesto che per il pros-
simo settembre l’ateneo 
distacchi presso l’ufficio 
due studenti, i quali lavora-
no in regime di part time, ad 
ogni modo. Una studentes-
sa in part time ha collabora-
to con noi a marzo e ad 
aprile, ma il tre maggio ha 
concluso il suo monte ore. 
Studia Lingue, si chiama 
Vincenza Salerno e mi fa 
piacere dire che è stata 
veramente molto preziosa e 
brava, sia nel ricevimento 
delle persone, sia nel riordi-
no dell’archivio”.
Prosegue: “in questo 
momento mi scrivono 

anche molti studenti dal 
NordAfrica. L’Orientale tra-
dizionalmente è un ateneo 
che per la specificità degli 
insegnamenti impartiti attira 
studenti da altri paesi”. A 
tutti, l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico cerca di rispondere  
nel modo più esauriente e 
nel minor tempo possibile, 
compatibilmente con gli altri 
uffici. Capita, purtroppo, che 
non sia sempre possibile. 
Un esempio? “Riceviamo 
richieste di informazioni su 
un dottorato di ricerca dallo 
scorso anno. In generale, 
però, basta il tempo di avere 
una conferma, almeno tele-
fonica, dagli altri uffici e sia-
mo in grado di soddisfare le 
domande che ci vengono 
rivolte, anche indirizzando, 
laddove occorra, gli utenti al 
sito Internet dell’Ateneo”.
Lo sportello dell’Ufficio Rela-
zioni con il Pubblico è sito a 
Palazzo Sforza, via S. Gio-
vanni Maggiore Pignatelli 
numero 15. E’ aperto secon-
do i seguenti orari: lunedì 
9-13 e 13.30 –16.30; marte-
dì 9-13 e 14.30-17.30; mer-
coledì 9-13; giovedì 9.00-
13.00 e 14.30-17.30; vener-
dì 9-15.
Può essere inoltre contatta-
to telefonicamente, al nume-
ro 0815524666, fax 
0815524675. Infine, quesiti 
e delucidazioni possono 
essere rivolte alla casella di 
posta elettronica uff.rel-
pub@iuo.it.

Tante richieste 
per Erasmus

Sono state davvero tante le domande di partecipazione al 
Progetto Erasmus inoltrate dagli studenti dell’Orientale. 
“Non sono in grado di quantificare, ma ad occhio l’impres-
sione è che anche quest’anno l’idea di svolgere parte 
della propria carriera accademica in Europa abbia stimola-
to tantissimi studenti -sottolinea la dottoressa Valeria De 
Bonis, responsabile dell’Ufficio Erasmus- Non appena le 
domande ci saranno restituite dall’ufficio protocollo costitu-
iremo le commissioni ed inizierà la fase della vera e pro-
pria selezione”. Sono molti, per un ateneo medio piccolo 
come l’Orientale, anche gli Erasmus europei ospitati. 
“Attualmente studiano all’Orientale una settantina di 
Erasmus -ricorda- In prevalenza sono spagnoli, tedeschi e 
francesi”.

Nuova sede per il desktop
Il desktop dell’Orientale si trasferisce da palazzo Giusso in 
via De Pretis 18, nei locali adiacenti la sezione stampa di 
via Loggia dei Pisani. In questo modo si crea un collega-
mento, anche fisico, tra il momento della prestampa e 
quello della stampa vera e propria.

Un trasferimento atteso
Ennesima fumata nera per 
il trasferimento degli uffici 
della Presidenza di Scien-
ze Politiche nei locali libe-
rati dalla presidenza di Let-
tere, la quale ormai da due 
mesi ha preso possesso 
della confortevole sede di 
via Melisurgo. “Ci hanno 
informato che è stata bandi-
ta la gara di appalto che 
selezionerà la ditta chiama-
ta a pitturare i locali a noi 
destinati”, spiega la signora 
Silvana Martello, dipen-
dente della presidenza di Scienze Politiche. L’ansia con la 
quale il personale aspetta l’agognato trasferimento di stan-
za si giustifica con la precarietà delle condizioni nelle 
quali sono costretti a lavorare: scarsa illuminazione ed una 
perenne cappa di umidità che impone di tenere la stufa 
accesa finanche il 4 maggio, quando all’esterno la tempe-
ratura è più che primaverile e splende il solleone.

I l 23 maggio pomeriggio 
l’aula delle Mura Greche 
di Palazzo Corigliano 

ospiterà l’incontro-dibattito 
dedicato ai processi di 
pace e conflitti in Sudan. 
Interverranno, tra gli altri, 
Peter Woodword, docente 
americano il quale insegna 
all’Università di Reading, 
Sharon Hutchinson, della 
Wisconsin University, Kath-
leen Mc Neely, rappresen-
tante dell’Africa Group di 
Washinghton, Enrico Gon-
zales, missionario combonia-
no, Gino Barsella, di Nigri-
zia, Carlo Scaramella, 
docente all’Orientale e socio 
di PAM Roma. L’appunta-
mento è promosso da Pan-
gea, la più antica ed attiva 
associazione studentesca 
dell’Orientale, che recente-
mente, a marzo, ha rinnovato 
i suoi organismi direttivi. 
Dall’assemblea è emersa 
una associazione con un 
nuovo organigramma -presi-
dente Debora Avolio, segre-
tario Gorgio Borrelli, teso-
riere Abel Polese, consultivo 
Sergio Fadini e Brando 
Amantonico- ma con la rin-

novata volontà di promuove-
re incontri, iniziative, cultura 
nei settori che da sempre 
interessano i suoi soci: il 
commercio equo e solidale, il 
turismo ed il consumo 
responsabile, l’internazionali-
smo. Oltre che, naturalmen-
te, la vita universitaria in tutti 
i suoi molteplici aspetti. L’ap-
puntamento del 23 maggio, 
promosso in collaborazione 
con Afriche ed Orienti, Mani 
Tese Napoli e Missionari 
Comboniani, dunque,è un 
segnale estremamente posi-
tivo. Testimonia che, supera-
ta la fase delicata legata al 
ricambio generazionale tra 
vecchi e nuovi soci, Pangea 
rappresenta ancora un riferi-
mento sicuro per gli studenti 
dell’ateneo capaci di guarda-
re al di là del proprio naso, 
leggasi appelli di esami e 

corsi universitari. Per cresce-
re, però, chiede l’impegno e 
la partecipazione di chi con-
divide i principi che la ispira-
no.  “Sono in cantiere una 
serie di iniziative”, racconta 
infatti  il segretario Borrelli, 
nella sede dell’associazione, 
nel cortile di palazzo Coriglia-
no. “Ai primi di giugno, usci-
remo con il giornale -La 
Voce di Pangea è il titolo 
provvisorio (n.d.r.)- che non 
vuole essere un semplice 
bollettino di vita universitaria, 
ma una occasione di spunto 
e di riflessione, oltre che uno 
stimolo a documentarsi. Chi 
volesse collaborare può tele-
fonare al numero di Pangea: 
0817605769. Riparte il lavoro 
delle Commissioni e prose-
gue il corso di italiano per 
studenti Erasmus stranieri. 
Li abbiamo suddivisi in tre 

gruppi, in base al livello di 
conoscenza iniziale. Quelli 
del livello avanzato fanno 
lezione con Elisa e Danilo il 
martedì ed il giovedì, dalle 
17.00 alle 19.00. Il livello B fa 
lezione il mercoledì dalle 
17.00 alle 19.00, con Abel e 
Luciano. Chi parte da cono-
scenze elementari d’italiano 
è stato messo nel gruppo C e 
segue il venerdì dalle 17.00 
alle 19.00 con Marisa e Vito. 
In sede si possono consulta-
re alcune delle più prestigio-
se riviste che Pangea riceve 
in abbonamento -Internazio-
nale e Frontiere, per esem-
pio- e si possono  prendere 
libri in prestito. Abbiamo 
anche una banca dati aggior-
nata con indirizzi e numeri di 
telefono, per chi cerca  casa 
a Napoli”. Senza dimentica-
re, naturalmente, l’attività 

editoriale. In autunno è stata 
pubblicata la Pangenda 
2000, una guida all’Orientale 
visto dalla parte degli studen-
ti, con particolare attenzione 
ai disagi ed alle carenze che 
rendono difficile la vita agli 
iscritti. Poche settimane fa 
l’associazione ha proposto la 
pubblicazione di “Disloca-
zioni”, un volume di racconti 
e poesie di studenti e neolau-
reati dell’ateneo a cura di 
Diego Lazzarich. Qualche 
settimana fa Pangea ha pro-
posto che la pubblicazione 
avvenga in collaborazione 
con l’ateneo. Di che si tratta? 
“Un volume di testi di alcuni 
studenti e neolaureati dell’O-
rientale”, spiega nella pre-
messa il curatore Diego Laz-
zarich, in distribuzione, pre-
vio contributo volontario, in 
sede, dove si possono otte-
nere notizie ed informazioni 
anche sull’attività e sulle 
campagne promosse da 
organizzazioni ed associa-
zioni che condividono la 
visione del mondo di Pangea: 
la Lega per l’Obiezione di 
Coscienza, l’associazione Il 
vagabondo e tante altre.

PANGEA RINNOVA LE CARICHE
Dibattiti, corsi di lingua per studenti stranieri,

pubblicazioni: tutte le iniziative in cantiere

Il Preside MazzeiIl Preside Mazzei

L’Ufficio Relazioni con 
il Pubblico chiede rinforzi
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È la cabina di regia dell’O-
rientale, il cuore pulsante, tra 
il centro studi e il braccio 
operativo, di fatto è un trium-
virato che, con i galloni di 
“coordinatori di area”, sta 
allestendo il futuro “tecnico” 
dell’Istituto Universitario 
Orientale: dagli aspetti biblio-
tecari, all’edilizia e nuove 
sedi, ai servizi editoriali e di 
innovazione per rendere 
migliori e più efficienti i servi-
zi rivolti agli studenti, alla 
pergamena di laurea da con-
segnare all’atto della seduta 
di laurea. Ne fanno parte tre 
dirigenti, all’ex Collegio dei 
cinesi da decenni: Umberto 
Cinque, all’Orientale dal 
1968, responsabile del 
desktop e servizi editoriali e 
linguistici; Arturo Santorio, 
capo dei servizi bibliotecari 
all’Orientale dal 1976; e l’ing. 
Maurizio Salombrino, pro-
veniente dal settore privato e 
dal 1984 all’I.U.O., da alcuni 
anni capo dell’area tecnica. A 
loro si affiancherà a breve un 
quarto coordinatore, respon-
sabile dell’area amministrati-
vo-contabile.
Se fate notare il ruolo impor-
tante, centrale, di questo 
nuovo organismo loro si 
scherniscono: “siamo solo un 
organo tecnico. Le decisioni 
politico-accademiche spetta-
no ai livelli superiori: Rettore, 
Consiglio di amministrazio-
ne, Direttore Amministrativo 
e Dirigente vicario”. Intanto si 
riuniscono periodicamente, 
insieme supervisionano pro-
getti, effettuano sopralluoghi 
(ognuno per la sua compe-
tenza), controllano l’anda-
mento dei lavori dell’edificio 
di via Duomo (un pezzo 
importante del futuro dell’O-
rientale), valutano le tecnolo-
gie da acquisire, stilano piani 
di ammodernamento e 
cablaggio dell’Istituto. Siamo 
andati a trovarli proprio ad 
nel corso di uno di questi 
frequenti loro incontri, per 

sapere cosa bolle in pentola 
all’Orientale. Le novità? 
Innanzitutto il desktop, 
ormai sempre più un efficien-
te centro editoriale, tecno-
logicamente avanzato e che 
il dott. Cinque vorrebbe 
come “struttura al servizio 
anche degli altri atenei napo-
letani”, un centro che ormai 
ha lasciato la sede di palaz-
zo Giusso per concentrare 
tutte le attività a via Depretis, 
“passando da 130 a circa 
300 metri quadri”. Nell’am-
pliata sede l’Orientale aprirà 
“delle finestre sulla città 
che daranno maggiore visibi-
lità alle attività dell’Istituto”. 
Di che si tratta? Attraverso 
dei monitor TV rivolti verso la 
strada in apposite bacheche, 
sarà possibile avere informa-
zioni sulle manifestazioni 
scientifiche dell’I.U.O., edito-
riali, vedere immagini delle 
sedi dell’ateneo, persino un 
collegamento satellitare. 
All’interno i docenti potranno 
trasferire i propri lavori di 
pubblicazione dai diparti-
menti al desk top ed in tempi 
brevi vederli stampati, sarà 
così possibile avere libri a 
prezzi contenuti anche per 
bassa tiratura. Ed anche la 
ricaduta sui servizi agli stu-
denti (nei progetti) sarebbe 
molto interessante: dal cen-
tro linguistico d’Ateneo, alla 
pergamena di laurea in tem-
po reale. “Anche perché 
sono i nostri primi destinata-
ri” precisano all’unisono i 3 
coordinatori. Lo spot del dott. 

Cinque è: “stampa, dove 
vuoi, cosa vuoi e come puoi” 
(tiratura e prezzi). 
Edilizia. A parlare è l’ing. 
Solombrino. “Nel giro di un 
anno e mezzo in aggiunta a 
Palazzo Corigliano che è 
struttura apprezzatissima, e 
Palazzo Du Mesnil a via Par-
tenope, Palazzo Giusso 
ristrutturato e razionalizzato 
negli spazi (grazie ad una 
convenzione con la Regione 
e contributo di 5 miliardi), 
avremo via Duomo pronta 
entro fine settembre-ottobre 
2000 con i suoi 5.000 metri 

quadri su otto livelli di edifi-
cio” i cui lavori procedono 
alacremente e con rifiniture 
di buona qualità, compreso 
le volte e un falso cotto in 
alcune pavimentazioni, “ma 
soprattutto –tengono a preci-
sare i tre coordinatori- con 
una enormità di spazi studio 
e spazi comuni dai 30 ai 150 
posti a sedere per gli studen-
ti”  compreso interi corridoi 
da 50 metri. 
Aule. Anche questo proble-
ma si dovrebbe risolvere, 
vista la ricchezza di spazi di 
via Duomo. Peccato che al 

momento ancora non sia 
nota la destinazione dei sin-
goli piani. L’organo politico è 
in ritardo! Ancora: tutti gli 
edifici saranno completa-
mente cablati e collegati tra 
loro. Intanto i consiglieri di 
Amministrazione dell’Orien-
tale, al posto dei voluminosi 
incartamenti sulle pratiche 
da visionare e votare, già 
oggi ricevono il tutto via 
posta elettronica.
Biblioteche e servizi agli 
studenti. Il dott. Santorio è 
probabilmente, dei tre, quello 
più quotidianamente vicino 
all’utenza. “Cerchiamo di 
avere grande attenzione nei 
confronti degli studenti ma 
anche dei docenti. Il catalo-
go informatico di 6 delle 7 
biblioteche dell’Istituto è fra 
le cose fatte. Abbiamo cari-
cato finora 130.000 notizie 
informatiche su 650.000 fra 
libri, pubblicazioni etc.: il 
lavoro degli ultimi 10 anni”. 
Un sogno, ha Santorio: “pri-
ma di andare in pensione 
vorrei vedere uno studente  
prendere un documento 
dell’Orientale via computer e 
poterselo stampare. L’infor-
matica è entrata nelle biblio-
teche delle università 10 anni 
fa, ma siamo stati superati 
dalle biblioteche nazionali, 
dove solo da qualche anno 
sono giunte le tecnologie, 
supportate però da grossi 
investimenti al personale”.
Ma non nascondono il gros-
so problema, l’ostacolo sul 
loro cammino: la carenza di 
fondi. “Stiamo riflettendo su 
come razionalizzare la spesa 
ed avere fondi esterni. Oggi 
perciò si parla di impresa 
Orientale, di gestione effi-
ciente e manageriale. Le 
parole d’ordine sono: obietti-
vi, indennità di risultati, 
organizzazione efficiente 
del lavoro”.

Paolo Iannotti

Squadra che vince non si 
tocca. Il proverbio di sapore 
calcistico si adatta perfetta-
mente alla decisione del 
Comitato Tecnico di Giuri-
sprudenza del Suor Orsola 
Benincasa, che ha conferma-
to la pattuglia dei docenti del 
primo e del secondo anno, 
con qualche piccolo sposta-
mento da un ruolo all’altro, ed 
ha definito la formazione per 
il terzo anno. “Direi che le 
cose stanno andando bene, 
dunque non ci sarebbe stato 
motivo alcuno di cambiare”, 
sottolinea infatti il Preside 
Francesco Caruso. Poche, 
dunque, le novità. Il preside 
ne anticipa qualcuna: “Pietro 
Rescigno insegnerà Istitu-
zioni di Diritto Civile. Il profes-
sor Fazzalari, che viene 
dall’Università di Roma, terrà 
il corso di Diritto processuale 

civile. Per lingua inglese 
abbiamo la professoressa Di 
Martino, la quale insegna 
anche a Scienze Politiche”. 
La proposta di Giurispruden-
za relativa ai docenti è stata 
portata all’attenzione dell’ulti-
mo Consiglio di amministra-
zione, che si è occupato dif-
fusamente della questione 
riforma. “Si è svolta una 
discussione di carattere 
generale, -ricorda Caruso-. 
Da parte di tutte le facoltà del 
Suor Orsola, è emersa l’esi-
genza di un quadro normati-
vo definito, anche perché il 
Ministro preme affinché la 
riforma trovi rapida applica-
zione. Le bozze di decreto 
sono all’esame del CUN, che 
darà un parere la prossima 
settimana (mentre Ateneapoli 
va in edicola, n.d.r). Poi 
esprimerà un parere non vin-

colante anche  il Consiglio 
Nazionale degli Studenti Uni-
versitari, eletto proprio nei 
giorni scorsi. Dunque in Con-
siglio di Amministrazione, da 

parte delle varie facoltà, è 
stata ribadita l’esigenza di 
partire quando la situazione 
sarà delineata, presumibil-
mente non prima dell’anno 
accademico 2001/2002”. Il 
prossimo CdA si svolgerà a 
fine maggio e sarà incentrato 
in gran parte sulla problema-
tica relativa agli spazi. 
“Abbiamo cantieri aperti sia 
al Complesso Monumenta-

le che a S. Caterina, -ricorda 
il professor Caruso-. Purtrop-
po i tempi dei lavori pubblici 
sono condizionati dagli 
adempimenti amministrativi e 
burocratici. Ci sono stati degli 
intoppi ed oggi ci troviamo 
con più lavori in corso, con-
temporaneamente. Il prossi-
mo anno avremo ancora 
qualche problema, perché 
per contratto i lavori devono 
essere terminati entro il 
2001. Nel prossimo Consi-
glio, compatibilmente con il 
bilancio, studieremo qualche 
soluzione per  alleviare il 
disagio degli studenti, che poi 
è anche il nostro. Io sono 
preside di facoltà e lavoro in 
un unico spazio dove magari 
leggo qualche carta che mi 
riguarda e ricevo gli studenti, 
in comune con altri colleghi e 
collaboratori di cattedra. Ai 
ragazzi dico di pazientare, 
anche perché qualcosa già la 
stiamo facendo: i lavori 
nell’androne servono a rica-
vare la sala a loro destinata 
per studiare e per intrattener-
si, tra una lezione e l’altra”.  

Le iniziative culturali 
del Suor Orsola

“La camorra. Organizzazione criminali e vischiosità 
culturali”, il titolo del Seminario di Specializzazione che 
si terrà al Suor Orsola il 26 (ore 10.00-12.00 e 15.00-
17.00) e 27 maggio (ore 10.00-12.00). Le lezioni verteran-
no sui seguenti argomenti: Tratti fenomenologici della 
camorra. Criminalità e universi simbolici. Vecchia e nuova 
camorra: permanenze e innovazioni. L’ammissione è riser-
vata a trenta laureati che abbiano presentato richiesta 
entro  il 10 maggio scorso. 
Si è aperta il 16 maggio la mostra di Jubalin “Specchia-
napoli. Naples ou le regard tentè”, sarà visitabile fino al 
6 giugno (dal lunedì al sabato ore 9.00 alle 13.00, il mar-
tedì ed il giovedì anche dalle 16.00 alle 18.00).

Spazi, il Suor Orsola 
chiede pazienza

L’Orientale prepara
il suo futuro

“Finestre sulla città” e la pergamena di laurea in tempo reale

desktop dell’Orientale   desktop dell’Orientale   (foto di C. Hermann)(foto di C. Hermann)
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Laboratorio di 
Informatica

Partirà dopo l’estate il prossi-
mo corso di Laboratorio d’In-
formatica per gli studenti di 
Economia. Per poter parteci-
pare al corso, il cui inizio è 
previsto per settembre-otto-
bre, occorre aver superato 
almeno 19 esami. Gli studen-
ti che non intendano parteci-
pare al corso potranno soste-
nere direttamente la prova 
solo se iscritti almeno al IV 
anno di Corso di Laurea. Le 
norme di iscrizione ed il pro-
gramma sono affissi nella 
sala antistante il Centro di 
Calcolo in via Acton. Le iscri-
zioni si chiudono dieci giorni 
prima della data di inizio del 
corso che è organizzato in 12 
lezioni che si svolgono il 
lunedì, martedì e mercoledì 
dalle ore 17.00 alle 19.00 in 
Aula Magna. Ulteriori infor-
mazioni sono disponibili 
presso il Centro di Calcolo il 
martedì e giovedì dalle ore 
8.00 alle 11.00.

Voglia
d’Europa

42 le domande presentate 
dagli studenti di Economia 
per partecipare al program-
ma Socrates/Erasmus per 
l ’anno accademico 
2000/2001. In particolare, 23 
le richieste giunte per i sei 
posti disponibili presso  l’Uni-
versitat Pompeu Fabra (Bar-
cellona-Spagna),  3 quelle 
per l’Université de Savoie 
(Chambéry-Francia) dove 
sono proprio due i posti 
disponibili,  10 le richieste  
per l’Université Sophie Anti-
polis (Nice-Francia) per i 4 
posti a disposizione e 6 per  
Wirtschaftsuniversitat Wien 
(Vienna-Austria) dove i posti 
sono 2. La selezione avverrà 
sulla base della valutazione 
di merito attraverso l’esame 
del curriculum accademico e 
dai risultati del colloquio che 
si è svolto il 18 maggio teso 
ad accertare la conoscenza 
della lingua. Successivamen-
te, i candidati saranno convo-
cati dalla Commissione com-
posta dal delegato per le 
relazioni internazionali prof. 
Claudio Quintano e dai pro-
fessori Salvatore Vinci ed 
Adriana Calvelli, per illustra-
re le motivazioni alla base 
della richiesta di partecipa-
zione al progetto. 
Sono già state ultimate le 
selezioni per l’analogo pro-
getto attivato per la Facoltà di 
Scienze Nautiche. Le 
domande dei 7 studenti che 
hanno sostenuto il colloquio 

di ammissione agli inizi di 
maggio sono così ripartite: 4 
presso l’Universitè de Prepi-
gnan (Cedax-Francia), che 
ricoprono i 4 posti disponibili, 
e 3 presso l’Universidad de 
Alcalà (Alcalà de Henares–
Madrid), in quest’ultimo caso 
una richiesta in più rispetto ai 
2 posti disponibili. In seguito 
alla definitiva accettazione 
delle borse da parte degli 
studenti, si esaminerà anche 
la possibilità di erogare una 
ulteriore borsa per il terzo 
studente che ha fatto richie-
sta per l’ateneo madrileno.
Gli studenti partiranno tra fine 
settembre - inizi ottobre. Sog-
giorneranno 4 mesi in Francia 
e un semestre in Spagna. 

Incontro con le 
aziende

‘Ci vediamo all’IUN’ è questo 
l’invito rivolto agli studenti 
della facoltà di Economia dal-
la Deloitte Consulting, 
società leader nel campo del-
la consulenza direzionale. 
Due gli appuntamenti previ-
sti: il primo venerdì 19 mag-
gio alle ore 11.00 in Aula 
Magna, verterà sulla presen-
tazione della Deloitte Consul-
ting agli studenti; il secondo, 
il 2 giugno alle ore 14.30 
sempre in Aula Magna, avrà 
come oggetto l’introduzione 
delle caratteristiche di un 
sistema ERP (in particolare 
SAP R/3). Introdurranno i 
lavori il Rettore Gennaro 
Ferrara e la professoressa 
Adriana Calvelli, Presidente 
del Corso di Laurea in Eco-
nomia Aziendale. Relatori tre 
laureati degli atenei napole-
tani attualmente impegnati 
nella Deloitte Consulting, i 
dottori Riccardo Russo ed 
Achille Farese, laureati della 
facoltà di Economia del 
Navale, e il dottor Giuseppe 

Mosella  laureato in Econo-
mia e Commercio presso la 
Federico II.
Questi incontri si inseriscono 
nell’ambito delle attività volte 
a fornire un costante scambio 
di esperienze con il mondo 
aziendale. La Deloitte Con-
sulting rappresenta infatti 
un’ottima opportunità di con-
fronto, essendo leader mon-
diale nei servizi di consulenza 
alle imprese con duplice ruolo 
di osservatore privilegiato in 
un mercato sempre più turbo-
lento e attore nei continui 
mutamenti organizzativi e 
tecnologici delle imprese.

Tempo d’esami 
a Scienze 
Motorie

È stato pubblicato il calenda-
rio degli appelli della sessio-
ne estiva ed autunnale del 
Corso di Laurea in Scienze 
Motorie. Gli orari e le sedi 
degli esami verranno succes-
sivamente indicati, così come 
le modalità. Le prenotazioni 
degli esami si effettuano 
presso la segreteria dell’Isti-
tuto di Studi Aziendali in via 
Acton 38. Ecco gli appelli 
della sessione estiva: Anato-
mia umana (prof. Giovanni 
Giordano Lanza, prof. Anto-
nio Soscia): 26 giugno, 21 
luglio; Biochimica (prof. Patri-
zia Galletti, prof. Paola Izzo):	
22 giugno, 17 luglio; Biologia 
(prof. Riccardo Pierantoni, 
prof. Donatella Tramontano): 
15 giugno, 10 luglio; Diritto 
Privato (prof. Biagio Grasso, 
prof. Rosaria Giampetraglia): 
29 giugno, 14 luglio; Econo-
mia Aziendale (prof. Gennaro 
Ferrara, prof. Federico Alvi-
no): 20 giugno, 18 luglio; Igie-
ne ed Epidemiologia (prof. 
Erminia Agozzino, prof. Gior-
gio Liguori, prof. Umberto del 

Prete, prof. Paolo Marinelli): 
19 giugno, 11 luglio; Teoria e 
Metodologia del Movimento 
Umano (prof. Bruno De Luca, 
prof. Stefania Montagnani): 
27 giugno, 24 luglio; Teoria, 
Tecnica e Didattica degli 
Sport di Squadra (prof. Patri-
zia De Mennato, prof. Anto-
nia Cunti): 28 giugno, 25 
luglio.

Orientamento
Nell’ambito delle iniziative di 
orientamento, si svolgerà 
nella Chiesa di San Giorgio ai 
Genovesi in via Medina, Cap-
pella Universitaria del Nava-
le, un ciclo di conferenze, 
organizzato dalla Sovrinten-
denza scolastica della Cam-
pania, destinato ad intensifi-
care i momenti di incontro tra 
docenti universitari e docenti 
delle scuole superiori. La 
prima riunione riservata ai 
docenti di matematica e fisica 
e ai referenti per l’orienta-
mento dei singoli Istituti si è 
svolta il 17 maggio scorso. 
L’iniziativa fa seguito alla 
conferenza sulla riforma uni-
versitaria svoltasi a fine feb-
braio.
Ed ancora nell’ambito delle 
iniziative per l’orientamento, 
il Navale è stato presente, 
con un proprio stand, al Salo-
ne Mediterraneo della Istru-
zione e della Formazione che 
si è svolto a Salerno il 3-4-5 
maggio scorso.

Agriturismo
Il programma di incontri con 
gli imprenditori del settore 
agroalimentare iniziato il 10 
maggio al Navale, conti-
nuerà:  il 23 maggio con un 
seminario sul tema “Strate-
gie Aziendali di commer-
cializzazione e di Marketing 

debis academy
Nel 2000 e 2001 ricerca 700 laureati e diplomati per corsi 

finalizzati all’assunzione in debis e in aziende partner
* * * * *

Dal prossimo giugno 2000 proseguirà l'attività di sele-
zione di laureati in materie scientifiche ed economiche, 

da inserire in corsi Internet ed ERP, che verranno 
avviati nei mesi di giugno e settembre

Inviare richiesta e curriculum, con autorizzazione al
trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/'96,

a debisacademy@debis.it 
oppure compilando l'application form presente

all'indirizzo: www.debis.it 
(sezione debis academy - contatto)
o via fax al numero 081/6068823

debis IT Services Italia S.p.A. - www.debis.it

I corsi sono rivolti a laureati in Informatica, Ingegneria, 
Matematica, Fisica e Economia e Commercio o persone in 
possesso dei diplomi di laurea equivalenti, con i seguenti 
requisiti:

• residenza in Campania da almeno tre anni,
• iscrizione alle liste di disoccupazione da non meno di 12 mesi, 
• militesenti 
• età massima 32 anni per i laureati e 25 anni per i diplomati.

continua a pagina seguente

L’Aula Nagna  (Foto di Carlo Hermann)



Giurisprudenza/Scienze

Cronaca dalle facoltà

N° 9 anno XVI - 19/05/00 (n° 294 della numerazione consecutiva) 29

Navale

Cronaca dagli Atenei

nello scenario internazio-
nale. Il caso dell’industria 
olearia Mataluni”, relatore 
l’amministratore dell’indu-
stria olearia Mataluni il dott. 
Biagio Mataluni, il 24 mag-
gio con un incontro su “Agri-
turismo: nuove opportuni-
tà di sviluppo delle aziende 
agricole e dei territori rura-
li. Il caso della azienda 
agrituristica Negri” relatrice 
la dottoressa Monica Negri, 
titolare dell’azienda agrituri-
stica Negri. Entrambi gli 
incontri si svolgeranno in 
aula 5 in via Acton 38 alle ore 
12.00.

I servizi
dell’Edisu

È in preparazione un manife-
sto che illustra tutti i servizi 
dell’Ente per il diritto allo stu-
dio Napoli 2. Il manifesto, 
una volta ultimato, verrà 
inviato a tutte le scuole 
secondarie al fine di pubbli-
cizzare presso gli studenti 
degli ultimi anni i servizi offer-
ti dall’EDISU.

Il Cral tra
ciclismo e teatro

Si svolgerà il 20 maggio pros-
simo a Fisciano, organizzato 
dal CRAL dell’Università di 
Salerno, il quadrangolare di 
calcio a cinque cui parteci-
perà oltre la squadra del 
CRAL Navale,  quella della 
Federico II e dell’Università di 
Cosenza.
‘Di scena’ la filodrammatica 
del CRAL Navale il 27 mag-
gio presso l’università di Sas-
sari dove, in occasione del 
centenario della nascita di 
Eduardo De Filippo, terrà una 
rappresentazione teatrale.
Successo per il Cral grazie 
alla partecipazione del prof. 
Francesco Giordano, dell’I-
stituto di Matematica, alla 
manifestazione nazionale di 
ciclo-turismo organizzata dal 
Cral della Federico II. La 
manifestazione si è svolta il 
5, 6 e 7 maggio scorso ad 
Ischia, organizzata in una 
cronometro individuale in 
salita, ed un giro ciclo-turisti-
co dell’isola d’Ischia.

Inquinamento 
elettromagnetico

Esperti europei dell’inquina-
mento elettromagnetico a 
confronto il 20, 22, 23 mag-
gio nei locali della Cittadella 
dei Musei dell’Università di 
Cagliari, dove si svolgerà 
una riunione internazionale 
denominata UE COST 261. 
Aprirà i lavori il  prof. Pasqua-
le Mistetta Rettore dell’Uni-
versità di Cagliari.
Relatori il prof. Paolo Coro-
na, dell’Istituto Universitario 
Navale, il prof. Paolo Ber-
nardi, Università di Roma La 

Sapienza, delegati italiani nel 
COST 261 e il dott. Paolo 
Vecchia dell’Istituto Superio-
re di Sanità. Successivamen-
te si  terrà un Workshop su 
“Computational Electroma-
gnetics for Complex and 
Distributed Systems”. Per 
informazioni è possibile con-
sultare il sito www.diee.unica.
it/ cost261.html

Convegno
Aisa

È aperta la campagna di tes-
seramento per il 2000 all’As-
sociazione Italiana Scienze 
Ambientali (AISA). È possibi-
le iscriversi il martedì ed il 
giovedì dalle ore 10.30 alle 
12.30 presso la sede Aisa in 
Biblioteca, piano ammezza-
to. A cura dell’Aisa, il semina-
rio su “Un GIS per la rico-
gnizione della fascia 
costiera”, relatore la dotto-
ressa Gaia Mattei esperta 
ambientale. Il seminario si 
terrà il 19 maggio è organiz-
zato dall’AISANa in collabo-
razione con la sede naziona-
le e con il patrocinio dell’Ate-
neo. 

Corso di 
Perfezionamento

Ancora qualche giorno per 
iscriversi al Corso di Perfe-
zionamento in Scienze 
dell’Ambiente Marino - Siste-
ma Mediterraneo Archeolo-
gia Subacquea. Il termine per 
l’iscrizione, fissato il 17 mag-
gio, è slittato per motivi orga-
nizzativi di qualche giorno. Il 
corso è a numero chiuso, 40 
i posti disponibili.
 Per maggiori informazioni 
rivolgersi al prof. Francesco 
Giordano, dell’Istituto di 
Matematica tel. 081-
5475553/43, e-mail: giorda-
no@nava1.uninav.it, o a 
Tiziana Caporale tel. 
0339.4403869 e-mail: tizia-
na.caporale.@usa.net 

Ricevimento
Il dottor Alvino ha ripreso il 
ricevimento degli studenti il 
18 maggio.
Il ricevimento dei tesisti in 
Economia Aziendale dei 
professori Ferrara e Alvino 
riprenderà il 22 maggio 
prossimo.

Grazia Di Prisco

Ingegneria delle Telecomunicazioni

Una finestra d’esami per 
aiutare gli studenti in dif-

ficoltà
E’ stato fissato un ulteriore appello a fine aprile, una 
seconda ‘finestra’ per gli studenti del corso di Ingegneria 
delle Telecomunicazioni, attivato al Navale, della quale 
essi hanno approfittato per recuperare i moduli persi nei 
precedenti appelli e rimettersi così al passo. “Questa 
decisione è scaturita in seguito alla valutazione dei dati 
relativi ai primi appelli, in considerazione delle difficoltà 
iniziali incontrate dagli studenti nel primo semestre - 
spiega il prof. Paolo Corona Presidente del Comitato 
Tecnico Ordinatore della nuova facoltà- Grazie appunto 
al continuo monitoraggio delle difficoltà che si possono 
presentare durante il percorso formativo,  è stata possi-
bile l’apertura di questa nuova finestra, che ha permes-
so, come già accennato, a chi non aveva tratto il pieno 
profitto dai primi appelli di recuperare dei moduli, ciò a 
sottolineare proprio la logica di flessibilità che compen-
sa la rigidità della laurea triennale”. Ingegneria, anche 
nel nuovo ordinamento, “è un corso che richiede una 
forte motivazione, e costante partecipazione. E’ infatti 
fondamentale seguire e studiare assiduamente” ribadi-
sce il prof. Corona e continua “dei 59 immatricolati ini-
ziali circa 35 studenti hanno superato da 1 a 4 moduli, il 
reale tasso di abbandono verrà comunque verificato 
attraverso il pagamento della seconda rata”.
“Esiste attualmente tra tutte le facoltà di ingegneria l’in-
tenzione di stabilire dei pre-requisiti minimi per l’acces-
so ai corsi di ingegneria, con l’idea di trasformare suc-
cessivamente questi pre-requisiti in argomenti di semi-
nari introduttivi o in precorsi  sulle discipline dei primi 
anni”  anticipa il professor Corona.

Scienze dell’Amministrazione

Il prossimo anno da soli
Novità in vista per il prossimo anno per gli studenti del 
Corso di laurea in Scienze dell’Amministrazione. “Saran-
no attivati corsi esclusivamente per loro, ed avranno 
una aula in cui si svolgeranno le loro lezioni- anticipa il 
prof. Salvatore Vinci Presidente del Comitato Tecnico 
Ordinatore della nuova facoltà - in tal modo i disagi, 
tuttora esistenti, derivanti dall’essere associati con i 
corsi affollati di altre facoltà saranno eliminati ”. 
“Questo nuovo Corso di laurea ha fino ad ora incontrato 
le difficoltà tipiche e non insormontabili di tutti i corsi 
appena nati” spiega il professor Vinci ed invita gli stu-
denti ad averlo come referente per gli eventuali proble-
mi incontrati; il suo orario di ricevimento è fissato il 
lunedì alle ore 14.00 e il martedì ore 11.00 presso l’aula 
docenti secondo piano palazzina spagnola in via Acton.

G. Di P.

ESTORSIONEESTORSIONE
CON ARRESTOCON ARRESTO
ALAL  NAVALENAVALE

Lavori di ristrutturazione della facciata esterna della sede 
di via Acton:  la ditta aggiudicataria dell’appalto, la Costru-
zioni generali di Frattamaggiore, finisce nel mirino del 
racket. Otto milioni il pizzo richiesto in cambio di ‘protezio-
ne’ al cantiere. Ma i Carabinieri, allertati dall’impresa, 
entrano in azione e fingendosi dipendenti, arrestano i due 
malviventi del clan di Salvatore Cardillo – detto Beckenbau-
er- che avevano tentato l’estorsione. E’ un episodio acca-
duto nei primi giorni di maggio al Navale.

continua da pagina precedente
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Incontri a Filosofia
Continua il ciclo di incontri organizzati dal Dipartimen-
to di Filosofia. Conferenze, letture collegiali, seminari 
di approfondimento e confronto che si svolgono prima 
della tornata finale di esami che segneranno i mesi di 
giugno e luglio.
Il 24 maggio, nell’ambito del seminario intercattedra 
“Normalità e follia”, la professoressa Angela Ales 
Bello, dell’Università del Laterano, terrà una confe-
renza sul tema “Edith Stein: fenomenologia e cristia-
nesimo”; all’incontro, presieduto dalla professoressa 
Bianca Maria D’Ippolito, seguirà un seminario (ore 
12.00-13.00) presso l’aula 12 della Facoltà di Lettere. 
Il 5 e 6 giugno, scenario la suggestiva Villa Guariglia 
a Vietri sul mare, organizzato dal Dipartimento, dal 
dottorato di ricerca in “Etica e filosofia politico-giuridi-
ca” e dal Centro Studi di Filosofia politica, si svolgerà 
il convegno di studi su “Il messianico e il politico in 
Jacob Taubes”. I lavori saranno aperti (5 giugno, ore 
15.00) dal Rettore Roberto Racinaro.

Studenti Erasmus 
a Linea d’Ombra

Studenti Erasmus nella giuria della quinta edizione di 
Linea d’Ombra SalernoFilmFestival, l’evento cine-
matografico che per cinque giorni ha portato la città di 
Salerno al centro dell’attenzione internazionale. Gra-
zie all’Ufficio Socrates/Erasmus, l’Ateneo ha dato vita 
ad una massiccia partecipazione al festival di studen-
ti stranieri che usufruiscono di borse di studio Era-
smus presso il Campus di Fisciano. Un’occasione per 
favorire interazione ed integrazione sociale tra diffe-
renti culture.

Corsi di perfezionamento
Venti i Corsi di aggiornamento e perfezionamento 
attivati presso l’Università degli Studi di Salerno: 
Controllo, assicurazione gestione della qualità nelle 
industrie agro-alimentari; Discipline economico-a-

ziendali; Didattica delle 
lingue e delle letterature 
classiche; Economia delle 
organizzazioni non profit; 
Amministrazione locale; 
Comunicazione pubblica; 
Fondamenti di matemati-
ca e strumenti informatici 
per l’insegnamento; Informatica e didattica dell’infor-
matica nella scuola; Software matematico multime-
diale e applicazioni alla simulazione, all’ottimizzazio-
ne e al supporto delle decisioni; Tecnologie dell’infor-
mazione e pubblica amministrazione; Diritto compa-
rato, comunitario e trasnazionale, Diritto e manage-
ment dello sport; Educazione sanitaria ed ambienta-
le; Apprendimento, valutazione e tecnologie dell’i-
struzione; L’impatto turistico e la mediazione cultura-
le; Osservazione partecipante, formazione culturale 
ed educazione permanente; Scienze dei materiali, 
Diritto dell’arbitrato interno e internazionale; Partiti, 
istituzioni e culture politiche dell’Italia repubblicana: il 
primo cinquantennio; Il Novecento: dal trionfo bor-
ghese al villaggio globale.

In bici con il Cral
300 partecipanti da diverse sedi universitarie ita-

liane al  Cicloraduno ischitano organizzato dal 
Cral Federico II. Le altre iniziative in programma

Trecento atleti provenienti da vari atenei (Firenze, Urbino, 
Roma, Bologna, Trieste, Siena, Ferrara, le città con rappresentative più folte) ad 
Ischia il 6, 7 e 8 maggio per partecipare al quindicesimo Raduno Nazionale di 
Cicloturismo. Un altro colpo messo a segno a livello nazionale – dopo il torneo 
di tennis- dal Cral Federico II che ha curato, in collaborazione con l’Anciu (Asso-
ciazione Nazionale dei Circoli Universitari) e con il patrocinio dell’ateneo, la 
regia della manifestazione. Due le gare svolte: la cronoscalata (2,5 chilometri 
con una pendenza del 15 per cento, una prova molto impegnativa) e il ciclora-
duno che partito dal Castello Aragonese ha toccato tutti i comuni consentendo 
agli amanti della bici di godere degli stupendi panorami offerti dall’isola verde. 
L’iniziativa è piaciuta così tanto –soddisfazione nelle parole di Ciro Borrelli, 
responsabile del settore sportivo del Cral Federico II e vice Presidente dell’An-
ciu- che si prevede abbia un’appendice: un ciclo di passeggiate ecologiche 
(forse a giugno). Veniamo ai risultati -non altrettanto premianti come l’organiz-
zazione per i colori napoletani, ma in fondo conta esserci più che vincere: ai 

posti d’onore della classifica finale d’ateneo Firenze, Chieti e Bologna; primo 
nella classifica assoluta in base ai tempi della cronoscalata Andrea Alessandrini 
(Bologna), una menzione d’obbligo per il prof. Francesco Giordano, docente al 
Navale, al dodicesimo posto. Ma vanno citati tutti per l’impegno: Claudio Topo 
ed Enzo Cretella (lavorano entrambi presso la Facoltà di Scienze), Enzo Forte 
(amministrazione centrale). Ha partecipato al cicloraduno il prof. Ettore Lepore 
(docente a Scienze).      
Nuovi appuntamenti attendono i soci Cral. Iniziative per gli sportivi ma anche per 
i sedentari. Ce li anticipa Borrelli: dal 26 al 28 maggio si svolgerà a Roma il 
Master finale del torneo di tennis nazionale; dall’11 al 18 giugno Torneo di 
calcio a 5 nazionale ad Acireale –ricordiamo che la  squadra del Federico II 
detiene il titolo-; ancora tennis dal 15 giugno quando si svolgerà la fase finale 
del torneo interno. Dicevamo sport e non solo. Il 13 maggio si è svolta la con-
sueta escursione nella capitale con la visita di Villa Borghese. Diverse offerte 
turistiche per l’estate; si comincia a giugno (dal 1 al 4) un interessante pacchet-
to per Vienna che prevede volo e soggiorno in albergo quattro stelle con prima 
colazione a meno di 500 mila lire.    
Per informarsi sulle attività del Cral, rivolgersi alla sede centrale (via Leopoldo 
Rodinò, 37; tel. 081-2537359; oppure 5634171) o a quelle distaccate. Una 
novità: all’apertura mattutina dal 19 maggio si aggiunge quella pomeridiana; 
tutti i giorni –dalle 14.30 alle 17.30- in via Rodinò  saranno presenti membri 
del direttivo Cral.

LEZIONI
• Francese madrelingua, 
laureata con lode, effettua 
lezioni e traduzioni. Tel. 
081.544.66.18.
• Si impartiscono lezioni di 
pianoforte, solfeggio e can-
to. Tel. 0339/2468207.
• Avvocato impartisce lezioni 
di Diritto, £. 35.000 a lezione. 
Tel. 081.578.44.64 – 
0339/2055074.
• Avvocato collabora alla ste-
sura di tesi di laurea e impar-
tisce lezioni in materie giuri-
diche. Tel. 081.777.52.05 ore 
pasti.
• Storia e Scienze sociali 
offresi collaborazione per 
ricerche archeologiche e 
bibliografiche. Tesi e prepara-

zione esami. Cortesemente 
lasciare un messaggio al 
numero 0349/8761789.
• Matematico laureato con 
ventennale esperienza nell’in-
segnamento universitario, 
prepara in Analisi matemati-
ca e Matematica generale 
per ogni corso di laurea. 
Lezioni individuali e di grup-
po, tel. 081.29.48.34.
• Giovane avvocato specializ-
zando in Diritto Civile imparti-
sce lezioni universitarie in 
Diritto Privato, Diritto e Pro-
cedura Civile, Diritto Pena-
le. Tel. 081.775.42.79 ore 
pasti, Claudio.
• Laureata con lunga espe-
rienza impartisce lezioni di 
Economia Politica per stu-
denti di Giurisprudenza. 
Disponibilità anche a domici-
lio. Tel. 081.544.41.79 – 
0347/1226167.
• Laureato in Economia ed 
abilitato alla professione 
impartisce lezioni private di: 
Micro e macro Economia, 
Matematica generale e 
materie professionali, pre-
parazione per pubblici con-
corsi, abilitazione all’insegna-
mento ed alla libera profes-
sione. Tel. 081.64.65.16 – 
0338/5217261.
• Procuratrice legale imparti-
sce accurate lezioni in Diritto 
Privato, Diritto Costituzio-
nale e Procedura Civile, £. 

20.000 orarie. Tel. 081.551. 
57.11.
• Laureata in Giurisprudenza 
impartisce accurate lezioni in 
materie giuridiche, £. 
20.000 ad ora. Tel. 
081.762.72.17.
• Praticante notaio primario 
studio, nonché specializzan-
do, impartisce accurate lezio-
ni di Istituzioni di Diritto Pri-
vato, Diritto Civile e Com-
merciale. Tel. 0339/4047004.
• Professoressa di Lettere 
impartisce lezioni private di: 
latino, greco, italiano, sto-
ria, geografia, filosofia e 
pedagogia. Collabora alla 
stesura di tesi, prepara per 
pubblici concorsi, abilitazione 
all’insegnamento e corsi di 
recupero. Tel. 081.246.25.84 
– 0338/4730675.
• Assistente impartisce lezioni 
a studenti di Giurispruden-
za. Tel. 081.556.97.04 ore 
serali. 
• Dottore in Economia impar-
tisce accurate lezioni di: Sta-
tistica 1, inferenziata e 
descrittiva. Senza vincolo di 
cattedra, prezzo interessante 
(zona Vomero/Arenella) tel. 
081.544.93.03 Eugenio.
• Tesi di laurea in materie 
giuridiche, economiche e 
letterarie, offresi qualificata 
collaborazione. Tel. 
081.556.97.04 ore serali 
• Avvocato prepara per esa-

mi e concorsi Istituzioni di 
Diritto Privato e Diritto Civi-
le, preparazioni accurate e 
individuali. Tel. 081.744.48. 
13 – 0339/6413278.

FITTO
• Fittasi appartamento di 57 
mq. a studentesse, disponi-
bile per 4/5 persone. Tutti i 
comfort, libero subito, solo 
3 posti letto (con collega o 
singola). Zona Stazione 
centrale. Tel. 081.20.39.02 
dalle 16.30 in poi.
• Fittasi periodo luglio/agosto, 
camera di 35 mq., per 3-4 
persone in villetta alberata a 
Castel Volturno lato mare. 
Tutti i comfort. £. 1.100.000 
trattabili, tel. 081.20.39.02 
dalle 16.30 in poi.
• Fittasi a Castel Volturno – 
Pescopagano villette costitu-
ite da 2 camere da letto, salo-
ne, cucina e bagno, terrazzi e 
giardini. Per il periodo giugno/
settembre £. 3.500.000. Tel. 
578.31.34 ore serali.
• Fittasi a studentessa o 
docente universitario camera 
soleggiata, cucina con vista 
su giardino, zona centrale, £. 
400.000. Tel. 0330/613477.
• Scambiamo appartamento 
Copenaghen/Napoli per il 
periodo dal 8/9 luglio al 29/30 
luglio 2000. Offriamo appar-
tamento di 90 mq., nel cuore 

di Copenaghen (centro stori-
co), con terrazzo e due posti 
letto. Cerchiamo a Napoli: 
appartamento piacevole con 
terrazzo o ampio balcone 
zona Piazza Bellini o Monte-
santo, con almeno due posti 
letto. Info: Grete, e-mail: 
gma@dsb.dk

VENDO
• Vendesi lezioni sbobinate 
dei seguenti corsi: Statistica 
1, prof.ssa Castellano; Eco-
nomia Internazionale, prof. 
Vinci; Economia Politica 2; 
Laboratorio informatico; Poli-
tica Economica europea, 
prof. Cesaretti; Matematica 
Finanziaria, prof. Simonelli. 
Tel. 081.560.12.24 Luca.
• Vendesi licenza di sommini-
strazione categoria B, zona 
13esima, centro storico. Tel. 
081.578.31.34 ore serali.

LAVORO
• Agenzia di animazione ricer-
ca Animatori anche prima 
esperienza (solo se motivati) 
predisposti al lavoro di ani-
mazione, coinvolgimento, 
attitudini estroverse, atteggia-
mento positivo. Tel. 
0823.42.45.82 Fax 0823. 
45.37.82.

NOVITÀ  dall’Università di Salerno
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SEGRETERIESEGRETERIE
C.U.S. NapoliC.U.S. Napoli

IMPIANTI CUS
SEGRETERIA CENTRALE:

	 via Campegna orari: 8,00 - 22,00  
Tel. 081.7621295

SEGRETERIA DISTACCATA:
	 Palazzo Corigliano P.zza San 

Domenico Maggiore, 12 
 Tel. 081.7605717

Una vacanza 
universitaria in Sicilia
Il CUS Napoli organizza dal 30 giugno al 13 luglio 2000 un Centro 
Vacanze presso l’Hotel Club Residence Torre Macauda di Sciac-
ca, in provincia di Agrigento. La quota di partecipazione per le due 
settimane di vacanza ammonta a £ 1.190.000 e comprende: viag-
gio a/r con aliscafo Napoli –Palermo + trasferta Palermo – Torre 
Macauda –Palermo in Pullman 
Gran Turismo, trattamento di pen-
sione completa, coordinamento 
ed assistenza giorno e notte, assi-
curazione sugli infortuni, assisten-
za sanitaria, escursioni turistico 
culturali, gadget ricordo. Serrata 
ed intensa la giornata tipo di chi 
parteciperà alla vacanza con il 
CUS: attività sportive e ricreative, 
mare o piscina, animazione sera-
le. Menna – 03392204641-, Prato 
– 0338. 4780251- Rotunno – 
0329. 6182780- e Baldi – 0338. 
4753219 – sono a disposizione di 
chi volesse ulteriori informazioni.

Torneo di TENNIS
Inizia il 22 maggio il torneo di tennis maschile e femminile “Prima-
vera 2000”, valido per la formazione della classifica sociale. E’ 
riservato ai soci iscritti al CUS Napoli ed al Club Sportivo Univer-
sitario. La compilazione del tabellone, per ciascuna categoria, 
sarà effettuata con il sistema delle teste di serie. Il torneo si svol-
gerà sui campi sociali in terra battuta ed in erba sintetica con 
orari che vanno dalle ore 13.00 alle ore 20.00, per tutti i giorni 
previsti. Manfredo Borsa è il direttore del torneo. Le gare in pro-
gramma sono: singolare maschile e femminile; doppio maschile, 
femminile e misto. 
Le iscrizioni sca-
dono il 19 maggio. 
Il 20 saranno 
compilati,  a cura 
del Direttore Tec-
nico del torneo, i 
tabelloni. Saranno 
esposti nello stes-
so giorno, presso 
la bacheca del 
C.U.S. Napoli. 
Tutti gli incontri si 
svolgeranno al 
meglio delle due 
partite su tre , con 
il tie break. Tutti i 
giorni, entro le 
21.00, saranno 
affissi in bacheca, 
presso i campi da 
tennis, gli orari di 
gioco del giorno 
successivo. 

Restano in B i rugbisti cusini
I ragazzi del rugby ce l’hanno fatta, grazie all’impegno ed alla capaci-
tà di non mollare, anche nei momenti più sfortunati del campionato. 
Evitano la retrocessione, grazie alla netta vittoria (65-6 il risultato 
definitivo) conseguita il 14 maggio, nell’incontro casalingo disputato 
con lo Zagara Catania. A questo punto la  sfida con la Polisportiva 
Paganica, ultima in classifica ma tenace ed agonisticamente temibile 
, non ha più valore, ai fini della classifica. I rugbisti cusini, guidati da 
Crescenzo Vitelli, hanno sofferto per tutto il campionato, complice una 
partenza a dir poco negativa. Tre sconfitte in apertura di campionato, 
poi il pareggio casalingo con la Lazio e la sconfitta esterna con il CUS 
Roma. In pratica, i rugbisti partenopei, nelle prime cinque giornate, 
hanno inanellato quattro sconfitte ed un pareggio. In tutto il girone di 
andata hanno vinto solo due partite:di misura ed a sorpresa contro 
l’Amatori Catania; più nettamente, in casa, contro la Paganica. Il giro-
ne di ritorno sembrava destinato a seguire la falsariga dell’andata: tre 
sconfitte ed un pareggio nelle prime quattro partite, La prima vittoria 
è arrivata il 26 marzo, contro il CUS Roma. Netta sconfitta a Catania, 
contro l’Amatori, poi una serie positiva interrotta soltanto dalla scon-
fitta esterna con la Partenope. L’ultima vittoria, quella del 14 maggio, 
per i rugbisti cusini significa matematica salvezza. 
Questa la rosa della squadra: Gianluca Albin, Rodolfo Antonelli, 
Renato Ascione, Luigi Barisciano, Massimo Castronuovo, Luca Catal-
do, Francesco Celeste, Leonardo D’Angelo, Carmine De Falco, Mar-
cantonio Del Mondo, Massimiliano Di Francia, Paolo Di Gennaro, 
Diego e Paolo D’Orazio, Igor ed Eros Esposito, Andrea Falzarano, 
Marco Flumene, Giancarlo Gallo, Mario Gargano, Sergio Grandoni, 
Claudio Labruna, Renato Landi, Marco Leonetti, Ercole Lizio, Nicola 
Longobardi, Marco Manna, Andrea Marenco, Mariano Marrone, Anto-
nio Martello, Vittorio Mauriello, Luca Monticelli, Renato Petruzzelli, 
Carlo Picone, Stefano Russo, Francesco Salemme, Raffaele Scogna-
miglio, Sergio Spagnoletti, Enrico e Stefano Tagle, Giancarlo Trapa-
nese, Sandro e Francesco Zecchina, Maurizio e Gianluca Ziveri. 
Dirigenti: Antonio Napoli ed Angelo D’Angelo.

In gara per i Campionati 
Nazionali Universitari

Si svolgeranno dal 20 al 28 maggio i Campionati Nazionali Univer-
sitari 2000. Sabato 20 gareggeranno i cusini napoletani del karate, 
del taekwondo e del tiro a segno. I convocati del CUS Napoli per 
il karate sono, per la squadra maschile.  Raffaele Babbaro, Mario 
Cicchella, Ciro Longobardi, Francesco Marrazzo, Ciro Massa, 
Luigi Petito, Ivano Petrosino, Giuseppe Sensale. La squadra fem-
minile che parteciperà alla competizione è composta da: Valentina 
Cardinale, Immacolata Saviano ed Angela Romano. La squadra di 
Tiro a segno, per la carabina a10 metri, schiera Giorgia Agosta, 
Anna e Loredana Buschini, Achille Paterno. Per la pistola a 10 
metri, invece, i convocati sono: Giuliana e Gabriella Artiaco, 
Andrea Capasso. Il 22 maggio scende in campo per le qualifica-
zioni la squadra del CUS Napoli di calcio a 5. Questi i probabili 
convocati: Gianmarco e Mirko Massa, Alessandro Improta, Fran-
cesco Zevola, Daniele Odorisio, Giuseppe Cutrupi, Alessandro 
Pugliese, Paolo Sciacca e Sergio Sapio. Il CUS Napoli è presente 
inoltre all’appuntamento torinese con la squadra di basket maschi-
le, di canottaggio e di Judo. I cestisti probabili convocati sono: 
Vincenzo Di Pierro, Danilo Lorusso, Giovanni Russelli, Marco De 
Rosa, Paolo Grassitelli, Fabio De Majo, Francesco Adriani, Gerar-
do Galiardi, Michele Scola, Decio Spirito, Igor Di Tota.

TORNEO ESTIVO
DI CALCIO a 5 

Sono aperte le iscrizioni per il
 Torneo Estivo di CALCIO A 5:

· Termine ultimo per le iscrizioni:   
  28 maggio 2000 
· Inizio Torneo: 5 giugno 2000 
· Iscrizione: £. 50.000 a squadra
· Cauzione: £. 50.000 




